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L*IUuftre Marchefe de los Balbafeii 

T A NTO IN RISPOSTA 

Delia voluininoflfllma Scrittura pubblicata; 

. da Arroyal in fua difefa 

QUANTO IN SOSTEGNO * ^ 

Delle Nullità awerfo T ultimo decreto 
in tal Caufa interpolo . . . 
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n da che a motivo dc’giuOilTirai 
rifentimenti deirilluftre Marchefe 
de los Balbafes per le molte com- 
melTe mancanze nello efercizio del 
di lui Vicariato in quedo Regno fe- 
gui r arredo di D. Vincenzo Maria 
Arroyal con ordine deirniudre Du* 
ca di Cerifano Reggente della G.C.; 
lo dedb Arroyal ricorfe alla M. del Rè , fuppli* 
candela ordinare , che in tal caufa proceduto avef* 
fe non gi^ la detta G. C. > ma il S. Confeglio , 
dove poderiormente avea egli giudizio univerfale, 
per la reddizione de’ conti di ma amminidraziona 
introdotto . 

La M. del Rè per accerto della giiidizia incaricò aN ^ 
la deda G. C. che efeguite avede con follecitudi* 
ne le difpode diligenze , e ritrovando criminalitk 
nella condotta di codedo uomo , avefs’ ella coO' 
tinuato a procedere , ma nel cafo contrario avede 
a giudicatura civile la cauta rimeda . Ben intefo 
però , che avedè frattanto il reo abilitato , qua* 
iora n fode d^ta dal naedeGmo idonea ficurtk, per 

A a le 
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(a) DìfpaccioJe le fommc | che dal Marchefe fi prctendeano (a), 
17. Novembre EfcguitèG le diligenze fopra i conti dell’ amminiftra- 
i7<f3. fot. 21. zionc di eflb Arroyal con elauiflìnio criterio di 
voi, de rìcoTS. due valentiffimi uomini ‘dal Tribunale eletti, che 
furono D* Tommafo Colucci , e Di Bartolomeo 
Tamifier ; fi rapprefentò dalla G. C. la ftifllften- 
za del criminal giudizio , attentino le molte fro- 
di , che in quelli rifultavano dall' Arroyal cora- 
melTc . Quindi la M. del Rè , in vifta di fatta 
relazione , rcfcrilfe alla lleffa G. C. che proceduto 
•aveffe in tal caufa anche con fua fpccial Delega- 

(b) Dìfpeccio zione {b ) . E con altro Regai Difpaccio le impo- f 

de 21. Gennaro fe il maggior celere disbrigo del giudizio, per ef-j 
1754. /e/, iji. fere ciò di regale aggradimento del Rè Cattolico’! 
d. voi, fuo Augudiflìmo Genitore (e) . 

(c) Di/paccioDM» llragiudiziale paffatofi alla giudiziaria informa- 1 

de 28. Aprile zione; finalmente li coftitui 1’ Arroyal , il quale fu 
xy 6 ^. fol. ip2. in quafi tutto confeflo riguardo- alle percepite fom- 
vol.della giudi:^ -me , che ne’ conti apparivano occultate, con men- 
informat, dicata qualità però clcluliva di luo delitto. E co- 

mechè per lo fuo dolo chiare , ed evidenti pruo- 
«ve concorrevano ; fi fe ifianza per parte del Mar- 
chele , che interrogato nuovamente fi folle colla 

(d) ToL ip4, d, particola monitus {d) . L’ Arroyal per lo contrario 
voi. • con altra pretefe , che in villa di fòa depofizionc 

Fol, 2 pj. fi folle liberato (e) . . . 

Tal dunque era lo fiato della caufa , per cui ,-o do- 
vea ordinarli , che colui , come reo convinto , e 
negativo , nuovamente col monitus s interrogane' , 
o pure , come luppolho difcaricato da ogni qua- 
' iunque ombra di delitto, fi -liberaflo . • - - 

... Nè 


(c) 

eod. 
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Mè fuor di codedi due punti ad edraneo , oppure 
mezzano temperamento ioclinar d porca co’lrimet- 
terfi la cognizione di tal cauia al S. C. e fofpen* 
derfi il giudizio nella G. C. : Sì perchè da M. 
del Rè queir avca t ad cOa G. C. delegata : Sì 
anche f perchè., lìccome nehS. C. per la gene* 
ral difeuflione de! coati entravano vicendevoli de- 
biti f e crediti , ed anche danni , ed intcredì- per 
-le oroiflìoni ‘V' e negligenze Con tradita fede del 
onandato al Marchefe recati così fi efcludevano 
.da quel giudizio le fraudolenti occultazioni di per- 
cepiti ibttoiti > le adentazioni di finti , e non ve- 
ri eliti 5 di partite dolofamente duplicate , ed al- 
,tre frodi, che vero, ed evidente furto codituivana 

Con tutto ciò di cinque de’ Signori della G. O in 
tal caufa votanti , lìccome la &raa fparfe-, due 
furono di fcqtimento , che fi fode il reo nuova* 
.mente co ’l monitus interrogato, e tré altri , .clic 
..veduto l’^ efito del giudizio pendente nel S. C. fi 
farebbe provedutofoprale fuddette vicendevoli idan* 
ze , c che fratanto fi foOè 1’ Arjoyal abilitato a , 
confegra di ficura perfooa con pena di duCiZooo. 

Fi/co Regio &o. -• 

Avverfo. tal decreto. con ogoidovuta ; venerazione per 
parte dell’ Illudre Marchefe prodotti fé ne fono 
.molli capi di nullìrii , allegaodòfiLÌn ^ellt ',ichc^ 

• adatto non - porca -rimetitrlì al S.. C.- la caufa gik^ 
.coQofiiuta fio dal .filo principio tdi fua . natura cri- 
iBiinale per le , coqnmeiTe. findi .dall’ Arroyal ,r.per 
ia- qoal .c«i^ vavea 1 *:ìM. deliRè ad edà 6. .C k 
dekgazioec..gc(orda»(: ;Qn<ie.:£lU'>dc'.-iicliiti(.'dÌ3* > 
. ven- 
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veodo aiTolutaaiente cooofcere , fé colui co ’i 
cofticató purgata prontamente avelTe Tua innocenza, 
«flblverlo d«vea , o pure condannarlo , dafh de- 
fenfiomibus^ nell* efito del giudizio . 

Ma fopratutto fondali il gravame per .elTere riufcito 
il decreto totalmente contrario alle di fopra mea* 
«ovate Regali determinazioni , veggeadofi abilita' 
to il Reo , fenza neppure la dovuta idonea Qcur> 
kk per le. rilevanti fomme , che dall* llluftre Mar- 
chele . giulUnente li pretendono in poco meno 
di ducaci 30. m. , giuda il calcolo che l’anzidetti • 
Periti dal Tribunale eletti ne formarono. Nè quella 
nel decreto prelcritu delli duc.zooo. riguarda il det* 
to llludre Marchele , ma beos^ il Regio Fifco , 
per cautela della confegna . Quindi potrk beo fuc* 
cedere il cafo, che colla perdita di ioli duc.2000. 
co’l Regio Fifco eluderk 1 ’ Arroyal il Marchele 
tanto nel giudizio criminale , quanto nel civile . 
Anzicchè rimarrk codui eziandio dranamente de* 
lufo di Tue ben concepite fperanze di veder 1 ’ elì- 
. to di tal caufa, non folo per la Delegazione dal 
' nodro Sovrano ad effa G. C. accordata , ma me- 
diantino ancora li potentif&ml uiltcj della M. del ' 
Rè Cattolico per lo deflb effetto pratticati . 

I N tanta nMdruofttk di. cofe fi perfuadoqo taluni ,■ 
che li mólti fallaciffiml argomenti cooteoati nel* 
la voluminofa /crinmrs pubblicata co *1 nome di 
effb Arroyal io diluì difefa , avafero potuto in 
qualche modo (edurrc V innocente aoino di qnc*. 
atclan t iffimi Miaidri , che a prò di lui votarono. 

Af. 
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Affinché dunque nulla manthi per ‘quanto da me 
contribuir fi pofla alla maggior chiarezza , efplcn* 
dorè della GiuHizia, che in tal caufa al detto ma' 
lire Marchcfe affitte ; Emmi* paruta convenevol 
cofa il dare a fallaciffimi argomenti dell’ Arroyal 
breve y ed al pih poffibile concifa rifpofta , la qua- 
le fervir poffa eziandio per lo maggior foOegno 
delle > prodotte nullitli . - 

Nel dover io però ciò efeguire ; non fia chi creda 
aver in mente di cet^urare in modo alcuno la (lu« 
penda loquacità y la'- rabbia mordace , gli affila- 
ti vani, e tutt' altro non men d’ inutile , che 
di riprenfibile in detta feritturtt (ì contiene : £f- ' 
iendo codefte cofe tali , che iftantaneamente 
cómparifcono all’ occhio di chiunque quella leg- 
ga^. *L’ unico mio oggetto condite nello fco- 
vrire le fallacie., e fofismi "^:>de* quali la itef- 
ia é ripiena , affinchè igombrati gli abominevoli 
artifici per opprimerfi il vero ; comparifca nel di 
lei nudo , e lemplice afpetto la pofitiva reitli dell’ 
Arroyal . ^ 

C omincia k feri$$m» con rimprovero aU’Illuftre 
Marcbefe délot Balbafes, che lo indncevaadar 
conto di fua condotta , quando che di tante am- 
^iffime fàcolth lo avea dotato 1 Certo quel fimo- 
k Confalvo di Cordova , nominato il Gran Capi- ' 
tano',' tohii appunto , che colla virtù fua , è va- 
lore a»«fH^-k gloria di -Icaeeiaro ^da quefte noAre— • 
Provincie gtf Eferciti Franceft ; quando poi.appiO-'^ ) 
dò in quatta Qtth il pménnffimo'&iCattotico;Ìpo‘ 

So- 
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Sovrano , e da’ Kegj Miniftri veotie. egli obbiign- 
to a dar conto di fua amminifl raziona , non dt- 
tnoflrò ri&ntiaieoco alcono (i) . Or fc colui, che 
tanto, e si grande fegnalato benefìcio con' ragione 
oHenrava di avere a' Reami di Spagna la' Corona 
di quello noftro bel Regno di Napoli eziandio ag- 
giunta , non dlmoftrò per tal caufa della reddi- 
zione de fuoi conti rifeotimento alcuno ; fi do« 
vrt comportare , che lo dimoftri l’-Arroyal , che, . 
fe di rovina l’ Illuftre Cafa de ios Balbafes capa- 
ce fofse Rata , ben quella e’ avrebbe da’i propri 
fondaoneuti totalmente fcefsa , ed abbattuta f 't 

Con parole’ vane , ma feaza fatto alcuno ft efagge- 
rano bene&cj al Marchele recati, e prudentilTima di 
lui condotta fi decanta ! Cerco, come trattati avef- 
fe li vaflalli di un Signore di si alta Sfera ; bea 
lo dinsofira V amarilTimo rifentimento , che al fa 
Regio’ Coafigltere di Gennaro Delegato in quel 
tempo della Cafa ne fertmo li Imputati del Pubbli- 
co'defla 'Terra di Geaolà. nella feguenre forata . 
Quando quefto Signore ( parlandofi già di Arroyal) 

' fortojjfi la prima volta in quejìo Paefe , credeva ej- 
frr~ venuto alla camiftn di: urta nuova America , 
mkméa*^ar -afo dei sferro , e . del fuoco 'd Avendo 
per ptimmy ardito co» fonmcbm vieleno^ in giorno 
di -Démenka procedere alla earctraÀftone del Gover^ 
no ineiero di quejla Terra ..... Ha ardito fatt, 

. V V. JCOM-. 

' ■ " — > »■■■■ ^ I II»— —^ 11 m i i 

(i) Vegganfi qui il Giovio nella vita' dei gran Ga; 
pitMO , ci Fatriao sol Teatro de’ Viceré . 
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SCOMMETTERE SEMll^ATl.E SPIANTAR 
VIGNE di quelli Poveri. LE LACRIME DE'^UA- 
LI ftam perfuaji, che avranno lo di loro effetto {a) \ 
Vaticinio troppo funefio in vero per elTo Arroyal ! 

Ma CIÒ è nulla fé fì rifguarda a quanto oprò hello 
Stato del Sedo nel fine del fuo Vicariato in Ot« 
tobre del lydj. eoo aver voluto Wenderc'' tutti li 
grani di quello Stato fenza rimaner ' b'j.qoaotitò 
lita per fufiìdio a Vàflalli con la~ credenza nel ri- 
gor dell’ inverno . Cofa , che nelle notiffime dé- 
plorabili circodanze del Regno produde 1 ’ eccidio 
.di que’ poveri Vanalli(i). Le anime de’ quali at»> 
coraefclarnjprranno vendetta innanzi al corpetto di. 
'Dio! Ed ewotcome trattò coftui in tempo del ftlO 
Vicariato li VaiTalli dell’ Illudre Marchefe ì nP a»! 

Troppo lungo farebbe , fe cennar fi voleffe , come 
avedè trattato li- di lui interedi fpogliando i Feti- 
di di tutte le indudrie di ogni fotta di animali , 
che colk fi mantenevano , dendendofi eziandio il fuo 
predominio fppra di una fpeciofa razza di Cavalli, 
che con Padri di Spagna fi manteneva nel Feudo 
di Genofa . Bafterk lolo darli notizia come trat- 
tò la propria perfona dell’ Illudre Marchefe al- 
lorché ritrovavafi in Campagna nella Guerra col 
Ré di Portogallo , nel qual tempo li fe protedare 
, B ■ ^ non 


(i) EGdono negli atti validi documenti di quanta 
Gente nel 17^4. nel Sedo , e nella Rocca Pi- 
, pìrozzi peri fol. 166. ad lóp. voi. i, di Auove 
jfcritt. del Marchefe , 
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non meno che otto lettere di cambio , di che tan- 
to l’ Illuftre Marchefc con cflb Arroyal ragione- 
volmente poi fi dolfc (i) ! 

Si fa fondamento grande sh le.amplifilme facoltà dall' . 
lllufire Marchele all' Arroyal concedute 1 Ma non 
fi riflette a quanto le nofire leggi difpongoao, che 
fia ampia quanto fi voglia la facolik , che ad uh 
Froccuratore fi conceda di far tutto, quanto li paja, 
e piaccia , fcmpre le frodi efclufc vengono (2). 

T utto il veleno della finalmente vk a fcop- 

piare fopra la primiera ben fondata confulta , che 
'dalla G.C., (quale indi pur confermò la Regai Came- 
ra di S. Chiara ) , fu umiliata alla M. del Rè , il di cui 
borro negli atti vedefi, che per le commefle frodi 
da conti rifultantino avefle dovuto l’ introdotto cri- 
minal giudizio foflenerfi . Che però l’ Autor di detta 
ScrhtuTA di Arroyal non altrimente , che come un 
Cenfore delle confulte de’ noflri Tribunali, con te- 
merario ardire imprende a foflenere il contrario con 
Paradoflb, che al Mandante contro il Mandatario, 
ancorché fraudolente, non pofla giammai competere 
azzion di furto in criminal giudizio, ad oggettochè 
qualunque dolo del medefimo'nel civil giudizio di- 
mandato fi comprenda . 

La 


.(i) Lo fteflb Arroyal tra ’l fafcio delle fue fcritture 
tal lettera dell’ Illuflre Marchefe inavvedutamen- 
te produflè fol. 515. vo/T i. fcrhtur. di Arro/ai % 
(2) SitvoU nella /. do. D. mandat, vct contu 
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La ditnoRrazione del qual Paradoflb fi cerca infeli* 
cernente defumere dalla economia delle Romane 
leggi , che a Tuo credere non accordarono giamai 
criminale azzione , laddove fi avelTe potuto in ci> 
vii giudizio al danno fupplire. Senza punto riflet* 
terfi , che quando il dolo del Mandatario (ìa tale, 
che palli in alcuno de' nominati delitti', come fur* 
to , falliti , ed altri fìmili in tal cafo le (lelTe 
Romane leggi , oltre 1' azzione di Mandato "per 
h foddisfazione del recato danno , accordarono 
eziandio la criminale di furto in pena del com* 
^clTo delitto . Qual punto fu da Savj rifoluto 
molto, tempo pria che la Romana .Giunfprùdenza 
forgefle p» quel cafo (Irano , che gik occorfe tra 
piomede , ed Alcibiade con rettiflima decifione , ' 
che qualora uh Mandatario propria roba del Man- 
dante occultalTe ; folTc effettivamente di furto te- 
,nuto (i) . 

La Romana Giurifprudenza pediffequa in vero della 
.faviezza de* Greci fu indi fcrupulofa inorando nel 
vendicare gli occulti abominevoli profitti , che fa- 
eeffe un Mandatario fopra la roba del Mandante, 
che notò anche per delitto di furto , qualora co- 
lui per conciliarli amici cofa piò del dovere , altrui 
contribuilTe : Species lucri ejì ex alieno larghi y 0“ 

,B 2 be-' ' 


(l) Veggafi qu^ il dottilTimo dietro Erodtò rer. ab 
Omni antiquhat, Judicat. lib, 4 . tif, 6 , cap. i. 
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benefici* debhorent fibì acquifere . Unde & is jurti 
tenetur (i) . 

Si adduce per foÀegno infelice del Paradoffouaa fofifti- 
ca didinziooe di cofe inclufc) ed elclufe dal mandato 
tratta da un tello che bruttamente fì fcontorce del Giu- 
reconfulto Papiniano,di cui tali furono le parole : 
Procurator , qui non rei tnclufas fubtraxerit , fed 
et traditas non refiituerit ; non furti , fed judicio 
mandati tenetur (2) . Gi^ vede ciafeuno il chidro 
fentimento del favio Giureconfulto dal contrario 
cafo ) cioè che fottraendo il Procuratore ciò che 
fia nell’ atmniniftrazrone addetto , eOcre ef- 

fettivamente di furto tenuto . 

.Trafcrivendolt nella Scrittura tal tefto di Papinia- 
no ; la parola «0» , che precede al res , h po- 
/pone a quella , cos^ facendofì il fenfo rifuonare . 
Procurator , qui res non inclu/as fubtraxerit , fed et 
traditas non refiituerit ; non furti , fed Judicio man- 
dati tenetur . Indi a capriccio arzigogolali , che il 
Giureconfulto di cofe non inclufe nel mandato in- 
lefo aveffe , e per confcquenza di fallo Procura- 
tore . Il che cader non pofsa quando il Proccura- 
tore cofe nel mandato inclufe fottraefse, per loqual 
fatto non di furto , ma di folo. e femplice manda- 
to* debba T azzìone indifpcnfaoilmente fperimen- 
tarlì ! Viva veramente 1 ’ autore della Scrittura , 
che con si fatto infulTillente artificio sii ben feon- 

tor- 


(i) Gaio nella /. 54. de furth ' 
(a) In h 55. D. de mandata 
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torcere il vero fenfo delle noftre Leggi 1 Ma fi. 
fenta la continuazione de’ fuoi argomenti. 

Il Giureconfulto Ulpiano fcrifsc , che il Socio roba 
fociale occultando fofse di furto tenuto, ancorché 
in civil giudizio coll’azzione prò focìo fi fofse po- . 
tino al danno fupplire , col doverli ciò pratticare 
in tutti li giudizj di buona fede (i). Al qual te- 
tto fufliegue altro più efprefso di Paolo io si fat* 
to tenore . Idem ejì in Colono^ & in co , tjui ne^o- 
tilt ^erity&ineo^ <^ui M.ANDATUM HOSTR.UM. 
EXE^JlTUR[i). Or potea con maggior chiarezza 
cfprimerfi la legai difpofizione , che il Mandatario 
roba del Mandante occultando, fofse effettivamente 
ancor di furto tenuto? Nò certamente, y < 

Eppure l’Autore della .Scm/ttw ( eh’ il credereb- 
be ) ; non ripugnò denigrare il gloriofo Nome 
del non mai abbaftanza lodato Dionifio Gotofre- 
do. ! Alle parole di tal Tetto qui nego$ia ge- 
rita , cosi giudiziofaraeote -fu da colui notato id 
ejì fine mandato , ad oggetto che il Getter de’ ne- 
gozj , ficcome ciafeun sà, è propriamente chi fen- 
za mandato alcuno ad amminittrare 1’ altrui ro- 
ba s’ inferifea . E non ottante che con particolar 
numero veggafi effettivamente l* nota all’ anzi* 
dette parole corrifpondere ; pure francamente fi 
riportano quelle alle altre fufseguenti , qui man- 
datmn nodrum tnequitur , deduccndofene poi la 

. fal- 


(1) In ì. 41. D. prò /odo . ^ 

(2) L. 4. D. eod. '•> *• 


•r 
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fallaciflìma confcguenza , che il Gotofredo avefse 
quel Tedo interpetrato, che il Procuratore, qual 
lenza mandato roba del Mandante foitragga, co*^ 
me fallo Procuratore potcfse foltanto efser di fur- 
. to tenuto ! 

Già confiderò , che altro impegno non Gafì avuto 
nel formarfi detta Scrittura , ie non certamente , che 
per Io maggior profìtto il volume a difmifura ere* 
iccfse . Quindi non mi fa fenfazione alcuna il ve* 
der pòco curato infarcinarfì io quella Tedi , e 
Dottrine , che confacefsero , o no al calo , ed a a* 
corebè alla dimodrazione deilo defso Paradofso di- 
rettamente contrarj , ficcome avviene in quell’ al- 
tro tedo di Paolo , che fi adduce , ft tibi ctatum 
JeJer» ^ ut ea T itio dares , tucjut non dederìs , fed 
cemfumpferis', MANDATILO" FURTI -tenori te 
Proculus ait . At fi ita dederim , ut qua velles darete 
mandati (i) . Perciocché la prima parte 

di tal Tedogiudifìca , che al mandante contro al frau- 
dolente Mandatario oltre quella di mandato competa 
eziandio 1’ azzion» di furto . Nell’ altra lì dice, che 
fé mai il Mandante lafciato avelse in arbitrio del 
Mandatario la cfecuzione del mandato , celsando 
in tal cafo 1' azzione di furto , rimaner dovefse 
foltanto quella di mandato. Avrebbe potuto unt- 
caroente tal Tedo addurli , fe per fatto codafse , 
che il Marchefe lafciato avefse in arbitrio di Ar- 
royal di deferivere ne’ Tuoi conti foltanto quelle 

per- 

* " ' ‘ ‘ "I I ■ ! >» ■ ■ . ■■ ■ 

(i) L. 22. 7. D, mamìat. 
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percepite quantità y che li fofsero piaciute con al* 
cerare a fuo piacere ) e fìagere gli efiti « dupli* 
ear le partite , e profittare ne contratti . Cosi co»* 
/enfiente Domine , farebbe in vero cefsata i’azzio*. 
ne di furto . 

Ma che perdere ir tempo in s'i fatte cofe ? Bafiarh 
dire che in ben lunga Catedratica fofìftica dilser* 
razione con pofitivo abufo non folo delle noftre 
Leggi , ma eziandio de' veri fentimenti del Gotto* 
fredo , del Fabro, del Cuiacio , del Coccej , Gro- 
zio , ed infiniti altri; fi ha finalmente il coraggio 
di maellrevolfflente afserire , che Legulei tra no* 
firi Scrittori riputar fi debbano coloro, che a fo* 
flener imprefero , che competer mai pofsa cóntro 
di un Amminifiratore azzione di furto , tralafciata 
quella di mandato . 

Senza qui telTerfi luogo catalogo di coloro , a’ quali 
'dovrk darli tal titolo di Legulei , > fufiìciente farà 
rifletterfì , che da oggi innanzi pur Legulei ripa* 
tar fi dovrà il famofo Matteo WelTembecio orna* 
mento , e fplendore della Romana Giurjfprudenza, 
ficcome colui , che su- tal propoli to anche cosi fcrif* 
fé': £* biseutem ènttlligi petefi etiam eos^quì fune 
in officio y utque ADMINIST RAT IONE y PUR- 
TUM FACERE y & hoc- nomine FURTI anione y 
aliifque fmilibus teneri, Nec pratextu affidi , quaft 
Domini ftnt , aut dome/ìicim furtum- jeter 'tnt , c»* , 
tufari 'etiam ft en hoc confa pnnam mitigaci Plerique r. 
veline (t) . ^ - Ed 

(i) /» Parar. , five Comnunt, . jur. civili in' tir, ai 
/. jul, pecul. 
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Ed in vero in che mai differì ua perfido Peculatore 
da un femplice fraudolente Aniaiiaidratore ? Non 
in altro certamente , fe.noa che colui le rendita 
del Principe, o pur del Pubblico eligendo , rubi al 
Principe , o al Publico , e cofiui roba di un Pri- 
vato ammioidrando , rubi ad un Privato ! £ fe 
al Giudizio del famofo Giureconfulto Marciano di 
Pecolato vien tenuto chi ne’ fuol libri minor quan- 
tità deir efacta aveffe defcritta , o altra confimìl 
frode praticata (x); Come mai non dovrk di fcm- i 
plice furto effer tenuto quell’ Amminidratore , che 
ne! fuoi conti gran parte delle percepite quantità 
occultando, abbia iodi con fìnti, e. duplicati efiti 
qublle già ne’ conti defcritte dglofamente fmuote > 
e dimiuuite ? Bion per Dio , che tal Scrittura 
odenta il nome dello deffo Arroyal , gik conofciu- 
to in gran parte della Italia , della Francia ,. e 
delle Spagne . Perciocché in altro cafo preffo l’ Ede- 
re Nazioni prodotto ella avrebbe diTcredito della 
oùedk del nollro.Foro. 

D ai gib divifatoli paffaadaltropih drano Paradof- 
fo in volerfi fodeoere, che li conti delle 'rendite 
di quedo Regno , che annualmente 1’ Arroyal all' II* 
ludre Marchefe* rimettea ; non fuoi , ma del Ra- 

- , ' • . ’ zio- 

(i) /», /. IO. Ad li JuL pecuìat,; Hac lege tenetur ^ 
qui in tabulìs publicis minorem pgeununn^ quam 
quid venierit , eut locaverù , Jcripferit ^ aìtudve 
! quid ftmil* commifnit . 
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zionale della cafa D. Nicolò Romero e&ttivamen* 
te folTero y e per coafeguenza codui ^ e non dfo 
delle occultazioni delle percepite quantitlt, che in 
quelli rilultavano, reo riputar fé ne dovea per ef- 
fetto dello ideale meccantfmo di quelli. 

Io per me confcdo ingenuamente il vero , che il mio 
corto intendimento non giunge a penetrare la fot* 
tigliezza delle tante riflelUoni , che fi adducono , 
in vigor delle quali conchiuder fi polfa il malTimo 
degli alfurdi, cioè che l’Arroyal l’ Amminiftratore 
delle rendite dell’ Illullre Marchefe elTeodo .* Egli 
folo quelle efigendo.* Egli a fuo arbitrio difponen* 
done : Egli il libro di caflfa , dove giornalmente 
l’introiti, e l’ efiti notar fi doveano preflb di fe rite^ 
nendo : Egli li borri de’ conti da quello efiratti , 
che al detto lllullre Marchefe rimetter fi dovea* 
no , pollillando , c corrigendo : Egli finalmente ‘ 
quelli in Madrid col fuo vijto buono rimettendo; 
Tali conti poi non Tuoi , ma del Razionale ripu* 
tar fi doveano , cosi che le occultazioni delle per* 
cepìte quantità , non a lui , che il danaro fi te* 
nca , ma al mifero Razionale, che altro non avea 
fatto , fe non che non dcfcrivere nel libro ciò , 
che non gli era fiato dall’ Arroyal avvertito di ef* 
ferfi da lui introitato, ed cfatto! 

Se fi chiede la ragione, perché il digiuno Rizionale 
contro ogni dovere , e non lo lazio Arroyal dò* 
vca elTer dicjò tenuto? Rifponde Xubito la Scrinu- ' 
ra s perchè pelo di colui era regifirare il libro, cosi 
che fc bene avefie al fuo -officio adenrpito,'faper'tlo* 
vca locchè era da efigerfi tatuo- delle rendite in 

C ^ que* 
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qaedi Cittk, quanto da quelle de’Feudi nel Regno. 

A dilcorrcrla però con chiareaa qui non G fa carico 
la Scrittura che altro era faperG locchè dovei 
cfiggern', altro locchè G folle efatto. Mancava forfè 
air.Arroyal facoltk di concedere dilazione a debi- 
tori O forfè per poter ciò fare > avea necelTitk 
alcuna di chieder licenza ai Razionale? Piano qui 
fi foggiunge y che l’ onoratilGnio Arroyal non s’ in* 
dufle mai a ricever danaro> fenza dar fuo ricivo. 

10 rifpondo che troppo e' s’ inganni fe creda 
eh' indurfi fi volea taluno a confegnarli danaro * 
fenza efiggere il recivo . £ fe altri folTe fiato si 
femplice in modo , che badato non avelTe alla di* 
kii cautela; il furto in tal cafo elfo Arroyal, non 
gi^ airillufire Marchefe , ma ad alcuno di que 
poveri fventurati lo averebbe commelTo. 

Del refio [>ofioche l’ Arroyal gik formava di fuo prò* 
prio pugno recivi a’debitori,- ed era impedito pota 
fcrivere, quando nel libro di calla un iolrigo avef- 
fe dovuto notare , cioè a di ... . ricevuto da 
t . . . . ducati . • Per poter fapere il Raziona* 
le le qnantiti effettivamente efatte da elio Arro- 
yal , che nell’intimo del fuo cuore celate fempra 
ritener volea; 1’ unico efpediente , che avrebbe do- 
vuto prendere, per non impazzire a richiedere cia- 
feuno delli moltilfimi debitori , farebbe fiato in 
far fpedire bando per quella Cittk , e Regno , che 
chiunque avelTe pagate forarne ad Arroyal ; a lui. 

11 recivi producelfero, per notarli nel libro di Cafla ! 
Non fon di grazia si fatte cole tali > che aoa fi 
faranno giamai le fimili iotelie ì . > 

• ' .Quel-, 
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Quello poi che diflrugge in" urt irattq tutta 1’ archi* . 
tettata machina de’ fallaciflimi argomenti dell’ Ar* 
r-oyal su tal particolare ; far^ il rifletterfi y che al* 
lor quando dal Razionale giuda il libro di CaiTa 
li borri di deni conti fi formavano , e'I’Arroyal 
quelli efamìnando , di Ibo’ pugno taffava , c cor* 
figgeva; perchè veggendo , Che mancavano gih par* 
tite da «d'olui efatre non avvertiva egli il Razio* 
■ale , facendole in quelli fbggiungere > e rimaner 
dcfcritte ? Nò , rifponde quV la , pe^ 

chè f Arroyat era applicato a corriggère foltanttr 
il titolo di detti 'conti , e le partite degli efiti 
flraordinarj' , non >mai toccando gl* introiti , ouàli 
andavano a carico .del Razionale . Sitt^knedètto 
il Cielo , che ora l’ intendo ! Volea in fom'ma T 
Arroyal per via di parole ne’ titoli di quelli accre* 
ditate preflb rilluflre Marchefe li cpnti col regi* 
Aro , che del libro di Gaffa fi foffe tenuto dal Ra* 
zionale , e negli efiti 'fìraordinarj dare a’ medefimi . 
lo più plaofibile coiore,*'che aveflè mai potuto per 
celare li molti forti in quelli contenuti ! Troppo 
va egli ingannato , fe creda poter óra deludere il 
Tribunale della G. C. quVin Napoli nel modo , 
che deludere li riufeiva rillufire Marchefe in Ma- 
«Irid ! 

Ma su via. Veniamo alfè Uretre . Si fecondi puf della 
vana imprefa lo ftrano* capriccio . Dicafi che il 
Razionale mancato' aveflè a deferivere intieramen- 
te le quantità dall’ Arroyal percepite . N(a come 
■Bai per la colpa del Razionale feofar fi pot/^ su 
tal punto il vero , effettivo dob dell’ Arroyil,?' ' 

C 2 Chi 
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Chi mai potrk perfuaderh', che nelle umane cofe 
fucceder pofTa y che taluno delinquifca , non per 
giovare a fe flefTo , ma per recare ad altri bene- 
ficio ? £ eh’ il beneficio percepifea) fia da dolo 
immune ,• ed efente ? Il ' Giureconfulro Ulpia* 
no aflatto affatto non potè di ciò perfuaderfene , 
ed in confimile propofito cosi fcriffe . AUquando 
$amen , & fi metus édhibitut pnponatur , erbitrium 
abfolutionem adfiert . emm fi metum quidem 

Tittus adhibuii , me non confeio , KES AUTEM 
AD ME PERVENIT , ET HOC IN REBUS 
HUMANJS NON EST SJNE DOLO MALO 
MEO (i) <.• La farebbe in, vero troppo curiofà , 
e bella la cofa , fe s’ imprigionaffe il Razionale > 
che non -deferiffe nel libro di Gaffa tutte T efatte 
guantitk , e fi liberaffe 1’ Arroyal , che ancor 
conferva nel fuo fcrigno lo rubato denaro all’ Il> 
luftre Marchefe 

t 

F inalmente confiderando l’Autor della fteffa Scrittnray 
che si fatti cavilli riguardar poteano li comnlefli furti 
nelle occultazioni fatte delle percepite quantità de’ 
conti delle rendite di quello Regno , e non gi^ io 
quelli delle edere , li conti de’ quali fenza inge- 
renza alcuna del Razionale tutti di fuo proprio pu- 
gno dall’ Arroyal formati in idioma Spagnuolo all’ II- 
ludre Marchefe fi rimifero ; viene a toccare il pon- 
to delle protede ne’ conti ft^giuatC) io forza * delle 

qua- 

"""" . I -r- l 

(i) i« A 14, §,.5. ff. qtnd tmns enufa Ù’c* 
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quali, crede poter rimuovere deU'Arroyal il dolo. 

Ma di quanto s’inganni nel creder fuo ; -eccone 
la chiarilTima, dimoflrazione . . ' 

Nel conto delle rendite edere , che nel d"» itf. Aprile 
dell’anno lyói. da qui rimife l’Arroyal al detto 
Iliudre Marchcfe ; in fìne dell' introito leggefì tal 
circodanza , che in Italiano cosi fuona , mi 
ricordo di altra partita (f introito ^ eie fon femprè 
pronto a dejcriverla (a), Codefta, e non altra è là (a) 'Appurmm, 
cfpreflione su di cui ù fortda rcfclufione deidolo, fol, 151. 
per efferfi dimodrato pronto ^ in ogni qualunque 
tempo le altre percepite quantità nel conto deferì- ' 
vere. Si deferivano dunque c’dice ( fenza neppur de- 
podtard ) , ed ecco ogni dolo ritolto . Io all’ in- 
contro rifpondo, che tal efpredìone nelle prefenti 
circodanze non folo non rimuova il dolo dell’Ar- 
royal , . ma vieppiii loj confermi . - ’ 

La proteda al fentimento de’Savj altro non è , fe 
non che preventiva dichiarazione dell’ animo dì 
taluno di non concorrere all’ atto , che efeguifea _ 
ancorché quello criminofo in . apparenza compari- 
fea , ad oggetto che mem pecca» , CT non cor~ 
pusy& conftlium abfuerity culpa abefl (i). Dallo 
che degue , ch’eflfendo l’ianimo alieno dal delin- 
quire , ancorché delitto, in apparenza comparìfea 
ederfi commedò ; 1’ anticipata proteda rimovendo 
il dolo dal* fatto , ne rimuove per confeguenza il 
delitto.' lyla^ all’ incontro le circoftanze'del fatto 
indicadero , che la malizia di taluno fodè giunta 

< a 

*' ■ V ii r . 11 . 1 

,(l) Liv. lib, I. 
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» fcgno , che in atto foflTc difpoflo a delinquirc, 
per mezzo di aflettata protefta volefTe da fc 1 ’ opi- 
nione del delitto rimuovere; in' tal cafo tutti i Savj 
avvertirono che la proteda notf folamente giovar 
non debba al Protedante y ma fcrvirk per accre- 
fcerc la maggior di lui perBdia , affinché non fie- 
gua 1 alTurdo cotanto dalle nodre leggi abbomina- 
to, che riefea ad alcuno di profitto la propria fro- 
de , c reitk in aver voluto delinquendo da fe T 
opinione del delitto rimuovere (i). Tale appunto é 
il nodro cafo, le ciicodanze del quale indicano, che 
in^qucl punto, in cui concepì l’ Arroyal V cfpreffionc 
fuddctta,il dilui animo era effettivamente difpodo 
ad occultare le percepite quantità , e con la di- 
vifata efprcffione altro non intefe fare , fenon che 
confeguirne il vantaggio di lafciarfi un plaufibilc 
malizmfo pretedo di potere in ogni tempo, che fi 
todc Icoverto, il commeffo furto feufare. 

Ed in vero, fe Tammo dcH’-Arroyal in atro della 
formazion di tal conto foffe dato difpodo a for- 
marlo con tutta la dovuta finccrità , ed efattezza- 
ben avrebbe offervati li conti , che preffo di luì 
erano de rcfpetiiviProccuratori refidentino ne’ vari 
doroinj d Italia , da quali apparivano le quantità 
® nir!. » «lueJJc a fuo carico nel con- 

to coll Illudre Marchefedeferivendo. Cosi bifogno 

(0 Veggafiquljl dotufliaio Ghlh Chiaro fementìar: 
hh. 5 . §. in/uria , cl Farinacio in pran, criminal. 

X05. «. 3ii.yr jia, '*- • 
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alcuno non vi farebbe (laro di raccomandarfi alla 
fua memoria. E non avendo ciò fatto; tal circo- 
ftanza ben indica il vero , e pofitivo dilur dolo , 
giufta quantoaellc noftre leggi ntrovafi su tal par- 
ticolare bencfpreflb. Dolus e/i nolle perfequi ^ quod 
quii perfequi poteft (i) . Troppo.'bene confidcraro- 
no anche li Filofofi , che il volerfi addurre feuf* 
d ignoranza , quando il principio dell' azzione da 
libera volontà deU’Aggente Ca dipefo ; altro non 
lìa f fe non che volerà dar ripruova di massior 
malizia (2), -.t » ^ 

Niun profitto potri egli dunque trarre dalla mento- 
vata efpreffione nel dilui contò maliziofamcnte fog-* 
giunta, che non ricordavafi di altre percepite quan- 
tità , che non volle fapcrle( quando anche volef- 
fe crederfi , che fofiTcro effettivamente dalla diluì 
memoria cadute). Tanto piò) che alprefente li córa- 
mefli furti fi fono già feoverti , e giudiziariamen- 
te liquidati . Pafsò già quel tempo, in cui pref- 
fo di alcuni Forenfi prevalfe erroneamente la maf- 
Cma, che qualunque caufa, ancorché vana, infuf- 
filtente , ed afinina feufar poteffe il reo dal dolo . 
Nel noftro illuminato fecolo troppo diverfamente 
su tal particolare fi penfa. La ingiufta, ed affettata 
caggione in vece di produrre feufa .per lo reo; diviene 
efficace a poter la maggiore diluì malizia giuffificare , 
ficcomc egregiamente fcriffe l’eruditiffimo noftro 

- -- Re-- 

(l) -X. 44. ff. pmaJati , 

{?) ^rijìot. in, Eùcb. z. ì ' 




Jlegente di Rofa . Caufa in'fujia in nìbìto encnfaty 
quié to$a f nudata efi in bom'tnit iuiquitarey & ma~ 

ìifia (i). •• ‘ ■ 

Di confimile, anaicchè di maggior malizia fornita è 
l’altra Protcfta , che tanto h magnifica , e fi de- 
canta foggiuata nell’ ultimo ctmto , che fi fé all' II- 
lullre Marchefc. pervenire nel d'i 5. Novembre 176 j. 
allorché era già fiato l’ Arroyal da qualunque Tuo 
impiego rimoflb . Nel dìcui piede cosi vedefi fogr 
giunto , protaftaadamì y coma mi protefh , ' cbe tal 
conto /’ bo formato -in una fola mattina di tempo 
concedutami y cbe non bo avuto tempo di efaminare 
(a) AppurapKth con riflefftonoy e giudizio pofato , come ft richiede- 

tifol.lOj^y&at. va fimile ajfunto if). k • ' 

Ogni protefia per giovare , deve eflere chiara , lim- 
pida « e precifa in tutte le fue 'circoftanze (2). 
Pria di tutto crpreiTar doveafi chimai pofitiva vio* 

^ lenza inferita l’ avelie in concederli una mattina di 

tempo per porer detto conto formare , quanddc- 
ché dallo fiefiò conto apparìfce, chéfin dai di pri- 
mo Novembre del detto anno 17^3. erafi gii quel- 
lo dal Razionale giufia il libro di CalTa formato, 
(b) 'Jppuram. e poi ' nel di 5. dello fteflb ne fegul di elfo Ar- 
ifiS./vA 104. royal la fottolcrizione {b) . IL Avrebbe dovuto 
'' efprimerri , che oltre di non elTerfi 'ben formati 

li conti di quello Regno, retta vano ancora a for- 

• - mar- 

(i) Refol. criminal, Ip. »r. 8. 

(a) ' Vegga fi il dottiflimo Menocbh de arbitrar, judicy 
lib. 2. cent, 5. caf. 461. 
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marfene altri per le rendite efterc. Nel qual cafo 
r Illuftre Marchefe tutto il tempo 1' avrebbe con- 
ceduto per la formazione di altri conti . III. Non 
ebbe mar il detto Arroyal idea di formare altro 
più fincero , ed efatto conto ^ rivelando in effo 
tutte le percepite quantità , eh’ eranfi in quello gik 
rimefTo perfidamente occultate . E ciò *su la var 
na lufinga , che non fi farebbero giamai quelle li* ^ 
quidate. Tanto vero , che non pensò e^li giamai 
in appreflo altro più veridico conto all 111. Mar- 
chefe rimettere , nè nella G.G o pure nel S. C. 
produrlo . Produlfe bensì nel S. C. iftanza prote- 
llativa , che non fi avefle dovuto aver ragione al* ' 
cuna del detto conto, non giù, perchè pronto egli 
foffe ftato di aggiangere in quello le occultate per- 
cepite quantitù, ma bensì-', perchè foflero rimafte 
falve le dilui ragioni per l’ideali crediti, che con- 
tro rilluftre Marchefe poter rapprefentare crede- 
va. Tanto che neppur la fè a' chi per detto Illu- 
ftre Marchefe nella caufa interveniva notificare (.»). (a) 

Speditafì dunque la Scrittura con tanta felicitù , voi, i.fcritt. di, 
quanto è. quella finora conofduta, dalla dimoltra* Arrogai. 
zione degrimprefi vanidimi alTunti , pada a’* cari- 
chi. £ fia lodato il Cielo, che finalmente 'fi vie- 
ne alla caufa . - » ^ 
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tn ìt quarantamila lire in Genova dall" Arrogai 
/ percepite f ed all' Illuftre Marcbefe- 
Ci. defraudate . 

• * r * 

P Er tal carico coodima la Scrittura circa ^ua> 
ranta pagine <, nelle quali con fcodumatilTinia 
OU>rdacitk j e con tanta confulìoac delle addotte 
inutiliflìine cofe, che Tona diflruge l’altra , Tenza 
mai potere il vero flato dell’ accufa , e feufa del 
delitto comprenderei 

In brieve . . CooCifle tal carico inuBa truffa fuori dell’ 
ammioiflrazioiie di circa ducati novemila di moneta 
del ooflroR^no. La pihcrudeleperò, econ la mag- 
gior malizia architettata, che mai commefTa avef- 
fe l’Arròyal > facendo efecrando abufo della mag- 
gior confidenza tra lui, e l’ Illufire Marchefe. 

Nel partire egli da Madrid col carattere di Procu- 
rator generale del 'detto Illufire Marchefein Italia, 
con pubblico iflromcnto fulli aflegnato il falario di 
annue doppie 400.' che formavano annui ducati 
1800. di noflra moneta , con foggiunta efpreflio- 
ne , che non volendo , o pur non potendo egli la 
carica efercitare , godefle la metk di quello in aa- 
Bui ducati jtoo. per fuo vitalizio , attenti li fer- 
vigj in Ifpagna prefliti , da potecfeli efiggere in 
qualunque parte da refpettivi Proccuratori dell’ II- 
ludre Marchefe dov’ erano rendite del medefimo . 
Confiderò 1 ’ Arroyal, che pereffere gli effetti dell’ II* 
luftre Gafa de los Baibaics a maggiorati fottopo- 
> Ai 
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Hi; con la morte del Marehefe ( di che lontani (lan 
l’atigurj ) poteali tal afl’egnamento vitalizio man- 
care . E facendo egli femprepiù dal Canonaco Ari- 
ghi fuo ftrettilDmo, predo l’ Illullre Marehefe in 
Madrid magnificare li preffiti fcrvizj ; fece si che 
per mezzo del detto Canonaco s inducelTe il Mar- 
chefe a cofentire, che poteOe egli valerfi della fom- 
ma di 3<J5oo. lire che in Genova iuor'd’ ogni ere- , 
denza fi fupponevano ritrovate di appartenenza del 
detto III. Marehefe nella Colonna Lomellina. £ cidr, 
per poterfi cosi formare coila maggior ficarezza il 
capitale dell’ anzidetto vitalizio < E perchè nel mag- 
gior bifogno della Cafa non folte dato all’ occhio a 
familiari tanta prodigalità, che verfo 1’ Arroyal fi 
pratticava , con darfeli prontamente il capitale di 
quel vitalizio, che a varie vicende della forte era 
ft^getto ; con occulto trattato tra il fole Mar- 
chef: , e’I Canonaco fi ilabili fare apparire, clic 
r Arroyal avelie tal fomnoa impiantata, e che in 
reftituzione di quella- dall’ Illullre Marehefe fe li ' 
cedeva la facoltà di potcrfcla ricevere dal valore 
in parte della detta Colonna Lomellina. 

Cosi dunque giulla Io borro , che dall’ Arroyal me- 
defimo da Genova fu al Canonaco cimelio nel di 
ip. Giugno dell’ anno 1759. ne fu in Madrid dall' II- 
lullre Marehefe fottoferitto il Chirografo, qual in 
fua lettera acchiufo, incoi il vero fine della ma^ior 
ficurczza del vitalizio fi- cfpreffava, all’Arroyal rimife. 
Ed in fatti nel riceverfi poi in Genova effo Ar- 
-ro^al il danaro per lo ritratto dalla detta Colonna 
Lomellina- da D..Giovanfrancefco Martifiez de 
' 5 "' D 2 tran 
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tràn particolar Procuritorc • dell’ Illuftrc Marchefe 
in quel tempo in detta Città di XSenova nel d^ 
30. Agofto dello ftefib anno; non »Urimente nel 
• fuo recivo difle , fe non che tal denaro era per lo 

(a) -Appurm. «■' '»>« Marchafe l’ ave. P«ve.moW 

f l Ì7 at Tant* era in quel tempo la opinione di Ina lomma 
- ■ puntualità, ed efattezza , che celando fua peryer- 

fità , aveafi maliziofamente T Arrojal preffo 1 II* 
luftre Marchefe conciliata , che non potè giam- 
mai coftui iadurfi a credere , che pMcfc «ffer 
dal medeGmo ingannato . E quandomai iiniltro ca- 
fo fuor d’ ogni fua credenza folTe fucccduto , non 
farebbe giammai per lui mancata la elGcacilDa 
pruova della vacuità del fuo recivo , tanto pià 
che in quel tempo tra viventi era il Canonaco 
fudetto , che la pura verità della cofa avrebbe 
manifeGata . E perciò ad altra fua maggior cau- 
tela non badò . Frà tanto 1 ’ Arroyal in- Genova 
in vece delle fi percep'i dal Bcltran 40.0B. lire. 

Non molto tempo dopo il cafo volle eh il detto 
Canonaco andò nell’ Indie, da dove pervenne- no- 
tizia della dilui immatura morte (^). Tal accidente 
fomminiftrò motivo all’ Arroyal di poter c(W qual- 
che felicità la crudel truffa tramare . Nel noe del 
1702. dopo di efferfi molto beo impinguato con 
ingenti furti fopra la roba dell’ Illuftre Marchefi^ 
fingendo di voler dalla. carica defiftere , “ 

facca liiogo all’ affegnatoli vitalizio in vigore del 
di fopra mentovato Iftromcnto , e nel tempo ap- 
punto , che per tal caufa egli potea dirfi attore , 
p reo ; fi fè. iniettare dalia G. C. Civile annui 

du: 


(b) tal 

circoflanxa da 
documento j che 
da Madrid ne 
venne fol, 384. 
voi, contìnua^ 
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ducati poo. fopra uoa (peciofa panita di anoaì 
ducati 5373 * che 1 ' Illuftrc Mapcbcfc tiene af* 
fegnati dalla- Regia Corte fopra li precipui di caf* 
fa militare (<») . . » ^ (a) 'Appur^m. 

Li Periti dalla G. C. eletti a riconofccre li conti Po/, jd. 
dell’ Arroyal avendo prefentc 1 ’ enunciato recivo 
dal medefimo fatto in Genova dell’ anzidette 40. 
mila lire, con la efpreirtone Jet fine dalC llLMar- 
che/e prevenutoli-^ tutto che nel conto conhdenziale, 
che nel di z 6 . Aprile dell’anno 17d1.aU’ IlLMar- 
chefe riineflb a pparilTe l’ introito , e l’efito di quelle 
col vacuo recivo ; non però avendo prefenti alcuni 
documenti, de’ quali in appreflb fi farà parola , che 
giuftificano, che le dette 40^ m. lire foflero effetti- 
vamente fiate per lo vitalizio concedute, pur- dif- 
fcro , che quando poi l’ Arroyal aveafi qui pofte- 
riormente 1’ afiègnamento per detto vitalizio su 
r enunciata partita fatto , avrebbe dovuto ne’ po- 
fieriori fuoi conti farfi di bel nuovo introito dell’ 
anzidetta foimna , che non ritrovarono piò introita- 
ta , onde «rano di feothnento , che a ta^ fomma 
potea darli titolo , o d’ introito mancante , o pur 
di efito duplicato per eflerfi' voluta la ftefla cofa 
doppiamente efiggere {b) . _ (b) Fot. voi 

Ecco dunque come avvenne , che titolo d’ introito di ritorfi , 
mancante a tal partita di lire 40. m. per fenti- 
mento di detti Periti fi foÌTe dato , e non già per 
efprelfione fattali nella propella querela per parte 
dell’ Illufire Marchefe , in cui foltanto la pratti- 
cata frode dall’ Arroyal sU; tal fatto fu con ter- 
mini t generali efpofi» , che conteeer puole furto , 
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flcllionato, wuffà , ed ogni akro dolo , che a ce- 
ra) Rilevuft tal dcfti dclitli corrifponda {a) . Sicché fe io tal cafo 
cncolìanza dalla al, folo favore dell’ Arroyal ceder non debba 1* 
dapofi^ìoìte per ordine venerando de noflri gitidizj • polTo io ben 
l’ llluflre Mar- dire, che le onde folcale abbia la di lui Scrittura nel- 
ebefe fatta fai. la vana imprefa ,-che per tal fatto criminal prò- 
51. 4/. , e 52., ceffura non potea competere, ad oggetto , che veg- 
e fol. ói.tc 6i. gendofi dato al carico titolo d’ introito raancanr^ , 
a t. voi. di ri- olTcrvi gik 1’ introito della percepita quanti- 

ggy^f, tl» nel conto confidenziale de ló. Aprile dcUan- 

no lydi- e che perciò redi evacuato il carico . 
Devefi al contrario per nccefliik dire, che proferitta ogni 
qualunque inutile pretenaione, che criminal giudizio 
per ftellionatojo truffa non poteffe competere; la fora- 
ma delle cole fi rellringa nello efaminarfi foltanto qual 
pruova per quello concorra. Cioè nella dimoftr^io- 
ne appunto , fe le lire 40. mila , che 1’ Arroyal 
in Genova per ordine dell’ Illullre Marchefe dal 
Martinez percepì, foffero effettivamente dante non 
già per foddijfazione dello ideale mutuo , che il 
lìmulato chirografo ofientava, ma bensì per l’-afftcu- 
razionc del capitale del promeffo vitalizio . Onde 
luogo abbia lo commclfo delitto di ftellionato , 
per cui diffimulaodofi il ricevuto compenfo per 
detto vitalizio in Genova ; fiafi indi per quello 
in vigore dello flrumento fatta I’ inteftazione del- 
la corrifpondente annualità fopr» '• la partita de 
precipui della caffa militare . • ■ 

Tutto che indiziaria fia tal pruova ; fono non però 
tanti, e tali l'indizj, e validilfimi l’argofnenti, chefe 
non fucced^e eome fatto avrebbe* Ja coBvtttiva nello 

ab- 
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abbattere a guifa di uo fulniioe il reo ; pare'' a 
guifa di sraodioe ugualmente l’ opprimono . < 

E fuor di dubbio , che tutti gii effetti dell’ Illullre 
cafa de los BaUufes non meo feudali , che bur* 
genfatki Cano i fìretti0itno vincolo di maggiora* 
to fottopofli y giuftifìcando tal drcoilanaa il decre- 
to , che dalia^G. C civile'* a relaaione del Si* 
gnor ConGglicre Carufb iti quel tempo Giudice 
in effa in vifta de’ prodotti tellameiiti ne fu fo- 
lenoemeotc interpolo (a) . Quindi deriva il primo 
ftabile argomento della caufa impulfiva y che in- 
duCfc 1 Arroyal a chiedere prelTo l’ Ilfuflre Mar- 
chefe afficurazionerdel vitalizio' promefToli 
Che non per mezzo di proprie lettere all’ lUoftre 
Marchefe dirette ,‘^ma per mezzo del detto Cano* 
naco Areghi tal fuo rilevante affare coofìdenzial- 
tnenie aveffe trattato j fe ne defume la pruova 
dalle pofleriori fot proprie lettere , le qnali giu- 
Aifìcano , che quando graziofa annuenza dallo ftef- 
fo llluftre Marchefe egli chiedeva j fìccome era f 
approvazione di qtakhe Aie conto , o pure altra 
fcrittura y che avefk dovuto colui fottoferìvere , 
pur del mezzo dei detto Canonaco fi avvaleva y a 
chi la Cacca pervenire (t) . 

Ea 

(i) Io una lettera in data de i€. Loglio 17^9. co- 
sì egli fcriffe al Marchefe . Si f«rvì V. E. [cri- 

« ere alla moglie à* Di Luiggi Martine^, fome 
i^à il Conoaaco^ perebe mi conviene mo//o.'Ap- 
puramcnii ^4 »4. lo altra d* 18. Fe- 

bra* 


(a) Eoi. 57. ai 
6 l. voi, di nuov. 
fcrittu, del Mar- 
chef e , 
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La fimulazione del chirografo, che nel dì so.Giogno 
175P’ fu dairillullre Marchefe in Madrid fottofcric* 
to con la oftentazionc del mutuo , che 1 ’ Arroyal 
eli aveflc fatto ; lo fteffo fimulato chirografo da 
fc racdcfimo la manifefta . Aflerifce in quello T 
Illuftrc Marchefe di aver ricevute in Madrid per 
mutuo dk Arroyal lire di Genova 3^500. , che 
per fue particolari fpefe in vigore di fua generai 
proccurt in Italia aveali bufcati,delle quali vuole, fe 
s ne ioddish fopra il valore della Colonna Lomel* 

(%) Appuram.fol. Una {a) . ' 

21 a ter. Chiunque effettivamente riceve denaro ; non puoi 
’* riceverlo fe non in moneta corrente in quel luogo 

dove fe.nc faccia la numerazione . Quindi fi de- 
duce con chiarezza , che fe 1 ’ Illuftrc Marchefe 
aveffe in Madrid tal denaro ricevuto ; avrebbe dovu- 
to riceverlo in tante doppie , o reali , moneta cor- 
rente in Madrid , e non gik nelle lire 3^500. , 
moneta immaginaria in Genova corrente .per ugua- 

- glia* 


braro lydo. Stimo f e/prejponi di V. E fopra 
la rela"zjpne , che feci , e rimi fi per mano del 
Canonaco fol.91.vol. di nuove fcriititfc del Mar-;‘ 
chefe . In altra de 5. Agofto 1760. Spero., ebe 
V. E. faccia lo di pii* , cée /’ bo prevenuto per • 
me^T^ di D. Giufeppe Arequi fol. 35. a ter. ia 
fin. : Ed, in altra de 3. Novembre dello fteffo 
anno» Quando V.E.'paJfi in Madrid le dirà il 
Canonaco lo che ba da firatare . . • Egli infor- 
■ . • metà V. E, fol, 16. . appuroMeati . 
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' gliarG in eOia tutte- le altre monete, Che però il 
regolare era , che fi folfero dichiarate ricevute le 
■ tante doppie , ò reali corrifpondeiKi bensì alle dee* 
te lire 30500. di Genova . ^ 

Ma piò ritrovandofi in quel tempo 1 ’ Arroyal in 
Genova, e l' IlluGre Marchefe in. Madrid; per poterli 
credere tal denaro da Genova in Madrid rimeflb , 
uopo era per pofitiva necelTith l’altrui mezzo. Cofìche 
o per cambiale, 0 per perfona , che in Madrid dall’ 
Arroyal * incombenfata , o per altri , che da Ge- 
nova in Madrid fi foHe portato non altrimente 
potea la confegna ^ tal denaro feguire . Non fi 
producono cambiali . Non fi addita perfona , che 
dall’ A trovai inconbenfata, avelTe il denaro in Ma- 
drid confìgnato , nè che da Genova fi fulTe colà 
taluno portato . Dunque come mai naturalmente 
fenza diabolica arte averebbe potuto feguire , che 
folTe tal denaro da Genova in Madrid trafportato^ 
Dicefi qui per parte dell’ Arroyal che da Genova in 
Madrid eravi il comedo de’ Corrieri per mezzo 
de’ quali 'ben potea il danaro rimetterli . In fatti 
da conti di Genova apparilce eh’ egli in quel tem- 
po per mezzo di un Corrire rimife ad un fiio ami- 
co dieci dóppie . Cred’ io bene , e. cosi mi per- 
‘ fuado che crederà ogn’ altro, che una picciola quan- 
"^ità io controvenzione de’ generali ordini di ogni 
qualunque Dominio avefie potuto un Corriere traf 
portare. Ma che un Corriere avefie potuto, e folfe con* 
venuto fidarfi al medefimo la rilevante fomma di cir* 
ca poco. due. fenza cautela nè recivo alcuno, fic* 
come pratticafi eoa delti Corrieri; ooa vi farà per- 

E fo-’ 
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■ fona alcuna, che potrli crederlo giammai . 

E quando anche , fupponcndofi ogni pòffibile, volef- 
fc crcderfi che folle tal fatto fucceduto ; ficcomc 
in quel cafo per picciola fomma fi nomina il Cor- . 
rierc Alonzo di Spagna ; molto più nominato fi 
farebbe quel Corriero , da cui avrebbe 1 ’ Illùfire 
Marchefe tanta rilevante quantità percepita . Ari- 
ziche da tal fatto fi compruova a maraviglia |l 
precedente argomento^ aef oggetto che pon fi di* 
ce che il Corriero fudetto irafportate aveffe ia 
Madrid le lire 235. importo delle doppie dicci , 
ina bensì doppie dieci effettive fatte pagare dal 
detto 'Corriere all’amico in Madrid, che importa- 
(a) Fol. 427. vano le lire 23^^ (<») . ^ ^ 

ir/. voA i/i CT»- Viene inoltre femprc' più confirmata ‘ là fimulaziqne 
tìtiua^ione (^c. d^llo enunciato chirografo dalla dìffbnanza di Ruti- 
lo’ co ’l rccivo formato dalloIlelTo Arroyal in Gè* 
nova } e dilui affettive ne’ proprj Tuoi conti àll’' 
^Illuftre Marchefe rimeffi . Poicche , fe vero , ’ed 
' effettivo fofle fiato quanto in detto firaulato chi- 
rografo fu cfprefTato , cioè che l’ llluftrc Marché- 
fe in mutuo avelie dall’ Arroyal quella fomma ri- 
xévuta di lire 35500. ; certo è , eh' effendo il 
khutuo di fua natura firettiffimo , non altra eh» 
la fieffa fomma , per refiituzione . di 'quella ‘dov» 
* in'Genova 1 ’ Arroyal percepire . Vedefi all’ incon- 
trò , eh’ egli fe ne percepì lo fomma di lire 40. 
mila; dunque è da crederfi, che per^alcra più fa- 
yorevol caufa , che ammetter potéfle alterazione, 
jficcoi&e gffi era qucLU del vitaliziò , Y Arroyal Io 
pnuaciaìo ffeharo*percepi&è , e propriamente per que\ 

fine 


Digitized by Google 



f?0(- 

XXXV ■», 


fine chi da lui fi efprersò nel recivo fatto al Mai^ 
tinez , che appunto era il vitalizio giufié le pro- 
jtrie parole di quello per lo fine da S. T£. preve^ 
nutomi . 

Ma più (Ì conGderi di grazia , e fi rifletta locche da ^ 
tuti’i Savj fu generalmente avvertito cioè, che fi ado- 
fri qualunque umana induflria in opprimere la ve* 
ritk ; ella Tempre (quarciato il velo all' inganno , 
per mezzo dell’ oppreflbre medefimo di. elfa h^ 
f^oluto la dilei oppreflìone manireflare i Ecco che in 
tal calo tutto ciò verificato fi vede . Il cbirogrd* 
fip , con cui dichiarò 1 ' Illufire Marchefe aver r{* 
cevuto in Madrid le lire 3.0500. fu in data de’ 

30. Giugno deir anno 1759.' Nel di 17. Agofio 
dello flefld anno dichiarò l’ Arfbyal in Gertóva 
aver ricevute dal Martinez le lire 40. m. per lo 
fine dall' lUujire Marcbefe prevenutoli . Arróyal alt’ 
incontro- nel conto confidenziale allo fleflo Illuftre ’ 

Marchclc rimeflb cosi : Ricevuto in Genova da ' I ' 

D, France/co Martines^ lire 40. >n. di quella mone- '’ '' * 

ta^ ritratte dalla Colonna Lomeììina , che POI RI- 
CEVE' S. E. IN, .GENOVA 0 ») . ^ (a) Appuramen- 

Or se il daoa.tp dopò j;he 1 ’ Aropyal ricevuto l’ ayea ti fol. 23. /» fi. 
a 17. Agollo ,lo ricevè, il Marchefe^, e lo ricevè & a tir, 
in Genova ; Dunque quando ij dettò Marchefe a ' 

di 30. Giugno dichiarato avea averlo riceyutp in ^ 

Madrid ; nulla ricevuto avea , e 'confcguentenièii- 
te jl chirografo fu fimulato , e v^cup . Nè am* 

.mette. Adatto ulteriore foyi^ mterpctrazipnc pef* 

.ciocche ùt altro caip feguìrebbe T aflùr^o che 1' 

E • 2 • ' - ‘"'ir*'^ 
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Illuftre Màrchéfe doppiamente aveffe tal denaro 
ricevuto , ed in Madrid nel d^ 30. Giugno ed 
in Genova doppo il d\ 17. ^Agofto dello ftcffo 

Cfefce Tempre piìi 1 ’ argomento dal vederfi , che ì 
Arìroyal non abbia voluto giammai cfibirc la con- 
fidenzial lettera del detto Illuftre Marchefe y in 
'cui il fimulato chirografo le fu complicato, la qua- 
le efpreflava il vero fine di quello . Ma Iddio , 
che non vuole, che per altrui malizia reftì la veritk 
oppreffa, a permeflbche accidentalmente rinvenuta fi 
'fofTe la rifpofta fatta a quella lettera, che m data 
de’ 16. Luglio clTo Arroyal formò , in cui convi- 
viffime efprelTioni ringraziò l’ illuftre Marchefe , 
che in tutto fi uniformava à quanto fe 1 onenva 
conteftandoli , che avercbbe il tutto controMm- 
biato con buoni progredì che avcfcbbe qui tatto 

• in Napoli (a) . . 

Or fe vero fiato fode , che il detto Illuftre Marche- 
fé non per 1* adlcurazione del vitalizio , ma per 
r apparente mutuo gli avedè quel denaro fatto 
percepire ; troppo naturale era’, 
fe piuttofto r Arroyal , e non gii coftm 1 Ulu- 
ftre Marchefe avrebbe, dovuto ringraziare • 

A tali fodidimi argomenti , che dalle vifcem 

cofa medefima , c dalle fteffe fcritture deli Arro- 
yal rifultano ; fi aggiungono le formali dcpofizio- 
ni giurate in faccia del roedefiroo Arroyal fatte 
da D. Giot Girolamo Carbone , e D. Ignazio Ga- 
joa 41 avete iatefi vi» ere del medefimo di avr; 
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te quel denaro ia Genova per lo 6 io- vitalizio 
denivamente ricevuto (i) . Or- chi potrh negaft 
di efferfi in fi fatto modo per tale ckxuUo -deli» 
to dall’ Arroya commcffo con argomenti intrinfe- f 
ci , cd efirinfed fatta tutta ila pi> : conchideiue 
pruova ? ' «M .Ì. '> • ur*; < 

Negli occulti furti ia buona tjoaliih , ««i'iopinioiia 
del difrubato ) il diluì immediato iCOn^tiaftoVy'»la 
mala vita' dell’ accufato con altri amminkoli To* 
glioHo nel nofiro Foro coftitoire . indizj valevoli 'V 
per fondare contro del reo nna ben £^a , ed ef' 
ficace procefTwra ; ' or dì «guanto maggbre > ripmr 
fi dovrh codofta contro ■ 1 ’ ''Awerfal l per ' mtriofMi 
argomenti , che dalle flcQe diluì- fonttiue stndM* 
tiffimamente derivano f E goantunque fi 'dica ; - 
r che il Carbone , e ’l Gajtme fiano inabili tefti- 
mon; ad t^^to che il piinM> era litigante ' eoa 
efib Arroyal , e’I fecondo addetto al fervtzio dsl- 
r Itlufire Marchefie ; noU' è perd che* tale eccez* 
2Ìone addur'fi poSa nello fiato prefente della cau- 
fa ) ma potrh farine ufo al tempo , che .dovrà 
prt^rirfi il difiinito decreto per T af&lueióae • 
o condanna del reo . Nel qual cechp» fOtià>ben 
dimofirarfiyche la fedede’tefiniKmf non Ga elegge 
.'.alcuna fottopofta y venendo, rimefia. totalmente all’ ^ 
arbitrio y e prudenza de’ Giudici . Li quali giuda 
le circofianze delle cofe , dignità delle pcrfoiui , 

- * . r. • '■ u.-,T • j , ’r ppi- 

(i) DepoGnioai di Gayal*, e Cirbeawi.'^/. *05* » *- 
.f laS. 00/. ' della iaforauzionc giudiziaria . 
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•^pioioiie *4c!; cerumi y verifimilit-udioo de* d«tti » 
^nd«r fogiioiO di loro arbitrio, oc fatti occulti ^ 

ÌB Bmraettere eziandio T inabili toftinoonj . , 

L»r5criw«ri» rcftrinfe ù difcfa di Arroyal su tale 
xilevantifiìina ÌDqHÌfiztene dal madefimo in due fo- 
li punti . De' quali il primo confifte , che il no- 
ibo S*'iC.! in contratto coll’ llhiftra Marchefe ab- ' 
iiia, decretato j, c che in vigore dell’ Irtromcnto fi 
lofTero pagati gli annui ducati 900; per lo vitali- 
j'io . E l’altro che^in vano fi adducano conget- 
■cure 4 argomenti , ed indizj » per foddisfaziooe con 
iìinulaito chirografo- , e aoviik jdi contratto fen- 
tea fcrittura > laddove con pnblko » e folenoe ftru- 
mento gik era detto Illuftre Marchefe obbligato •• 
Per quanto tocca il primo punto fe effettivamen- 
te il fiitto reggefleiBcl modo che la Scrittiura io 
dipinge '4 -cioè ^ebe ’i S.Ci ini Civil Giudizio a fron- 
te dèlie divifate oppofìzioM'^vefie ordinato il pa- 
gamento v tuttoché poteffe dirfu che per quelle or- 
dinario giudizio fi richiedeva fenza fofpeoderfi la 
vìa efocutiva all’ iftromento per lo ^gamepto ; 
pone io non voglio coniraftare 4 che di non picciol 
pedo farebbe -ftaio preffo la Gì C# 4 di tanto Supre- 
mo Senato la decifione. Ma il ditto è -troppo di- 
verfo . L’ llluftrc Marchefe veggendofi in icivii giq- 
dizio con pubblico4 c fblenne ftromento obligato^ 
inai non efpofe al S. C.^la commeflà frode ;d(^ 
Arroyal , che dopo di efferne fiato foddisfatto col 
capitale prefofi in -Genova -4 -nuovamente U fod-— 
dUfafione. deli- aonual viuliaio chiedev*. Rifervan-^'^ 
dofv gik egli ijitic lc zagtoni V 'che ..contro il itnc- 

dc- 
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defimo li competevano ; diflè , che quando anche 
(e li folTe tal vitalizio dovuto , pur era quello par 
molti antìi compenfato per lo fatano di ua anno 
dippiù , che- fi avea naaliziofa mente nefuoi conti 
aflentato in ducati 2300. (a). Tale è fiato, ed -è 
il giudizio sh tal particolare nel S. C. agitato. E 
fe in quello rillufire Marcitele fuperaito dalla for- 
za , ed efficacia della Scriitora, doveffe eziandio ef- 
fcr rimoffo nella G.G. dove ha dedotto il dolo, e 
la frode dall’Arroyal pratticata ; io fielTo farebbe 
che taluno fuperato in civil giudizio da falfa ferie- 
tura , dovelfe per effetto della cola giudicata effer 
pur rimoffo da effa G.C. , la falfit^ di quella in cri- 
minal giudizio accufando 1 Dello che cofa più inet- 
ta , ed affurda non potrk dirfi , né idearli giamai. 

Il fecondo punto, che per cffcrc il Marchefe con pub- 
blico iffromento obbligato/ alla fodisf'azionc del vi- 
talizio, avrebbe dovuto penfare con altro pubblico 
iffromento a cautclarfi ; fi rifolvc cogli argomenti 
mcdefimi dell’ Arfoyal . Perciocché , fc egli affer- 
ma, che la confidenza tra cffolui , e l’ Illufire Mar- 
chefe era si grande , che le maggiori facoltà avea- 
li concedute , che non fi farebbe il limile fatto 
ad un di lui figlio , o fratello decorandolo col’l Ti- 
tolo di Papi , ed offerendoli finanche la Aia firma 
in bianco (^); qual iraporraoa diffidenza ingombrar 
dovea Io dilui animo per la tenue fomma riguar- 
do alla Aia grandezza di otto, 0 novemila' du- 
cati ì « 

3'occantc al modo di penfare aHc cautele decloro in- 
terelTi ; le nolfre leggi divcrfamentc conf/deràno gli 

uo- 


(aì "Appurar», 
M37- 
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(b) Pag.^,^.,e 6. 
fcritt, di, Arro- 
pal , 
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uomini provetti nel Foro dalle dona? , da’ miaori 
da’ pupilli > da’foldati» ed altri da quello lontani « 
ed alleni . Troppo ben coftoro Coccorrooo , quan* 
fio veggano che dall’ altrui malizia funo ,ftati fo- 
prafatti (i) • Or contradando in tal cafo la fcal* 
tra accortezza di un uomo verfatifTimo acTForo 
colla buona fede di un Signore di si aiu.sfera 
to Tempre da quello alieno ; qual maraviglia fax^ 
fe egli nell’ atto di maggiormente beoeficaxe 
lui , su di chi tanto fidava , per difetto di caute- 
la ne rimanede ingannato ? £ quando chiaramente (ì 
cooofca la evidenza del pratticaco dolo ^ ad oggetto* 
che r Arroyal non indica neppure , coma avefle 
mai potuto quel denaro da Genova m Madrid all’ 
llludre.Marcbefe far . pervenire ; permetter fi do- 
,vrh che utile , e vantaggio egli ne ritragga? 

Non occorrono pih parole. Parla il fatto da fe me- 
, defimo . Uopo è dunque , che fi conchiuda * e fi 

rara- 

(i) Ve^afi relegaotilfimo refponfo del Giureconful- 
to Paolo nella /.a 5^. §.i. D. de probat. in quel- 
le auree parole, che troppo al prefente calo fo- 
no adattabili. Sia autem is y qui ìadehifum que^^ 
ritur , vel pupillus , vel minor Jit , vel mulier , 
vtl forti vir quidem perfeSa tetutis , fed miles , 
vel agricuìtor , & Forenfium rerum eupers , vel 
alias fmplicitate gaudens j tuaCieumy qui accepit 
pacunias , ojiendere beni eas accepiffe , (T àebttas 
‘ijttijfe foluntoiy Ef ft aaoejletiderit ^ eas redbi\ 
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rammenti alla G.C che tal fatto , che aU’Arroyal 
s’imputa per tanta crudcliffìma truffa all’Iil. Mar- 
chele ; contiene indubitatamente ia'fe fteffo crimt- 
nofo delitto, fu di furto, fia di ftellionato , o di 
altro titolo, che voglia darfeli . Concorre gih per 
elfo tutta la necelTaria pruova . Sicché elTendo 
ftato negativo il reo nel fuo coftitnto ; giuda la 
forma de’ ooftri Giadizj , ben deve fopra del me- 
de fimo elTernc indifpcnfabilmeote di bel nuovo in- 
terrogato con la particola monitus . Nè tal fatto 
ha conneffione alcuna con 1 ’ oniverfal Giudizio del- 
la reddizione de’ conti di Tua amminidrazione, che 
poderiormeoie l’Arroyal iotrodulle nel'St C. coti 
codedo criminale pria in efla G^C. vertente .. ' 

Quindi rifulra ad- evidenza fa ntìllitk del profferito de- 
creto, con cui fu ordinato doverfi attendere 1’ eli to 
del pendente Giudizio in detto S. C. . Perciocché 
qual edto potrk mai dare il S. G. di tal fat- 
to , che noicameate ndla criminalitk dei commeffo 
dolo confideé- •••* . . 

C A R I C O II. 

, ^ L r' \ ' ' ‘ 1 ' * 

Per ducati 442. 40 . , che f Arroj/al eftggh dal 

Marcbefe Caida^ ^ e-ne' ftm 

< . - contilitecuhh. - - . V =■ 

^ t ' ^ ‘ • ■** ■ r ' i ’ 

J L coittmeffo furto di tal fointna che viene ts tré 
‘partite diftinto , cioè ^in una di ducati 2*5. a 
dirittura aé 'elTo' Afroyal peri mezzo -del Banco di 
S. Giaconao. pagati ) cd,io doe altre a p.Gù)van- 

ni 
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(a) Appurar», 

M38. 


’ ni Girolamo Carboiie * c D. Emmanuele Larrea di 
. fuo ordine anche per Io ftcffb Banco pagati ; è s'i 
chiaro « ed evidente , quanto le partite del detto 
Banco giuftiheano la percezzione del danaro , e li 
conti’ dell’ Arroyal medefirao la occultazione («) . 

La piii sfacciata maniera , con cui 1 ’ Arroyal all’ II- 
Indre Marchefe rubava , proveniva non folo dal- 
la prodigiofa diveifitk de’ conti, thè formava , datj- 
do in quelli alli ftefil eliti diverfo colore , ma ezian- 
dio per refazzione, che facea di foppiatto da re- 
fpettivi particolari Proccurarori con occultarne pòi 
l’introiti ne’ fuoi conti coirillullre Marchefe. Il 
che riufdiva ad^ eflblui facililTimo , ad oggettoche 
li conti di detti particolari Proccuratorr non all’ll- 
luftre Marchefe in Madrid fi rimettevano ; ma da ' 
eflb lui fi approvavano, e preffo di Ini rimaneva- 
no (1). 

Efiggè egli dunque nel fuo primo arrivo io quella 
Cittk dal Marchefe di S. Carlo le anzidette fom- 
me . £d in vece di quelle deferivere in introito 
ne’ fuoi conti coll’ Illuflre Marchefe, filmò bene 
occultarle, v ’ t 

Scufafi però con dire , che riguardo a tali partite la 

- - — 

(i) Ben corta tale importante circofianza di fatto 
dalla depofizionc di D. Domenico Ciavarrini, a 
chi avea 1 ’ Arroyal tutti li conti degli Aggcnti 
erteti confignati. E quando fegui l’ arredo di Arr^ 
' : royal, cortui quelli confignò al Marchefe di & 
Carlo fol.164. della giudix, infermai * 


Digitized by Goooj}^ 


r 


■ii Xim 




f 


foleonitkde’cQnti fi fo(Te foltanto vulnerata, ma non gi\ 
in menoma parte la fofianza delle cofe pregiudicata. 

Ad oggettoche tali fomme per fervizio deli’ 111 . Mar- 
chefe medclìmo furono impiegate . La prima di du* 
cati 225. folle (lata impiegata in mobili per paf> 
fare dalla I.ocanda a cafa particolare , per la com< 
pra de’ quali mobili gi^ ne avea permelfo dall’ II- 
lullre Marcbefe , e che la feconda folle (lata pa> 
gata al detto Carbone, che l’avea fervito in qua- 
lità di Secretarlo nel luo viaggio , e 1 ' ultima al 
Cavaliere Larrea, per vendita lattali d’ un pajodì 
cavalli . Se cosi , ed in tanta fcmplicità la cofa 
palTalTe ; non fi farebbe egli per tal fatto di f^r* 
to.accufato. 

Il cafo amaro è , che lo ftelfo Arroyal nel 25. 

Decembre dell’ anno 1759., che vai dire due meli 
dopo da che era qui egli giunto rimife all’ Illufire 
Marchefe il conte delle fpefe del fuo viaggio, che 
importarono poco meno di ducati 4000. , cd in 
tal conto aifentò la fcguente partita , per un de- 
cente édobbo per pajjfare in Ne poti dall" albergo ^pren- 
dendo caja proporzionata alP impiego , facendolo /oh 
tanto per lo necejjario bifogno lire 12 pò. (i»^ , che 
formano di noflra moneta due. 240. (a) 'Appttram 

Allorché l’Arroval fu colliutiro, ed interrogatosela «r, ■ 

occultazione ne’ Tuoi conti dell’ anzidette quantità ^ 

dai Marchefe di S. Carlo percepite^ non eràfi negli v 

atti prodotto tal fuo conto da cui appariva refi- 
to già fituato in due. 240. per la fpcla de’ mobi- 
li nel palTaggio dalla Locanda a cafa particolare. 

Ond’ egli francamente aficri , che li detti dnc. 2 2 5. 

F 2 dal .. 
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(a) Pag^ lotf. 
'iietle fcrìtt. di 
jfrroyaly in cui 
fua depoftT^ione 
sh tal carico è 
trafcritta , 
fb)‘ Appuram, 


Marcbefe di S. Carlo percepiti ; per mezzo del 
Maellro di cala del Duca Giordaao> con altra rom> 
jna, ch’egli sborzò- allo delTo, (ì erano fpefì per 1’ 
SDzidetti mobili . FattoG poi venire da Spagna L* 
anzidetto fuo conto tutto di Tuo proprio pugno in 
Idioma Spagnolo fcritto; viddefì egli in un brut- 
to imbroglio , onde procurò giuGificare con men- 
dicato atteliato di un tal Francefco Zibibi> cheli 
alTeriva (lato in quel tempo Maeliro di cafa del 
fu Duca Giordano , il quale con privata mendi- 
cata fede attedò , che quando dovè cffb Arroyal 
dalla Locanda a cafa particolare paflare ^ non fo- 
to r anzidecta fomma di ducati 223., ma eziandio 
altra avelie fpefa. 

Si colonica però la menzogna comunque li voglia 
nelle umane cole . Sempre fuole ella rimaner 
vedigj deir opprella verità . Dide dunque l' Ar- 
royal nel fuo coflitutQ , che la fpefa oltre delli 
due. 225. pure erafi fatta, per mano dello dello 
Zibibi («) . tl Zibibi al contrario dille nel mendi- 
cato attedato , che la detta fpefa oltre delli due. 
225. era pallata per mano dello dello Arroyal (^). 
£d ecco la ^contrarietà ) che iodica ad evidenza la 
pofitiva menzogna . 

Del redo quanto folle data tal feufa mendicata per 
covrirli il commello furto; ad evidenza lo compruo- 
va r invicibile argomento non foggetto ad altera* 
alone alcuna . Poicchè fe vero dato fode , che ol- 
tre di quella partita già allentata in eCto nel eoa* 
to coir lUudre Marchefe dell! due., 240. per fpe* 
fe latte nel pallaggio dalla Lodaada 4 Mfa partii 
► . « 0 -- 
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colare ; troppo naturate era , che nello fteffo con- 
to ) qual giti due tnefi dopo della fua venuta in 
Regno fu formato, fi farebbe tutta l' intiera foofr 
ma in cfito portata . Ed ecco gii confirniato il 
mendicato , e aroppo inetto ripiego per potcrfi 
evidenza del commeffo furto fcufare. 

Di confimil natura è 1 ’ altro ripiego per fcnfarfi Toc- 
cultazione delle due altre rinaancnii partite , giac- 
ché per quelld del Carbone aveane gii egli por- 
tato l’efito all’ Illufire Marehcfe nel detto conto 
de’ viaggi , dove quello corrifpondeva , fituandolo 

in confufo con efpreffione del nrnrttemmento di Car- 

bone Segretario del Juo generai Vicariato (jt). Ne qui W AppurMt» 
dovri eHere in confiderazione alcuna la 'fottilHTitha, ' fol.41. dt.e44ì 
riflefiione della Sarittmra , che diverfo fia il man- in fn, 
tenimento dalla gratificazione . Che nel conto dell’ 
lllufire Marchefe efprelTato fi vegga il manteni- 
mento di colui, e nella partita del denaro, che fi ">>. '-l 

fc pagare dal Marchefe di S. Carlo fu efpreflata •> '* • \ 
gratificandone . Mentre nel mantenimento , che fi 
faccia di un Secretano per viaggio y tutto lo che 
fia neceffario fi comprende. 

£ per quanto finalmente riguarda i* altra fomma fat- 
ta pagare al Cavaliere Larrea ; L’ occultazione pur 
fu criminofa ad o^ettoche fe l’ Illufire Marchefe 
faputa aveOe la fpefa fatta di fuo proprio danaro 
per la compra di detti cavalli ; certo e , che non v 

l’avrebbe poi data facoltk di poterfi fcrvirc di quel- 
li della fua fpeciofa razza , che nel Feudo di Ge* 
noia inantencva . \ 

so per tal furto dall’Arroyal conankffo per cui 

Si 
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s'k caote ) a famorc galanterie nel tempo ftelTo eón« 
eorroooy occultazion d’ introiti, > come di eliti 
dupiioati; ^ual gkdìizia. compoctark nui , che non 
fia egli come convinto, e negativo colla partico- 
la tmtÙMfs nuovamente interrogato^ Che però fer- 
mamente fi l^ra , che eziandio per tal carico oftar 
debbano le prepolle nullitk-. . 

.■j- f u 1 -r 1* . ' ... 

, CARICO m. ' 

J 

ilir /i duf., 8o> efét$i da.JratpUi di Silv^ri , tp- 
• puTiud («nti • — * 




a l - •'* ^ contraila nè la percezione di denaro, nè 

occnliaatono di eflì» n* conti , venendo quel- 
U da proprio recivQ dell’Avroyal , e quefta colla 
depoiiaipnn de’ Pariti in .villa do’ conti giuftifìca- 

(a) jfppuram. ta (*)/ * - ^ 

Lk Scrittura non Dipendo ove v^erfi. per poter 
' * ‘ . teufare la evidenza del furio ; •’ induce Doalmente 

a^yvemUar veieoo contro il Rocco con penfamento 
si debole , che nulla piò • Diceii che il Rocco, 
quale ini quel tempo in accedo coU’Arnoyal' nel Se- - 
fio ritrova vafi, lo induceflb a credere, che tal pM^ 

, eepita quaotitk ( ficoome da traafazione proven/en^ 
te; tra lucrili del generai Vicario d ccm" 

prendefle.. Ma come potrà xiòicredecfi i Quandoo>^ 
chè il reicritto dal Rocco im piedi della foppli- 
ca , io cui da fudetti fratelli di Silvcfico la -tFanfazio- 
ne D ofieriva ; non altrimente fi concepi , (e non 
che-p*^attdofi àm coion ia hmtfiàn àtUa Curatra 
. - Da- 
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Ducale del Se/lo la fomma dì ducati loo. rejìajfero (a) 'Appm. fai. 
da ogni diloro inquiftxìone ajfeluti (a)? £d indi dopo d tt 

gi^ feguito il pagamento delti due. 80. TpettaRtino 
, alla Camera Ducale > attefo gli altri venti fu ordi- 
nato, che fi pagaifero all' Arciprete di colk perla 
riparazione della Chiefa; non altriments 6^ conce* 
p) il rccivo , fe non che pur fi cfprefsÀ lo fteflb ,. 
di appartenerfi li detti ducati 80. alf am^detta Du- 
Cai Camera. E fe tali provifte furoti tutte dall’Ar* 
royal medefimo fottofcriite ; come mai fenza po- 
filava taccia di non ben fondato penfamento potrafii *' \ 

aflcrire, che il Rocco aveflfe infinnato alfArroyal, che '* » 

tal fomma potefie a lui appartenerfi ? Perciocché non 
avrebbe detto nel referitto , che fi fedo la fomma*^ 
io beneficio di quella Ducid Camera 'pugatà'j ma 
in beneficio dello fiejfo Arrostai k- Pih come giud^ 
car mai potea , che fi fofle aifArroyar apparcentf- 
la , quandocchè la Ducal Camera fofièrto avea il 
danno nella vendita de'gNoi , che da coloro erafi 
fatta con falfi attefìati? ^ .iv i 

Qu^ convenk ripererfi quell’ aurea dottrini del noftro 
Regente de Rofa , che laddove un reo per feuft 
di fuo delitto adduca mal fondata, ed inginfia cìi^ 
gione; debba quella maliaiofa. riputati ^ fenza les I 

oerfi, di eflà conto alcuno acciò a niuob riefeà di * 
gìovaroento^ia propria, frode . 11 fatto 'pur parla 
da se fielTò , onde non occorrono più parole nel doa 
verfi la evidenza ^I commeOb furto di vantaggio 
giuftificarc. . • - r! m- 

•' » • •> Cì'iol^ • *• *.Vt. i. V ■* 

•li CA- 
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^ , r i ;',j;;./. . > ’ ' ‘ 

< ^ ftt i^\oftàUa:i^He delti ducati tó'l.^efatti ' 

- ..-so II' i.r- d^ Principi dì i • ^ ' 

ti ve ■ •■: t I ^ . • 

N Eppur fi contrada per »1 altra percepita fointnat 
. k, occòltazione di.efla oe’ conti convincendo 
•i'^Arroynl le panite del fianco dèlio Spirito Santo 
•per. 'inèiao del tettale 'fi ricevè- il denaro (4) . La 
o^ocanza poi ^U’iatroito ne^fuoi^conti la occul- 
;tazioaè • rende masifeda . Onde It commeiso fiir* 
.,«0. diviene pur chiaro, ed evidente a iguifk del pre- 

•cadeote ^ ' 

£*,#an maravigfia ^quanto di iefifml ,'efatlactffiini ^rgo^ 
flieatrrtfofiè ioutiliàeote neHa Scrithird efeogitato 
per potere in i|ualche idedo la evidenza di tal iiir^ 
ao ficufiwe f Buono è, che fon concepiti' in modb, 
eheiE afiitkhi qoawra fi voglia. nnilnO intendinien^ 
do 14 «he: non einngerV Mai a tom^enderne la fon 
za , e 1 vigore. ' ‘ ' 

Per ^naiKo ho io'petote a gran' ftentò coinpwdc-^ 
gt ; * ,ne vuole rifondere il reato al Razionale 
Reinéro > ad oggetto che elicndo tal pagaménto 
ÉfMiiale, e filfo,'che 1*111. Galà di Melfi a'i^eU 
la de los Balbafes corrifponde ; ben dove* «dot io* 
tteitarla nel libro di GatTe .’ Io però tnJtterialnieti- 
te Lragkmaodo còsi dico .' ‘Come '^rtia? il Razionale 
tal partita nel libro di CaflTa,' èhe preflbrArroyal 
medefimo fi confcrvava , potea intronare, fc efife 
Arroyal non avelTe affermato ,di averla effettiva' 
mente efatta ? Eoife il 'Raziomde era un Miniftro 
. ftt- 


5 a) .Appwam, 
.da. 
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fuperiore aH’Arroyal', che quand’ anche avefle avn* 
ta notizia delia gik feguica percezzione del denaro^ 
rimproverar porca ad elfo Arroyal , perche non 1’ 
avea nel fuo libro di Gaffa fatta deferivere ? Tan- 
to più , che lo fteflo Arroyal , non già carattere 
di Anaminiffratore della roba del Marchefe , ma 
quello di un affoluto Padrone aveaft ufurpato '(u}? 
Facendo credere al RazioiH le fudetto, che molte par- 
tite nel fuo conto confidenziale e’ le deferiveva . 

Continuando il mioraziociniodico di più, che non aven*. 
do il Razionale nel libro di Gaffa tal gii percepi- 
ta fomma deferitta ; perche l’ Arroyal , che il 
denaro aveafi effettivamente efatto, allorché vedea 
e corriggeva li borri de’ conti , che per 1’ Illuffre 
Marchefe fi formavano; non avvertiva il Raziò^ 
naie dei fuppoffo dilui commeffo rea (o in avertra^f 
lafciato nel libro di Gaffa di notare 1' anzidetto 
partitale facea reffar quella io detti borri deferitta? 

Aggiunfe 1’- Arroyal nel fuo coftituto altra iniitiltf 
fc ufa , chej'n quel tempo egli non ben intendea 
r Italiano idioma . Ma come ? Avea ben inrefo 
r italiano idioma nell’ andarli a prendere occulta- 
mente il danaro dallo Banco dello Spirito Santo, 
e non i’ intendea poi , quando dovea farne deferia 
vere l’introito nel conto dell' Illuffre Marehefe.' • 

Veggendo intanto 1’ Autor della Scrittura il niua 
fbffegno di canto inmiliffìmo penfamento, evolcn<' 
do maggior fottigliezza dello fteffo Arroyal ’ in s) 
lietta occafione dimoftrarc ricorre - alla invenzio- 
ne di una fcula legale proveniente da compenfA 
sione di altea siaggior«i fomma dinducati-a^^ 
•tì- G IO, 


(a) Scrìtt. dà 
Arrogai pag,^ 
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IO. che caricata fi fo(Te io altro conto a danno 
deli’ Arroyal fenea averla efatta . Viva veratnenre 
A coAuì peofamento! Qjafiche da og^i innanzt 
compenfar li polTa furto con credito , ed error con 
frode»! Ripeterei <r ilfeflfe cofeialtra volta di fopra 
ragionate > fe nuovamente qui volefii ft» la vani- 
ti di tal punto diffondermi . Per maggiormente 
però far rilucere la iafulDllenza ddi’aflunto anche nel 
fatto ; dimollrar mi giova non vero , che avefle 
mai r Arroyal a fuo danno caricata T'anzidetta 
Ibmma delli ducati 2pj. ia> che inntilifiinamea- 
te or fi pretende col furto compenfare. 

Fondali dunque in detta SerÌMura , che nell’ ul- 
timo conto dell’ anno 1763. allorché fu l’Arroyal 
dalla fua carica rioaoffo « 6 folle defcrkta in in- 
troito r aazi^cta fomma di ducati 293. io., che 
fu afferita elatta nel 1760. dagli Erar; de’ Feudi, 
giuffa li ricivi di effo Arrojal , che ne’ conti di 
quelli efiffevano , e che rifeontratifi li conti fud- 
detti non fi ritrovavano gii afferiti recivi*, onde 
per confeguenza tie feguiva , che per errore fi fof* 
ie la partita caricata. Cofiche fe per l’anzidetta 
occultata fomma dal Principe di Melfi per mea* 
20 del Banco dello Spirito Santo gi^ percepitane 
ri manca Arroyal della tnedefima debitore; creditore 
all' incontro riiultava di codefia altra in roaggiot 
quantità a fuo danno nel conto fudetto erronea- 
mente caricata . 

lo non sòf aè faper voglio in qual • brutto intrigo^' 
in qual llupenda confuliooe, ed in qualafprocon* 
trailo all’arrivo qnl fatto- ddl’ Ulufln Marcheièil 
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Razionale « e 1 ’ Arroyal fi ritrovaflero / Poflb pe- 
rò beo aflcoure per veritk , ficcome dagli attiy 
e -da conti apparente , che febene non fi ravvi- 
taiTero recivi dell’ Arroyal ne’ conti dell’ Erario di 
Geoofa dei i^óo. Giufeppe Oronzio Cali ria , che 
l’aozidetta percepita fomma dclli ducaci 393. io. 
formaiTe; Ganvi bens^ tanto in quello, quanto nell’ 
altro del Tuo iuocdlore Erario recivi di eflb Ap 
coyal , che quaG la equivalente percepita quanti- 
tb colUtuircano in ducati 288. do. Onde puòcre< 
derG con foonnao fondamento che l' abbaglio del- 
la fomma in poco più di foli ducati 4. per etfet* 
to della confuGooe delle cote foife in quel tempo 
provenuto. i 

Tanto credevafi lontano, che nell’ anzidetta fomma 
di ducati 293. IO. vi avelTe potuto abbaglio fuc- 
cedere ; quanto è certo , che veggendoG ne’ fud- 
detti conti degli Erarj percepiti li ducati aSo.do. 
e non introitati ne’ conti di Arroyal ; nella illan» 
za , che G produGe io elTa G. C. in cui altri in- 
troiti mancanti furon dedotti , vi fu anche code- 
flo calcolato in ducati 288. do. rifultance dalle fe- 
gueoti panite(o). • (a} ro/. dì fO»- 

Nel 17 do. efatti in Geoofa da Cnfmo Ta- .àrinuar^ fot. jd8. 

reo tino, e fattone recivo all’ Erario Ca- • 

Gfia {b) - , ■ i|o 

A di 22 dello fteflb efatti dallo GeGb Era- 
rio come da ricivo (e) ■■■ ■ . . . ■ j© 

I7di. a di 24. Novembre confegnati dall’ • 

Erario SanocUi al Governadore Gambari v 

per portarli ad teflb Arroyal (d) ■ ■■ ■ 38 do 

G a Adì 

* 


$ele dell' Erar. 
Cajìria fai, 4d7» 
fc) Fol.649. eod, 
(d) VoUeÌtec<,u- 
tele dell" Erari» 
Sannelli fot, 

37 »» 
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A 30* detto fatti dallo fteffo Arroyal paf- ' 
(i)DÌH,vol.fol. Caro ia Lecce di fuo coato ad NN.(a)— no 

272. ' — — — 

' Sono — a88 60 


Pofto dufMjuc che ae’ conti degli Erarj fuddetti efiti 
tali fi oflcrvioo, che quafi l' aoxidctta fooima del- 
li ducati ap3. io. gih fi forma; ove Cirkmai, che 
afierir pih porrà l’ Autor della Scfiwiww» che a dan- 
no deir Arroyal fi fofs’ ella nell’ ultimo fuo conto 
erroneamente firuata ? £d ecco' già caduta in un 
tratto l’artifictola machina su tal particolare ar- 
chitettata y per poterli con inutile penfameitto la 
forza all’ accula del commeflb furto debilitare . 

f ^ ■ 1 

CARICO V. 

Per la- occultata liberazione Jelli bucati 6^9.72. 

- con mandato del fu Conigliere ài Gen- 

naro del i960, 

- ’ » ' * • • 

P Er tal fomma il commeflb furto riducefi foltan- 
to nel di lei iotereflfe per tre anni calcolato'ia- 
• ■ / . ducati 83. 96. Ad og^tto che febbeoe l’ Amfjra! 

nel fine del lydo. avefle li fudetri<hie.tfp9- yz-pcr 
^ mezzo del Banco di S.Giacomo percepì ti, enea veflè 
l’introito di elfi occultato; non però a vendone poi della 
efazzione avuta U ootitia' il Razionale aUorche eflb 
, Arroyal all'arrivo del Marchefe dovè dar Tultimo fuo 
conto f r obbligò a dcfcrivcrla neÙ' iniroiio y ficco-. 
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me gi^ vedefi nel fìne di quel conto iottoitata .' 
Motivo, per. cui gli accorti Periti la dedulfero dal 
carico, che aveano per quella pria Catto . Onde 
il carico fuddctto renò Colo per lo di lei intereflc 
nell' anzìdetta quancitk di ducati 83. p 6 . 

Era quella fooima depoQtata nel detto Banco di S> Già* 
corno, come appartenente all’eredità libera del fu 
llluQre Marchefe Padre dell’ odiecno. Sudellaqua* 
le eredità erano intereflaci tanto il detto odierno 
111 . Marchefe, quanto la di lui Madre, Fratello, e So- 
rella I IL Mar chef» di Alcanices. L’ avidilCmo Arro- 
yal G , difpofe a volerne io ogni conto di tal dena- 
ro la liberazione . Tanto il Rocco , che foGeoea 
le ragioni de’, futuri chiamati ne’ fedecouimelli , e 
'maggiorati della cafa , quanto l’ oneflilTimo Avvo- 
cato D. Domenico Carbone, che la detta eredità 
libera patrocinava con formali di loro iHanze a 
tal liberazione 0 oppofero. Che però il-S.C. non 
confcn^ì alla chiella liberazione , ma ordinò foltàn- 
to , che Coffe (lato lecito all’ odierno llluflre Mar- 
chefe poter la Comma fuddetta per lo fpazio di 
foli quattro anni prendere a mutuo coll’ 'incereffc 
al 4. per 100., e cosi fu efeguito precedente for- 
male iflruraento , che ne fu Hipulato. . 

L’ Arroyal dunque per tre anni continui fi fervi 
del denaro, per avere occultato ne’ Cuoi conti 1 ’ 
introito di ul percepita quantità , e fra tanto 
r llluflre Marchefe è tenuto lo intereffe per quel- 
la sborfare ! Per ciò fi diffc , che effendofi già nell* 
ultimo conto del 17Ò3. portata, in introito la Cor- - 
te j il commeQp furto fi riduca nel Colo ipterclf^i 

pec^ 
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per quelU i« ducati 83r 96. *■ 

Gil'fì dille la oppoficìooe dal Rocco'' fatta .d tal Ìk 
B erakioae , e le ne vede negli atti copia eftratta 
(a) Fol. 114. dblla di lafi iftanza , che in quel tempo produffe {a), 
voi. di nuove Eppure ch'il crederebbe , vedendo i’Arroyal, che 
fcriture del Mat‘ lo Scrivano Be^li appuratnentiperatòagliotralafciò 
ibefe. delbrivere tale iftaaza , non ripugnò addofTarlì egli 

Ibedefioio una reitò nella Scrteinrsy cioè che il, 
flocco avede in quel tempo commelTo indegno delitto . 
di(leliionato,e prevaricazione , perchè fofenendo le, 
ragioni de futuri chiamati confentito aveflè, che li 
{(die' quel denaro all’ odierno Illudre Marchefe 1^ 
berato 1 Ne’ delitti »nto pecca,' e -merita pena chi ^ 
ddioquìfee, quanto chi infirmiti tenfilìum 
impelìitf che altri deltoquifca . L'Itludre Marcheìè^ 
che era fn Madrid non poteà , nè era capace di^ 
tnedhafc pievarlcatione alcuna . Dunque elio Ar-, 
e§yal , che qnì era, avrebbe dovuta tal prevarica* 
alone architettare . Sd ecco come cedeOo nomo 
giunge a fegno di reoderfi egli reo di certo' iafa* 
me delitto per poceroe di quello onefti uomini c» 
lunniarè» , * 

. - ■ • ■ • -e 

CARICO Vf. 

Per li ducMti 333. ef*eei ds Arroftl nel mtfe dì 
^ Oetobre del iy6i. cm mandate Signor Con- - 

figliere Salomone ^ e tte'contt occultati. 

I A pruova di tal’ altro comméllb furto è pur con* 
^ vittiva . Il mandato dal detce Signor Coo£* 

. g*'«- 
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glierc ipedito con la partita del Banco giuSific^ 

Bo la percczzionc del denaro, ficcotne anche la rela.<» 
ziene de’Pbriti la op:uifazbae ne' conti seguita («)• (a) 'Appurm, 

Semmai le ingiufle 'maliziore ' fcafò giovar poteftro fot. 83. 
a’ rei per efimerfì dalle pene a loro misfatti cor* 
rilpoadeoti ; certo è , che F Arroyal fottiliffimo 
Be’’ cavilli troppa ficuro larebbe'per h' tanti. fiartà 
da efo lui commefi di non ricevere' aoldia'a^ 
cuna. . - ' ’ ■ ' *; 

DiceG nella di lui Serhnua , che 'in perfona di effo 
Arroyal concorrevano due caratteri, cioèuoo^ co* 
nae gederal Vicario deU'IlIuRre Marchese, e l’alt ro 
cono efattore desìi effinti ' doQa. fuddetta «reditk 
libera del detto m Illuftrè -Marchefò Padre dell’ 
odierno. 'Che tal fomnta (ì apparteneva alla deo 
ta erediti libera , ond’ egli della percepita quan* 
tiri tenuto non era farfene introito ne’ fuot conci 
col detto odierno Illuftre Marchefe.* 'i J 
Il £itto però é totalmente §x diaoMn oppotlo a tal ; 

mal fimdatd fidema . Perciocché fu la, controvcr" 
fia a. ehi aveffe dovuto' tal denaro appartenere ; 
dal Procenratore dell'odierno iiludre Marchefe (ì 
avanzò fupplica al detto Signor ConGgliere Salo- 
mone, che G fo8è qnelio aH’llluRre Marchefe liberato i 
pendente la contraverGa, con obbligo di redituie- 
lo ad ogni ordine , affinchè non (offe dato oziofo 
nel Banco . Cosi fu decretato , che all* Arroyal , 
come Vicark» delf Illoftre Marchefe liberato R fb(> 
fe , e cosi oe fu il mandato al Banco fpedi- 
to(è). ' ■ (b) Appurm. 

Polla dunque tal co&mtiffima .ckcoftanza di latto,, fai. 84. 

' • che 





che da pubbliche Icrìttnre negli atti Gftefltmo ; 
chiarameote. rifulta ; cEi farb mai , che rider non 
^ poffa agli inutiliflìroi argomenti della Scrittura , 

. . cbe'iwUo .flenderE l'obbligo dallo Scrivano, per ’ 

la redicuzione di tal denaro non avelTe 1’ Arroyal 
rilludre Marchefe , e di lui fucceflbri obbligati , 
ma bens^ fé ftefso , Tuoi eredi , e fuccefsori i Ina* 
perocché chiunque in nome altrui in qualche at- 
to interviene , tutte le formolo in qualunque mo- 
do fian concepite, Tempre le dirigge alla perfonadi 
colui , per chi ha nell' atto intervenuto . Ecco 
come r Arroyal in tal atto intervenne . Confiitm- 
tus pena alia S. C. D. Vinetntius Arroj/d' Agente 
& Ficarius Generali t Illu/tris Marebioms de los Bat~ 
bafes (Tc. Ed indi cosi egli quello fottoifcrifse . Io 
Viacenx» Maria Arroyal mi obbligo come Vicario 
(a) Appuram, Generale (a) . Pofto ciò dnnque che in ' tal modo 
fol.^4. at.yù" fi fofse l’obbligo concejpito , ancorché nel corpo 
85. di quello efprefsato fi fofse , che obbligava fc*', 

Tuoi eredi, e fuccefsori; Tempre tali formolefidi* 
riggevano per l’illudre Marchefe , nel di cui no- 
me era efso Arroyal nel principio , c nel fine 
del cofiituto intervenuto. 

Ma quando anche per pura ipotefi al contrario 'di quan- 
to dafuddetti validiffimi documenti fi ravvifi,cioè 
che il detto Arroyal per l’ Illuftre Marchefe , ’C 
-non gib per l’ereditk libera del fu di lui Padre 
■avelTe tal denaro percepito ; vole&e fingerli , che 
col carattere di Elattore - degli 'effetti di tale ere- 
diti avefse il denaro percepito ; chi mai di fatto 
. intendimento afserif potrebbe aosfaé in. cal cafo,w. 

•* che 
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che efeoce riputar egli fi dovrebbe dalla pena del 
commerso furto nella occultazione fatta ne* fuoi 
conti di tal percepita quantitlt? Amendue li (IciG' 
caratterf il Marchefe di S. Carlo foifenea ad og* 
getto che il maggior intcrefsato sb gli effetti di’ 
detta erediti era l’ iJludre odierno Marchefe . Per 
la qual cofa ben vedea l'Arroyal ne’ conti deime* 
deGmo tal ordine ofservato , cioè dcfcritti pria l’*' 
introiti f ed eGti degli effetti dell’ odierno Illudre 
Marchefe, ed indi quelli' dell4 detta eredità ft^* 
giunti (a) . Perche dunque ad efso Arrojal Io ftcf* 
fo pratticare non piacque F la confeguenza è trop* ' 
po .chiara, * 

Dalie nollre Leggi vien difpoflo , che l’ azzion di fur- 
to n concede non folamcnte al vero Padrone del* 
la roba , ma eziandio a chitipque importi , che 
non fìa quella rubata (t) . Or fe all’ lUuflre Mar* 
chefe pìb .che ad ogn’ altro farebbe importato , 

J uando anche tal denaro fi fofse all’ eredità > fod" 
erta appartenuto , che ooo fofse flato rubato ; 
ecco' che per niuo verfo rimuover fi paole la prò* 
poffa azziohe dal medefìmaper talcommefso furto, 
quando anche non a lui , mà alla eredità libera 
del^fu fuo Padre G, fofse il .denaro apj»rteuufo . 
Or (et dunque incoptrafiabile.rifulta per f liL Mar. 
chefe ]’azzione_ per, talcommefso furto dali'Arroyal, 
e convittivà la pruova per quello rifulta ; io non 

, H ' . • „ fo 

■■ ■ ry p — i 1 4. . ' 

ifiterfuit non fnbnpi u fuf$i \sSiìoH(m èa* 

. Vìfton, » de/nrt. [ .. ; V. 


(a) Rjtvvì/éiJt 
ctrnfìmHxé 
dal conto del 
Marcbeft fud- 
detto prodotto 
dallo fteffo Ar~ 
rofal fol.yo. voi. 
I. /critt 
Arroj/aU 


cntturt dì 
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fo cmattiAite comprendere per quali 'princfpj di 
i\ fatte altro chiaro, cd evidente furto potéafcnc ri» 
metiefc la cogtiuidae, e dtcifiooc al S. C ! 


C A R l'C O 


VII. 


• > 


•.T 


Per ìt éncdti - 6 oi. 50. efatt% da D. Giovanni ^u 'tnró 
nella fiat <f Onobre 1753. per mcT^ del Banco 
di ‘ S.' Giacomo , *pp»r ne conti occnitati . 

»;. > I - • '^^Ontictic tal carico pth delitti dall’ Arroyal io un 
' • V j mcdefimo tempo commeflì cioè chiarilfitnafro- , 

-V \ de nel Contratto, efecranda empietà verfoli mifera- 

. biliValsalli dello Stato del Sclto,'el pi& crudele , ed 

• • evidente furto dcirapparente percepirò' denaro, che 

. ' ' ' • ‘ efjo Arroyal ne ft aìrilluftre Marchefe. In brie-* 

.e. . . Te . Epoca troppo luttuofa ,' e memorabile ne’ fu* 

. ■ tòri fecoli farà in' che modo' nell’anno l’ydj. nel 

Bodro Regno generalmente la raccolta mancafse. 
Avea r Arroyal molti grani preciprtofa mente nel- 
lo Stato del Sedo venduti . Ne erano rimadi da 
Circa tomola’500. che fcrvif dóveano per fovve- 
nimento de’ raiferi Vaffalli colla 'credenza giuda H 
folito nel tempo tf Inverno del rufTegirèirte anno. 
Erali fiato offerto il prezzo fin dal mefe di Set- 
tembre, quafì in atto della* feogna medefima di 
tutto il grano a carlini 15. il tomolo , e non avea 
(a) Appuram. voluto liberarlo («) '. TTel' fdlTcguSfft^ rifeTc d’ Ot-' 
/./. * tobre allo^hè già < prevedeafi gédèralmente datar- ' 

^4. ti la penuria} che férebbe Alà Vel' Regno / di»>. 

de ^ 
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de e^li.r ordine dsUa vendita. L’Agente del Se« 
Óo m lento la efeguir l'ordine rapprefentando I’ 
eccidio t che farebbe feguito de’ poveri Vafiàlii di 
quello Stato colla mancanza del folito fulTidio 
del grano a credenza in quelle deplorabili circo- 
danze del Regno (a). Cv6 non odante nel di 12. 
Ottobre fi l'Arroyal apparire qui da lui gih venduto 
deuo grano a D. Gio: Quinto per lo foio prezzo 
di carlini dodici, ed una cinquina il tomolo cri- 
vellato , e franco di Dogana Baronale , che in fo- 
danza per ITlludre Marchefe appena giungeva a 
carlini 11. il tomolo (b) . E non contento di 
tutto ciò; occultar poi pur U piacque ne’ fiioi con- 
ti la detta tniferabil fomma di ducati di 2. ,50., 
che per mezzo del Banco di S.Giacomo ne appa- 
riva aver dal detto Quinto percepita (c) . 

EVvi per tal piò qualificato altro furto pruova convit- 
tiva . Non fi puoi contradare la percezzione del 
denaro per mezzo di pubblico Banco ricevuta, nè 
fi puole dubitare della feguita occultazione io vi- 
gore della relazione fattane da Periti in vida de’ 
conti • 

L’ Autor della Scrittura vedefi troppo imbrigliato nel do- 
ver rodere odo si duro; che però ricorre a.fottililhmc 
fofillichc rifledioDi d’ incorapatibilitk. di frode nel 
contratto, ed eccvltazione della |>ercepita ffomma, 
ad oggetto ebe^fe 1 ’ Arroyal aveffe avuto propofi^ 
tp di rubare il valore de’grani fuddetti; non «9 av«- 
lebbe fatta comparire vendita in modo ajcuoiv \ 

A tutto ciò Ì9 brevidimameate cosi rifpondo , che 
^goinao degli uomini fuole talvolta di grado ia 
r .Ha gra- 


Ca) Appurmn, 
H PS- 


(b) 'Appuram, 
Jol. p3.,<Jra/. 

(c) 'Appurami 
dia. fai, pj. 
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grado , difiporfi à delm^uire . *Nel ii. Ottobre 
dell’almo 176^. allorché fc T Arroyal occulto con- 
tratto per> la vendita di detti grani comparire; il 
dilui animo fu fohanto difpodo'a profittare fu la' 
comtneda frode in quello . Indi allorché nel à\ 
24. dello lleflb percepì li ducati 6ii. 5o.che con- 
certato avea far comparire per prezzo di qtitdlt r 
Aia avidità l' indulfe ad occultar ' fin’ tMMAe - wt 
fuoi conti si fatta apparente percepim qmiaeitli . 
£d ecco che fenza ricorrerli ad Edipo, fciolto in 
I un tratto vedefi il miAeriofo enigma della , incom- 
patibilità. '' ji ' 

Avea vanamente creduto 1 ’ Arroyal nel fuo coftituto 
poter trionfare fu ul fiitto nelcrudel efìto di detti gra- 
ni, che nelle inverno del fafTeguente anno produlTe 
\ veramente il flagello de’mifenVaOàlli del Sedo con 
dir*,' che le. premure fatteli dall' llluRre Marche*’' 
fe da Genova per la elìtnzione di una Cambiale 
di ducati 1000. per profeguir fuo viario per que- 
llo Regno indotto lo avea a dover ciò fare. Ma negli 
appuramenti reftò- convinto di mendacio per eflerfi 
fattoconofcere che dallo AelTo fuo libro di Cafla tut- 
to che mancante in molte percepite ,*ed occultate 
quantità, anche fuxta pofita dei medefimo, allor 
quando doveafi la fuddetta Cambiale fodéikkre , 
ora in potere dello AeiTo Arroyal per introito fu- 
perante efito niente meno, che la fomma di du- 
cati 7000. Qual ' circoAanza non avendo voluto l* 
Arroyal che A fofie appurata con la difcuffione 
delle partite: col preteAo, che l|n|^ tempo fi sa- 
sehbecoofuniato, diede txn yolfttkri il confenfo, ch« 

• ' fCr 
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reftaffe appurato, che allor quando ricevè egli la 
Cambiale deiriUuftre Marchefe avea denaro fut 
ficiente per eftinguerla (<») . ’ (*) jf{>puram, 

AvvilitoTAutordella 5crirr»»r(»al fuln>ine ditale appura* fot, ^8# 

mento j pcnfa inutilmente ricorrere alla vaniti del- 
la protefta nel conto foggiunta, di non aver avu- 
to l’Arroyal tempo di cfaminare tal conto. Non 
voglio io inutilmente trattenermi nel ripetere quan- 
to dr fopra dlmoflrai circa la malizia di tal pro- 
tefta, che nulla giovar pnole all’Arroyal , ficcome 
a niuno giovar debba la propria frode . Una fol 
circoftanza di fatto mi giova rammentare a Si- 
gnori della G. C. cioè che tal denaro fu efattò 
Sali’ Arroyal nel d'» 14- d’ Ottobre del lydj. (^), (b) Appwam: 

è nel di 5. del fufleguente Novembre fottofenffe fol. 93. ^ 
egli il conto, che aU’Illuftre Marchefe rimife con 
r occultazione in quello di tal rilevante gi^ per- 
cepita fomma (c). Or chi potrà credere, che non (c) jfppuram. 
già il fermo propofito di rubare, ma la dabolez- fol. 103. d 
za di fua memoria lo avelie potuto indurre a non » 104. àt, 
defcriverc nel detto fuo conto tanta rilevante quan- 
tità, che pochi giorni pria efatta ancor tintinnante 
nella diini borza fi trovava?^ 

In fine più non avendo* la Scrìttur* nè dove voi- 
gerii , nè dove appigliarli per poter feufare la 
evidenza di tanto altro coromelfo furto j tratta da 
difpcrazione fi attacca all* infeliciflimo penfamen- 
to , che dovea tal credito dell’ Illutlre Marchefe 
elTer compenfato eoo altretanta quantità di cre- 
dito , che l’Arroyal rapprefenuva control 111 uftto 

Mar* 
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Idarcfatfe ae iCMti. d» Spagna. ' per. «(ito fgpeniace 
Mtroiie . ‘ • 

• ) Già Io fufficicntifTimamentc fopra ditnoftrai .la va- 

. ■> . \ Dfrt di tal nuovo penfameoto • di voler kitrodur* i 
re nei Regno tanto cattivo efempio , che cora* 
pcnlar fi pofla fewto con credito ► Se l’Arroyal cre- 
dito; contro r lUudre Marchefe c redea rapprefen ta- 
re ; troppo; difpofto era per lui il S. C. ad ammi- 
nidrarli giahizia y procedendo nel modo appunto* 
ficcome. per lo credito di fuo falario ha proceda^ 
to, e procede, per cui il S. C. nel decretò* 

che folTe dccorfo da che eflb Arroyal prefe poCTcf- 
fo dì fuai carica in quello Regno, ed* ora in-gra* 
j do di reclamazione ha decretato , che folTe dccorfo 

. < dal di , che parti da. Madrid , per lo qual diva? 

* rio cede in beneheio di elfo Arroyal la fomma di 

ducati zioo. quando il decreto in grado di nullir 

*. ' th per parte deirilluftrc Marchefe prodoue noti 

. i 4 . . .1 • fia rivocato . Lo ftcflb dunque pratcicar dovqafi 

■ . I ■ per codcfti altri prctefi crediti , e non già dedurli 

in detta G.C. per coropenfo de’ furti, ad oggetto, 
che codello Tribunale crimina taatum vindicat , e 
non mai in elio civiles proponuntur aEHoncs . 

Ed in vero , chi mai non ravviferk la (Iravaganza di i 
tal pretenzioDC * ridettendo a codello fol piiiuo * • 
che fc all’ lllullre Marchefe non riufeiva liquidare 
il commelTo furto ; 1 ’ Arroyal rimallo farebbe col 
denaro furtivo, e col credito. Ora dunque che fi 
è gik liquidato il furto, fi faccia lat coinpeofazio- 
Bc ' * e redi elfo Arroyal dal comneAi delitto af* 

' ' lo- 
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(ciato i £ trionfi por aver Éauta. ugnai Ottniafa di ^ 

commetter lifuni^ 0 (aper per quelli la dura.fft*. ! ^ •>. ■ 
na evitare! • ..i i / J •• . - 

In n'i fatte ciroofiaiue, aoniperahi bilaguu flato fòffav -i . 

ma per maggiormente far conolccre .alla G» C> ■ , 

qual lìa la vera <]ualica dell’ Arroyal ; prodotta fi ...» « 

è prefTo gli atti della medefima ki .originale di* 

chiarazione tutta di fuo proprio pugno da elTo lui 

fetitta i che nel di aa. Giugno | dell’ aeno 17591 

fò in beneficio dell’ llluflre Marchefe di edera 

gi^ dato foddisfatto per quel fuo pretefo credito (a) Fa/. 357.' 

dd refiduo di detti conti di Spagna i*) .. Cosi re* voìum. di noti- 

da evacuato il dubbio, che in tempo. degli appo* n»o7^. im vi- 

tramenìi fu fatto su ul punto, che non erihivafi flé di m» certi- 

la originai fcrittura dell’ Arroyal (^). Pedo ciò dui^ feato , cée di di 

que chi mai in appredb dlfficuitar più potrà della in era venuta da 

più perfida* condotta di tal’ uomo nel, volere con Spagna. 

tanti cavillofi mendicati prctedi la evidenza de’ fuot (b) Appnrmt, 

commedi furti covrire? .... n .,4 foì.xo^.at, 

*i - . ■ ’ i. _-r:_ : H-.» 



a.'r 1 "c ó ■ vin.‘ 

■ ' i.-.. 1 w . 


Ó.'1‘ 1 

'■ ■■ ’> 


• .. l ». 1 Jt < -i ^ 

Per ìi ducati 508. e 75. eie efiggi F Arrogai Jagli 

' frirr/ dtl'Sefh in A fow w wi ^ r r-, ■* ìì^ttem lm a ». 

ipda.) eppur me’ fonti oeeuhèt-^ .1 / c) 

-* _ .• 91*.,- ■ 

L I proprj fuoi recivi convingono l’ Arroyal per 
lo commedb- furto di tal altra non pjcciola quan* 
tttà con la occultazionè dello introito ,^che > li. Pe* 
riti nc’ dilul'conti rteonobbero . Nè 6u:<la ceicez* 

zìo* 
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ramentt rtcono- 
fciutìy e rrafcrit- 
tiyfol. m.af.f 
$ 112 . 


(a) Sàtn lire- «ione del denaro cadde .mai dubbio alcuno .(«). 
£Ìvi $tegli é$ppu-‘L' Aatot òeìl» Scrhemra (e^Moda l’idea dell’ A rroyaloej 
fuo Codituto fi didonde in voler giudifìcare 
tal’ efazzioBC da coftui fatta nota fofSs data al 
Razionale, ad oggettoche nel principia del lydj. 
portato fi era nel Sedo a ricevere li conti degU 
Èrarj : Onde la occultazione di tal introito a col. 
pa del medefimo attribuir Q debba . Per la qual 
colpa In aver faputa la efazzione 'feguita , e noa 
averla nel libro di Gaffa deferiua; colui del com« 
meflb furto all’ llludre Marchefe reo ripuur fe ne 
debba, ed innocente l’Arroyal, che occultamente 
il denaro avead fatto dal Sedo qu'j trafportare (i) 
fenza notarne 1 ’ introito nei fuo libro di Calìa J 
Che vana imprefa f 

£’ vero che il Razionale ne’ princip) del ipdg. an* 
dò nel Sedo a prender li conti delie rendite di 
quello Stato , ma li conti deU’aanata , che giuda L’ an> 
no feudale terminata era in Agodo del «762. . Quelli 
poi da Settembre 1702. ad Agodo 17Ò3., ne’ quali 
erano li recivi dell’Arroyal , non pervennero in 
dilui potere , fe noa che nel d) 5. del mefe di 
Decembre del detto anno 27^3. ficcome coda tal 

. cir^ . 


r t 


ih HI W II ■ M I,, 

(l) Vien depoda f«l «ircodanza di fatto por troppo 
rilevante da D, Giufeppe Grimaldi fu Agente 
del Scilo , circa l'oNltoe da Arroyal dateli, meli’ f , 
atto conducevB d denaro da colà ,. «he aon ne| 
‘aveflè ad «alcuno fatta la oouaia^«^enetrare fol. 
fja. W 154. oo/«MM di 
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tirconaaza da fatto gii appurato {a) . Se dunque (a) jfppurémtn- 

il Razionale polleriormente alli conti dati dall’Àr- $i fot, iix. 

royal fatto Tocchi ebbe li recivi del niedelìiDo; 

come mai francamente fi ailèrifce , che avea co* 'I 

lui dovuto averne notizia , perchd andato era nel ^ - 

Sedo a prender li conti dell’ altri predeceifori Ani- 

roinillratori? . . 

Conofcendofi intanto dalia Scritturs troppo mifero tal 
futtdrfugio per poterfi la evidenza del furto fcufa- 
re ; fi pafTa all’ altro pib drano penfamento della 
compenlazione , facendofì prefente che la fventura 
deU’Arroyal in tal caufa provenuta era dal pro- 
cedimento criminale nella dilui caufa . Perciocché 
fé civilmente proceduto fi fode alla difcuQìoae di 
tal partita; colla contraria azzione del mandato op- 
podo fi farebbe alla medefima altro credito dell’ Ar- 
royal di due. ^oo. contro T ili. Marchefe. Riflediatie ia 
vero, quanto vana , altrettanto non beo rìflectutai 
Conciodacolàche la ragion criminale farebbe in tal 
guifa totalmente rilafciata dalla dilei fevera difcipli- 
na , fé per li commedi furti giovar potefle a’ rei fai- 
dar foltanto T interedie al disrubato . £ qual La^ 
dro da oggi innanzi corporal pena dovrebbe ter 
mere? Giacché feoverto , e gik liquidato gindizia- 
riamente il furto, faldandofi T interede per quello, „ 
farebbe da ogni qualunque pena libero, edefente? 

Per s*! fatti potentidìmi motivi dunque avre’ Io 
potuto difpenfarmi ia np)a di dover rigettar T inu- 
tilidima pretenfione deli’ Arroyal di eìter creditore 
in ducati 300. dell’ Illuftre Marchefe; Ma afhoché 
niuna cola redi nel dubbio, fe. da vera , o falla 

I di 
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di ^nte nella &r»V/i'r# a&0«llMe fi fono pa.» 
rkntcraonoi la Signou dell» G,C. -fé fupf di nc- 
ceflità u* ul tròtti 'iolnMcdlfponga loro dare. 
t)iceiì duocpie cella Scritmr» ^ l llluftre Max* 
chele ha ali’ Arroyal liquido debitore in duc.300. 
ad oggeuo che nell’ ulrimo iuo conto avendoli £a(* 
to introito di tal foinina per cambiale addolTata 
à- Mercadanti Douo , « figli di Palermo a prò, 
di Mofehmi ; colUii poi non glie la pagi , ma ne 
corrifpofe la lomtoa al Marchefe di S* Carlo^ di 
lui ioccefibre Vicario. Ecco in brieve la lloria di 
tal fatto.;. r I 

Arroyal nel fine dell’ efercizio di fua procura, ficcomc 
avido più, che mai di denaro,avrcbbe voluto, fe polli- 
bil ftaio foffeV» anche dalle pietre cavarne . Cari- 
cò una tratta fcoverta fopra li mentovati Dotto 

di Palermo Efattori delle rendite; dell’ Illullre M^* 

ìchefie in Sicilia a prò dell’ enunciato Mofebini » 
Coftui accorto non volle qui pagare , fc pria la 
cambiale non folTe Hata colù clliota • !♦* Dotto 
avendo avuta notizia della rimozione di Arroyal 
dalla proccura , non vollero quella (oddisfare . U 
Mofchioi.vero Creditore .di Arroyal io due. lóo, 
fece premura preffo iljMrrchefe S. Carlo per 

- la eftioziono di detta, cambiale io Palermo, propo- 
nendo che avrebbe egli pagati li due. 140», de qua.* 
li per complimento delli. due. 300, farebbe io quel 
cafo rimaffo debitore . Piacque al Marchefe di 
Carlo che .in Sicilia non fi fo£Ee la Cala dell Ilr 
luftre Marchefe difcreditata., pex .cambiale forma: 
ta da Aproyal in aito clt'eta gii ù» cfetcizijo del 
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(a) ApfmfMme^ 
tì fol, iij. (T 
« /m 


fao inapiego . Che però diede coli 1 ' ordine^ d» fcv* 
disfatti detta cambiale . Io tali cìicotiaDze ii Mo» 
fchioi pagò al detto Marcbefe di S. Carla ducati 
I jp. 2. 5. a complimento della eiumciara' caa»> 
biale datali da Arroyal di ducati ^o. fopra detti* 

Douo , con efprefllone « che lo dippiù dovea eglf 
dall' Anro'yal coaCeguire («). La quale quantità di 
ducati I3p. 2. 5. pe# vcriti ali’ Arroyal' fi appari» 
tiene, e ben (ari ne’ di lui conti bonificata . Or 
come tal pkxiola fomma avrebbe potuto in 'civil 
giudizio compensare l’ occultata certa quantitk di 
ducati ;o8. in tal carico contenuta ; niuoo cer« 
tamente far^ , che 'comprenderlo pofla . 

Per ' gettar po‘r la Scrittura feropre più la polve- 
rè sh r altrui occhi ; artificiofamente s’ indutiria 
io voler far apparire altro ideal credito di ducati 
300. contro l’'lllaftre MarchefeV Dicefi che in al» 
tro tempo Arroyal pagò aili* tielfi Dotti di Paler-' 
mo altri ducati 300. per cambiale addolTatali fo*' 
pra Brancaccio con fua polizza per lo Banco di 
S. Giacomo . Qnal fomma non portò egli in e<i>i 
to ne’ conti dell’ IHuftre Marcbefe , onde rappre- 
fenra ezia’ndio tal credito di codetii altri due. 300.* 

Domine fallo trifto ! r*i: — - 

Coir lettera di eflb medefimo Arroyal fcritta alli fd-T 
detti Dotto di Palermo in data di 4. Dieembre- 
17^2. fi giutiifica , che Egli traeva feoverto a‘ 
coloro con condizione, che fi folfero fopra di lui' 
rivaluti nel cafo nod fi, folle fatta* efazzione delie 
rendite dell’ Illuftrc Marcbefe (Ir) . In tahmodo* (b) Appuramen- 
dunque fattati una cambiale nell’ anzidetta fom 
. 1 2 ma 


'dì 

^ .0 j l A \ 


1% a il . ^ ‘ » 


to fol. 1 17. se. 
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ma di ducati 300. . Si rìVaIrron toloto della ilef* 
fa. ifuahtitk'fopra di lui a prò di Brancaccio , ed 
egli^ia. oamiunle accettando nel -di Marzo deUT ' 
amM j 1^3.. coir anzidetra pcdizza Àinfe . la cam*. 
(a) jfppHrametp- bidè a Brancaccio (a), '-f-. •u ' **• 

fe fol. Il 5. Mt.Sc 1 ' Arroyal aiior che' caricò a mentovati Dotto 
la fua cambiale y portata aveilè io. introito nel 
conto coll’ Illufhe Marchefe la fomma dcMfe d aca- 
ri 300. ; troppo doverofo era-, che pagando poi 
egli la (tefla quantità al Brancaccio per da rivalu- 
ta da coloro fattane , avefs’ egli-ndi’ efito dello 
fteffo conto , o altro in appreflb dovuto 1’ aozi- 
dctta fomma delli ducati 30a fitoase . Ma non 
/UN aveòdofi di ouella eel*' fatto introito alcnno {b) ;• 

ir (i/ co. qiMl froite pot«f..t alfcitar poi V efuoì Ed 
- -f ' ' ' ecco di qual pcfo fi rende’' la: pretenfione di Ar- 

rogai pers'i fatto altro fuo ideal credito di due. 300. 
contro r llluftre Marchefe . » 

Gli appuramenti fatti innanzi , al Signor C^nfigliere 
Garofano indicano quanti e quali altri cavillofi 
dubj fi foflero in quell’ atro per parte dell* Ar* 
royal fufeitati per mancanza de’- di lui recivi nel- 
le partite introitate . E per tutte fu 1 ’ Arroyal 
pienamente foddisfatto con la efibizione de di lui 
fc) Jfppnramen- r«»vi (c) . Ma non fon io in vjro pò fciocco di 
ti fnl fili a t Ogni altro, che per si fatte inutili cote nello Italo 
prefente della caufa , in cui li coramefli furti dalla 
G. C. per le percepite , ed occultate fomme dc- 
vonfi vendicare ; li Signori di effa G. C. voglia 
tediare ? >> q. 

? .tòmi ,, 

- - * ; i i CA- 
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'CARICO IX. . ' - 

Per li duetti 384. ftrexT^ di varie qutntitk dì grauS 
del Seflt fatti daif Arrayal eonfegnare a divwfi 
con occultarne P intreàto di tal fomma ut t 

conti coll’ lUuftrt Marcòe/e . . •> - , ' 

, . ì ' V 

G Oocorre por eonvittiva- pnx>va' per c^efto al- 
tro forco daU’ Arroyal -commcffo.. Gl’ otdioi di 
foo pugno fottofcritti per la confegoa de’ grani 16 
' coovingooo ideila ' percezzione di quelli (a) , e (a) Appuramene 
li di lui comi, per la occultazione del prezzo di ti fol. 121. et. 
e(fi . Si d^iugue l’ aozidetta quantitli ^ tonaola e 122. at, 

%^ 6 . grani nelle fottoferkte partite.*. . 

A 24.^ Settembre. 17^2. fotti coofignare al Va-*- 
ticalci Mattia Gnaflb tonola ■ ■ « ■■■— dj 

A 28.Agollo detto ftD.Aotono loipagliacciotoin. 100 
A II. Ottobre detto ad un iVaticale tom. — r 1$ 

A dà detto fotti trafportare nella Terra di Ce- 

' fo- tom. ■ ■ ■ ‘ ■ ' S® 

A iì 6 . td nn’ altro ;Vatieale tom. 6 

£ nel 17^3. fottifi in foa caia trafporure tom. < 20 
1 , , .... "■ 

, ^ ‘-Sono — — !*.,25d- 

'La Scrittura per poter adombrare la evidema.del _ . 

' delitto; afiaftellasà tante, e fotte code L’.unacmi-, 

> trarla all’. altra , che in fine produce ul confufìo- ^ 

ne , che a flenio fi comprende ^ual fia la vera 
*■ idea della focifa . i • 

In quanto alla prima partita delli toro. 6 y, fi dice 
• che fofle fiata quella al Valicale Mattia Gnaflo 

- ‘ * con-. 
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(2) Appvrameit- 
$i fol. 111. ar. 


(b) Appurar», 
fot. Ili, 


(c) Appurar», 
fol.ill. 




contribuita y por biaiU fatta confiìgaaRc af Rocco*' 
ed al Roinero. Ciò non ò vero * perchè la caufale 
dallo (h; 0 b Arroyal nel fuo ordine per la^confegoa • 
di detto» grano efprelTa ^ non gih dice per biatUv 
confegnata al Rocco ^ ed al Roraero * ma per fai* 
do del grano .vecchio * che reflò a caricare , come 
della biada fin og^gi confignata in mia ca/a (a) * 
ed ecco come rifulta chiarilTima la efeogitata men- \ 
zogna y iche fi folTe la detta biada al Rocco * ed y 
al Rumerò confegnata . 

iguardo alla feconda per le tomola 100. fatte con* 
fsgnare a D. Antonio Impagtiaccio ; l’ordine dello- 
llelTa. Arroyal efprime la caufale di vendita di dee* • 
ti grani al medefimo fatta con condizione di pa* 
garfeli- 9U1: in Napoli il prezza (è) ...Arroyal nel .■ 
fpo coflituto dille, che avea difpoflo coohgoarA al 
dotto Xmpagliaccio tal quamitk di tomola 100. gra» - 
noi per compenfo di fatiche fatte per la Cafa dell’ 
Ilhinre Marchefe. Ed ecco il primo evidente men- ■' 
dacio l Perciocché f» giuAifìcò , che colui noa< 
era nè Avvocato, nè Procurarore deU’ liluftre Mar> 
chefe ,. come non deferitto nella nota -, che io eia* 
feuno anno degli Avvocati, e Procuratori aU'Illu* 
flre-Marchefe fi rimeitea (r) . Era bensì partico* 
lare Avvocato di effo Arroyal'^ ficcomo colui^ che I 
per effo intervenne nel farfi adontare il fa» pre* 
tefo vitalizio di annui ducati poo. fopra li preci* 
pui di 'Gaffa Militare, giuda quanto rilevafi dalla' 
prefentata all’ Idanza formata per detta ioredazio** 
ne nel feguente modo . Die prima menfij Deeem- ‘ 
brù mllefima feptingttetifime Jereagefitm fecvndo Neaa 

poli 


Digitized by Coogle 


mBmammaaBtagsBsaBssssassssssssaamKmssss^ 

polì prcfentata per comperenten» Principslem^ (*f D^- 
Harem Anton'mm Impegliaccio JÌdvoca$um di9i 
comperentis > ut dittit — Cri/pus (a), 

L’Autor della volumiaoCa Scrittura revoluto mantello 
al cootrario di eliache l’Arroyal inedefimo depofe, 
imprende a dimoUrare » che il prezzo di detto grano 
folle (lato foddisfatto nel Sedo in potere dell’ Erario, 
e per confeguenaa incluTo nelle quantitli da colui ri- 
me(re,e de’ quali edb Arroyal ne’ conti coll’ 111. Mar- 
chefe aveaO già fatto introito . £ comeche a tal 
vano Gflema fi opponeva la fituazione de’ conti 
dell’Erario di quello Stato, ne’ quali apparifee la 
foddisfazioae di altri cotnola loó. fatta da D. Ni- 
cola ImpaglUccio , « non già da D. Antonio ; si 
accula di falfo la partita ad oggetto, che nomi- 
nandofi ivi il folo Cafato d’ Impagliacelo di carat- 
tere del Razionale Romcro vedeafi (opra foggiun* 
ta.la parola D.hlkola . . «■ 

Purgano però la (lima , e l’ onore del mentovato Ra- 
zionai Romero le proprie lettere , ed altri docu- 
menti dall’ Arroyal medefimo in giudizio prodotti. 
In una lettera dall’Arroyal fcritta a dà ad* Novenu* 
bre lyda. a D. Giuleppe Grimaldi Agente in qnel 
tempo nello Stato del Sedo , cosà fi di(Te aringo 
tutti li debitori della Cefo , come f Erario j ed il 
Canteniere , ed unifeo ancora ti ducati 8 a , ebe de- 
ve D. Nicola Impagliaccio per le .tomaia loo. graf- 
ito ^ tome ancora il Confervatooe Giovanni Santillo 
Ù'c,,(Jr). Ecco dunque che D. Nicola Impagliacelo 
era debitore di due. 8 o. per cento tomola di gra- 
tto , il quale avendo gi«t_ fodisfaao fuo. debua in 
■ , po- 


■qiffj. 

fa) Appuram. 
foì.^6. in fin, 

V. 


(b) Appnr. fot. 
1 1 3 . i/i fin. 
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potere dell' Erario, oe portò colai rtotrwto ae? 
fuoi coati . ^Lo ftcffo Arroyal nelle ' fue Scrìteure 
produlle un recivo di D. Antraio Imp^^liaccio' di 
due. 330. in data de 15. Luglio lydz., neldicui-- 
piede di carattere di Arroyal cosi vedeG f<^giun- 
to, Jippiìt $omoU 100. i* grano a coitimi 8. il re- 
ve/. .molo («; . Se dun<|ue gli altri due. 80. da D. All* 
^r* tonio loipagliaccio dovuti, non gilt furoào aif'Brat 
rio del Sello coofegnati , perche lo (Velfia Arroyal 
li caricò al detto D. Antonio; infallibile eon^OMh 
za ne fiegue, che quelli altri dairErarìo introita^ 
ti erano efiettivatnente del D. Nicola , ottde erotti 
in un tratto 1’ architettata machina circa la fap* 
polla failìtt dal Razionale cominella r Mkì 

Toccante le tomola 70. grani, cioè 50. fatti conio* 
gnare all’Erario di Cefa , ed altri 20. fatti t^a^po^ 
tare in Napoli , che dicmifi ferviti per proprio 1^0 
di eflb Arroyal per feufarC il commeflb ferro; R 
latto tnedefimo convince t di mendacio, non meno • 
H Arroyal , che la dilui Scrittura, Perciocché, fe 
fofle liato credibile , che ad una fola Perfona fen- 
za moglie , e fenza famiglia pote&ro neceffitare in - 
un’ anno tomola 50. di grano ; qui in Napoli fi 
larebbero fatti trafportare, e non git all’ Erario di 
Cefa . E fe vero flato fbfie , che nel fulTegueirte 
anno 1703. fodero (lati efiettivamente nella Cafa 
di eflb Arroyal le altre tom. 20. di grano trafpor* 
tate ; si farebbero quelli rinvenutry fe non in tnr’ 
to, io gran parto almeno nella dilnt Cafe , allor* 
chè a 2d. Gennaro dell! anno lytf^^per ordine del* 
la G.C. fu fequeftfato' quanto oelU dilai Cafa ri- 
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trovavafì) nerqual tempo niun grano fu in quel» 

la rinvenuto (a). (a) F0/.134. 

Per quanto finalmente fi appartiene alle'toittiolé*'ii/ J37. <yo/. di ri- 
che in due partite una di tomola 15. ) e l'altra di corjfi , 
tomola 6 . per fcufarfi parimente ik commcHb fur- 
to fi vogliono far credere dati per elemofina, Cc- 
come la Scrittura magnifica , e decanta ; li prò- 
prj ordini d’Àrroyal, e ii conti dello Stato del Se- T 
fio manifefiano la menzogna . Gli ordini cantano X 
che fi fonerò li grani confìgnati agli efibitori degli 
fiefii ordini Da’ conti fudetti rilevafi efierfi con- (b) jfppur. fgl, 
fegnate lc< ÉHfeiquantitlt di grano 'a Variceli , che 123. in fin, ^ 0, 

gli ordini medefimi efibirono (c). • "«l laj. a*. 

Or. come fi potrk comprendere, che efieftdofi Ali gri-^ (c) Appur, diSi. 
ni ad efieri Vaticali confìgnati; fi folfero per eie» Jfot, 
moline a poveri e mendichi VaiTalli del Sello, fic- 
come il Marcbefe di S. Carlo pratticava , per fol- 
lievo di coloro minutamente difiribuiti ? Ma fia 
pur lodato ii Cielo <, che per tal furto li cavilli a 
proprio ufo, ed ad elemofine fi fono raggirali, e ♦ 
non gik a compeofazione-di qualche ideale altro ' ' 

credito. . ’ > • 

1 . •> • ■ * 

■ ■ f • * ■ ’ • 

* • . I . i/ ■ . ' * ^ • 

. ^ I ' t ^ 

, a. l ■ - r * ; * I ' ■ . , 
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c A R I, C o X. 

Fer ducati 1139- . Array al io varie par- 

site dal fu D. Carlo Giannini Agente dell lllu- 
Jlre Marcbefe io Ronta ^ e ne fuoi conti 
occultò t 

* Arroyal con piì> fue lettere tU’ Illuftrc Marche* 
fe inviate dcfcriffe il carattere del detto fo Gian- 
nini , come del più verfi^Ue uomo del Mondo, e 
• che per tal motivo verfo li prineipj ddl anso- * 7 ^** 

fai Appur. foL a lui era convenuto dalla carica rinaaoverlo («) . 
144. io £tt, t Per lo contrario il Giannini con altra fua lettera 
- in data de' 7. Luglio 1741. partecipò a D.Giovan 

V Girolamo Carbone qui in Napoli in tal forma, 
che l' era convenuta privarft delF onore di ptu fer- 
vira l' Illttjlre Cafa de los Balhafes , per non con- 
venire con la morale deW Arroyal troppo pregiudi- 
ziale all" interejft della medefima , e eòe volenitert 
a. era venuto alle rotte con un ladro per non avn vo- 
f b) Appur. fol luto feco occommodarfi a rubare ai Padrom (i) . 
j I q entrar non voglio in quelle brighe , che rea em 
loro in quel tempo palTarooo. Oneftamenre proce- 
dendo, nè afTolver l’uno, nè condannar l’ altro mi 
conviene . Dico folo , che li conti del Giannini 
parte da c(To medefimo Arroyal, e parte con Ipe- 
cialc fua Procura da D. Fortunato Cioja approva- 
ti convingono elfo Arroyal delle percepite quao- 

rp^ Abour fol titii (c) , c la relazione de Periti lo convm^oo 

ad ili. ' eziandio della feguira occultazione deUe mcdefime 

(d^) Voi. dt fi- ne conti dati all’ Illuftre MarchcCc (d) . Le i»rti- 

foryi fol.ioo. 
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te dairArroyal percepire, che 1* aazidette occulta* 
te quantità formano , fono le fegueoti . 

Nel 1738. per prezzo di libri, che fi era- 
ne ad elio Arroyal in Madrid confìgnati 
feudi Romani — — 171. 47. 

A li. Ottobre 1737. agli eredi Barbiellini 
pagati di ordine di« e(To Arroyal per dar- 
ne credito al Padre F. D. Efernardo di ' 
Madrid fendi 150. 

A 5. Decembre detto pagati ad effo Ar- 

royal in Roma feudi» ■ — ■ — — 84. S 6 . 

In Aprile lydi. per una ripetizione d’oro 
già ricevuta da Arroyal feudi — ■ — 

Per valore di altri libri , ed altro 87. 75. 

Per altre fpefe per effo fatte ■ ■■ - — 2z. 30. 

Sono in tutto feudi Romani ■ ■ pii. 38. 

Quali ridotti a moneta di no- 
firo Regno formano l’anzi- 
detta foroma di due. — — 113p.47.tf. 

La Scrittura troppo impegnata a voler con fotti- 
gliezze la evidenza di tal furto feufare , ofcurilfi- 
ma a fe medefima fi rende . lo che fin dal prin- 
cipio mi propoli di utilmente fcrivere ne fluita fa 
gloria ; alla fola veritli addetto f e non gili alla 
-caufa fervendo , tnanifefiarÀ da me medefimo un* 
abbaglio, che fu prefo dal Razionale Romefo nel- 
le ultime tr^ partite , defcrivendole per feudi 400., 
<]uaado che defcrìvcrlc dovea per foli feudi zoo. . 
Rellando la fituazione delle altre ben foda , e (la- 
bile per coavigerc rA^royal de' fuoi comme(fi'fu(- 
1^, K z ti. 
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ti. Ed eccomi alle pruove ,, riducendo ad efatto 
criterio quanto nella Scrhtara iautilcneote fi ad- 
duce . . • ' . ‘ , 

Pria di ogni I qualunque altra cofa dico, cfaye riputar 
fi coDvepga per verità collante, ficcome dagli at- 
ti, e da pubbliche scritture negli appuramenti tra- 
fcritte, e fopra tutto dal faldo di ogni conto del 
Giannini fudetto prelTo gii atti efibitOtChefebbeoe un 
folo di detti conti ofienti l’ approvazione di Arroyal; 
tutti gli altri .pur furono ugualmente da elTo lui 
approvati con Tua fpecial procura a tal’ atto ri- 
^mefla a D. Fortunato Cioja , che al Gi^nini dcfti- 
(a) Appur, fol, nò fuccelTore ( m ) . Dallo che fi dcfume, che quan- 
to in detti conti fi contiene , a rrferba del folo 
abbaglio di (opra connato riguardo alle ultime 
quattro partite , fu pienifllmamente dall’ Arroyal 
approvato . Ma vengo gi^ alle oppoGzioni , e ri- 
fpolle . 

iToccante la prima partita delli feudi zyz. per la 
. bonificazione*- fatta al Giannini del valore di li-, 
bri , che il detto Arroyal aveafi in Ifpt^na rice- 
vuti ; dice la Scrittura , che febbene il conto , 
in cui fegul tal bonifica folTe fiato da colui in Ro- 
ma approvato nel d^ ip. Settembre 1759. > non 
però r ordine per tal bonifica non fu fempUcenica- 
tc del fido Arroyal , ma eziandio dell’ Illuftre. 
Marchefe , e che la confegna de’ libri non gilt era 
fiegulta nell’ atto delia bonifica del conto , ma nel 
1758. , vale a dire un’ annp pria., eh’ egli in Ita- 
lia perveniSè . 

propofizioai f mendue veriame > ma non efficaci ai 

por. 
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poter giufìificare la confeguenza , cioè , che non 
fofTe flato obbligato eflb Atroyal a defcrivcre ne’ 
fuoi conti coll’ Illuftrc Marchcfc 1 ’ introito a prò 
del medefmio per s"» fatto proprio , c particolare 
debito di cffb Arroyal col denaro del detto Illuftrc 
Marcliefe foddisfattOy onde il commelTo furto po- 
tere fcufarfì . Certo è , che per effetto di tal bo- 
nifica rimafe eflinta 1 ’ azzione del Giannini ^contro 
di effo Arroval , e per ciò dovea egli darfi debito 
ne’ conti coll’ Jlluftrc Marchefe , col di cui dena- 
ro erafl tal fuo debito foddisfatto . 

Nè perchè la bonifica di tal fomma feguita foffe non 
folo con ordine dell’ Arroyal , ma eziandio dell’ 

Illuftre Marchefe , giovar potca all’ Arroyal per 
efcludere la occultazione, fenza che nell’ordine di 
colui efpreffato fi foffe , che effo Arroyal non fof- 
fe flato nell’ obbligo di farfene introito in alcuno 
de’ fuoi conti del denaro, che con tal bonifica ve- ' 
niva a percepire . £ molto meno valer le puole • i 

la circoflanza , che tal debito contratto 1’ avcffe 
eflb Arroyal allor che era in Madrid , e non an- 
cora in Italia -pervenuto . Perciocché dovuuqoe 
avefs’ egli' fatto foggiorno , fia in Italia , fia in 
Ifpagna fempre era dell’ anzidetta fomma al Gian- 
nini debitore . • ♦ » 

Una fola circoflanza avrebbe potuto fi^ufàrlo, fe ne 
fuoi conti di Madrid coll’ Illuftre Marchcfc fi avefs’ 
egli di tal fomma fatto introito . In que’ conti , 
che da effo medefimo Arroyal fi fono in giudizio (a) Fo/. 283. 
prodotti ,-non vedefi neppur per ombra tale in- 285». voi. t. di 
-ixoito (canato {«) , Puoque troppo, iafuilìftente, e /criff, di Arra- 
- -, va- 
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vano rifulta quanto nella Scrhrura per fcofarlt 
il commeiTo furto nella occultazione di tal. partita 
inùtilntente fi adduce . ' 


Riguardo la feconda partita dell! feudi t50.;’non pott^ 
etafeuno non refiare ammirato per ciò , ctie la Scuir- 
tura fi affina nel ritrovar modo da poter feufare il 
patentiifimo furto dall’ Arroyal commeflb nell’ oc* 
cultarc tal fuo percepito introito . Altro , che ri* 
«orróre a’ GM Blas, al di lui D. Rafaello, o pure ad 
altre confimili mutili cofe" H conveniva! Inbrieve. 
Ordinò l’Arroyal al Giannini, che rimefie avefie 40. 
doppie al Padre F. D. Bernardo di Madrid . 11 
Giannini l’ordine efeguendo pagò feudi 150., va* 
lore di dette doppie 40. agli eredi Barbiellini per 
darne credito al detto P. F. D. Bernardo , a chi 
la cambiale rimife , e con fua lettera rifpofe 
all’ Arroyal di aver tutto ciò giofta il di hii ordì- 
(a) jlppuram, ng gj^ efeguito («). Arroyal per mezzo del difo* 
fol. i5p. Mt% ili pra mentovato Gioia falda tutti li conti Va ‘■lui , 
firi.y t 150. el detto Giannini paflati fenza proteda alcuna ri- 
guardo a tal partita . In $1 fatte circollanze non 
'avendo la Scrittura dove volgerfr; imprende a fo- 
flenere , che 1 ’ Arroyal non conofceva.li Barbielli- 
ni , e che tal cambiale fatta fi fofie per ordine di 
Spagna . Che ndn avefs’ egli conofeiuti li Barbici- 
‘ lini , poco unportaua ; bafta , che cotrofciuto ‘avef- 
fe il detto Padre F. D. Bernardo , a beneficio di chi 
ordinò , che la cambiale fi follè diretta . Se poi 
' per ordine 'di Spagna BVefs’ egli tal cambiale a prò 
“del detto Frafte (| ficcome fi vuole dalla Scrittu- 
ra , che altri creda ) fatta dkiggere , avrebbe do* 

vu* 
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vuto produrre- T ordiae dell’ lllullre Marchefe. Tal’ 
ordine non fi è efibiio , nè cfibir fi puole , cooa» 
quello , che mai non vi fu ; dunque perchè tan- 
ta carta , e tempo dalla Scrùtura per fcufarfi 
iLcornmeflo furto sh tal partita iautilmeote eoa* 
fumarfi ? 

La terza occultata partita contiene lafomma di feu- 
di 84. e baiocchi 8d. che nel di 5. Decembre dello 
flefib anno 1759. fi percepì 1 ’ Arroyal dal Gian- 
nini per rimborzo di fpefe , e regali da efib fatti 
per fervizj dell’ lllufire Marchefe , come da reci* 
vo , che a prò del detto Giannini aveane for- 
-mato. 

Accade per tal partita lo (leflb , che fuccedè per 
quelli ducati 225. che 1’ Arroyal nel fuo arrivo ia 
quella Dominante fi percepì dal Marchefe di & 
òirlo , e colorir poi volle il commefib furto col- 
la fpefa de’ mobili, per li quali nel conto de’viag- 
gi aveane gik portato l’efico a dapno deU’Illullrc 
Marchefe . 

Indica gi^ il aecivo di tal fomma di feudi 84. e ba« 
jocchi 8d. , rimborzo di (Iraordinaria fpefa , che 
1 ’ Arroyal avefiè fatta in Roma nel d'i 5. Decem- 
bre dell’ anno 1759* Ma teda fempre piò coofir* 
mato rapertiflimo vero dolo di eodefio Uomo in 
danno del Marchefe in ogni qualunque atto, che 
aveOe difimp^oato i 

Reftituendofi egli in quella Cittb pochi giorni dopo 
dì tal tempo , e propHanaente nel di ij., dello 
fteOb mefe , rimile all’ lUudrc Maicliefc il. conte 
, . P« 
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per le fpefe de* fuoi viaggi . Nel qual conto de* 
fcrivendo la fpefa di altro viaggio fatto da Na- 
poli in Roma poco tempo dopo eh’ era qui giun- 
to , cosi difle giuJ^a le proprie fue parole dallo 
Spagnolo Idioma nell’ Italiano fedelmente tradotte. 
Ultimamente per lo ritorno da Napoli a Roma ad 
oggetto di ejfer appuntata la canfa dalla Cafa per . 
Novembre , terminare il regolamento di quella am- 
miniJlraT^one con l altra di Bologna , e Ferrara 
che non potei eseguire nel precedente paff aggio per 
ia notizia che diede il Marchtfe di S. Carlo .dell» 
morte del Rè , trattenimento in Roma di circa un 
mefcy SPESÉ STRAORDINARIE , e per quelita 
mi accadde per ejjermt replicato due volte f accidente , A 
che /offro y e ritorno a Napoli , nel qual viaggio di an- 
dare y e riterno patii infinitamente per le grandiffi- 
me pioggie y infelici firade y ed alloggiamenti y‘ come 
pure per lo delicato di mia falute , importi tutto 
lire 2000. (0) , che fono di moneta di oollro Re- 
gno ducati 400. 

Nonfaprei ! Nè entrar voglio ad efa minare , come una 
fola perfona coll’andare, e venire da Roma, e tratteni- 
mento col^ in meno di un mefeconfumar potefiè la 
eforbitante fomma di duc.400..' Dico foltanto che 
in detto fuo conto gtk confcfsò egli , che 1’ fin- 
porto di tutta la fpefa in quel viaggio comprefe 
anche le {Iraordinarie fpefe era ftata di duc.400., 
ed in vigore di quel conto di tutto ne fu egli . 
daU’Illuflre Marchefe fodisfatto , Per ledette ftraor- 
dinarie fpefe avea gi^ egli dal Giannini li fudetti 
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feudi 84. e baiocchi 8tf. efatti fopra le rendite dello 
Ueffo 111 . Marchefe giuda la propria fìtuazione del 
cooro del medefimo Giannini in sì .fatte parole 
a ài 5. Decembre 1759 * oli' lltujìrijpmo Signor D. 
Vincen‘3^ Maria Arrostai per fuo rìmborz^ di fpefe^ 
t regali fatti per ferviTjo di S. E, come dalla ri- 
cevuta feudi 84. e bajocebi 8tf («) ; Or come non 
il fe egli introito in quello ftcflb conto , o hi al* 
tri^ pofteriori dell’ anzidetta fotnma di feudi 84. e 
baiocchi 8d. che percepiti avea dal Gianninr fo* 
pra le flefle rendite dell’ Illuftre Marchefe in Ro- 
ma ? Piacqueli occultarli ! Ora dunque in che ha 
giuda occafione di dolerli, per elTcrne del commef- 
fo furto , per la feguiia occultazione criminalmen- 
te 'acculato F Dice la Scrittura , che non fiali 
tal recivo dell’ Arroyal in giudizio prodotto . Co- 
me potea produrli , fe in mano degli eredi del 
Giannini per loro cautela deve efiderc , e confer- 
varfi L’approvato conto colla General quietanza, 
che con fpecial mandato di elfo Arroyal dal Gioja 
re fu fatta di tutti li conti del detto Giannini j 
rendefi valididimo documento per giudificarfi l’ in- 
contradabile veritlt del recivo fudetto. Impercioc- 
ché , fe vera non folTe data la percezzione di tal 
denaro per l’ anzidetta caufa ; ben fi farebbe la 
partita di tal efico nel detto conto del Giannini 
difficoltata dall Arroyal, ficcome difficoltata ne fìt 
una fola partita circa 1 ’ onorario, e Provifione, che 
lo dedb Giannini aveafi in detto conto fituata(^). 
Rifulta dunque troppo inutile , e vano quanto lì 
è dalla Scrittura efeogitato per ‘poterli fcufarc 

L . la 


(a) yfppursm, 
fol. 139. 


(b) Appurain. 
fol, 141. at, in 
fin. e 142. 
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U evi(]enz2 di'tzl commelTo furto d^ll’ Arrnyal . 

Per quanto finalmente riguarda le tre altre ultime 
partite contenute nell’ ultimo conto dal Giaoniai 
non fott^tlcriiro , cioè per la ripetizione d' oro , 
faccioletti di Lisbona , ed altri libri efclama la 
Scrittura che oppreffo fu (fato dal Razionai Ro^ 
mero 1 ’ infelice Arroyal nel primiero certificato ^ 
che colui fortpò giufla le preteadoni del Giannini 
in quel foglio efpreflè . Quandoccbe non più che 
in Ioli feudi joo. nel generai faldo de’ conti fi fot- 
fero le prctenfioni fuddette irafatte . 

Siccome io giù dilli , abbaglio fu del Razionale ca* 
ricar nel fuo certificato, tutti li detti feudi 400.; 
malizia è poi dello Arroyal nello imprendere, 
che dovea il carico a foli feudi ipo. ridurli. Per- 
ciocché quantunque fia vero che ai detto Gianni- 
ni pagata fi folfc tal fomma i.n faldo di tutti li 
diluì conti , non però come nel terzo conto era 
lo fieflb Giannini rimafio debitore all’ lUullre Mar- 
chefe per introito fuperante elito in altri feudi 
100. po. con elferfi al medefirao anche bonificate 
r anzidetta fomma; venne con quel faldo de’ con- 
ti r Jllufire Marchefe a pagare non giù li feudi 
100. che in quell’ atro furono dal Gioja al Gian- 
nini sborzati , ma eziandio gli altri , feudi 100. al- 
io fielTo bonati , de’ quali era per introito fupe* 
rame efito rimafio debitore (1) . Sicché ritolti li 


(1) Tal clrcoAanza che debitore iblTc lifflaflo il Gian-.. 

ni- 
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fudctti feudi 200. nel carico per abbaglio fituat 
ridocefi il commeflb furto dall’ Arroyal fopra le 
rendite dell’ Illullre Marchefe in Roma in tempo 
dell’ amrainidrazione del Giannini non gih nell! 
ducati 1139. 47. e 6. ma per foli ducati 888. 70. 

Reca poi meraviglia il confiderarfì quante, e quali ul- 
rerióri fottigliezzc la Scritsura continualfe ad efeo- 
giiare pèr potere in qualche modo adombrare la 
evidenza di tali commelTi furti dall’ Arroyal . 

Dicefi che il figlio del detto fu O. Carlo Giannini 
folte (lato da Lisbona in Madrid chiamato per af- 
fari dell' Illuftre Marchefe , e trattato da cito Ar- 
royal a proprie fpefe in fua cafa , che però 1 ’ II- 
lultre Marchefe fin da quel tempo incompenfato 
aveflfe il detto Giannini , che avefte fatta venir 
da Londra una ripetizione d’ oro per cito Arroyal 
Dallo che polta dedurfi che la detta ripetizione 
il Giannini fudetto non per ordine dell' Arroyal , 
ma dell’ Illufire Marchefe cooptata 1 ’ avelTc . Se 
codeRo vero fogno in veglia non fia , altro non 
potrà efter giammai . Conciofiacofa che , fc ben 
corta per propria depofizione dell’ Arroyal medefi- 
mo die allor quando pafsò da quella all’ àltra vi- 
ta il fu Marchefe de los Balbafes padre dell’ odier- 
no egli andò a foggiornare in un quarto aftigna- 
L 2 to- 


nini nell’ ultimo fuo fottoferitto conto per in- 
troito fuperante, efito io feudi too. pi. rileva- 
■ fi dal co«tò fudetto negli atti fidente fot. pò. 
voi, 2. di move /crhrufe ‘ dei Marcbefe , 
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foli nella cafa' medefima dell' Illuftre Marcbefe ; 
Come potea fuccedcre , che fatto venire da Lisbo- 
na in Madrid il detto 6 ^ 1 io del Giannini per prò- 
prj affari d^cll’ lllullrc Matchcfe aveffe potuto l’ 
Arroyal in faa cafa a lue proprie fpele quello 
trattare? 

, Ma hngafì , che cos^ foffe y come la Scrittura preten- 
de , effettivameote la cofa fucceduta ; forfè potrh ' 
mai neg^rfi ^ che allor quando nel di primo Mar- 
zo deir anno 175^. 1 ' Arroyal parti da Madrid ; 
r Illuftre Marchefe in contemplaxioae di tutti lì 
precedenti fervÌ 7 ^i in Ifpagna prejiiti Juto 1’ avef- 
fe lo vantaggiofo aHegnatnento di 400. doppie l’ 
anno effondo nell’ impiego del Vicariato ^ e aoo. 
quando fuor di quello foffe iiato ? No . Perche V 
lilrumento da elfo inedefimo Arroyal in giudizio 
prodotto , e facto negli appuraoienti traferivere , 

(a) Appiramen. il contrario giullifica (i>). Or fe ciò indifficoltabila 

fot. i8. fi rende J qual vantaggio potrà mai l’ Arroyal ri- 

trarre dairaddurfi ferviggi in Ifpagna preftiti per 
fcufarfi li furti in Italia commeffi? 

Ma r argomento invicibile , che manifelU ad evi- 
denza la non vera affettiva su tal particolare , 
confiffe , che fe mai vero fiato foffe , che il Gian- 
nini non df effo Arroyal , ma dall’ Illufire Mar- 
chefe ricevuto aveffe 1’ ordine per la compra di 
queir orinolo; certo è che colui piuttofio il Mar- 
chefe, che. r Arroyal avrebbe dovuto', e voluto 

(b) Appùrdtnen. per tal incombenfa aver debitore . All’ incontro 

M i3p. in fin, colui efpreffamente dice ne’ Tuoi conti , che l* or* 
& aterg, dine lo ricevè dall’ Arroyal, (è} i come dunque po-. 

trà 
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tr^ crederfi vero che 1’ ordioe fudetto ooq ^ 
di eflb Arroyal , ma effettivameote dell’ Illuftr^ 
Marchefe fofle flato ? 

Veggeodo iotanto la flefla . Srrir/»r/i troppo difpe»' 
rata tal imprefa ; ad altro fogno rivolgendoG foggiun* 
ge , che effo Arroyal regalato avc0e io Madrid 
all’ Illuflre Marchele uno fpadino d’ oro lavorato 
'' in Francia , e che perciò coflui dovea regalarli 
tal ripetizione . Qiiahdomai bifogoo ebbe 1’ lU 
luflre Marchefe di fpadino da Arroyal regalator 
li ] O quando mai Arroyal glie lo regalò ! Ma io 
voglio efler propcnfo per l’ Arroyal, dar per verith 
coflaote un poGtivo fogno , e dal fc^no medeGmo 
riofalUbile argomento dedurne cioè, che etuftala 
morale dello flefib onoratiflimo Arroyal , e della 
lai Scrittura lecito Ha a ciafeuBO conpeafar regali 
con furti / 

In 6ne conofeendo la Scrittura medeGma, che il fondarfi 
sù .tali ìoutiliflime cofe altro non era fe non , che 
volerG le onde folcare; cCqpgita altro preteflo di 
. vero credito di Arroyal , che diceG , potefle co- Z 
fluì efifettivameote contro 1* Illuflre Marchefe rap- 
prefenure , ad cretto , che nel conto conGden* 
ziale de ^6, Aprile lydi. G avefle io introito a 
foo danno caricali feudi 300. come ricevuti in 
Roma . Quando che da’ conti del Giannini non 
rilevaG che glie 1’ avefle colui sborrati . 

Se la partita di tal fituato introito nel conto fud> 
detMa efpreflàfle la flefla circoflanza > che le altre- 
cooGraili efprimono I cioè di cflerG 'ricevuta, dal 
Carlo Giamùòi^ , ne conti di coflui ella poi 

tnan- 
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nancaffe avrei avura difficoltà alcuna di cré* 
dcrc falche abbaglio prcfo. Ma veggendo in dee-' 
to conto le altre partite che furono da Carlo 
Gnmaiai effettivamente ' contribuite , come dal 
racdefinio mevute bene efpreiTate « e codefia al- 
tra all’ incontro fenza tale erpreifione , ma foltan- 
to COS4 femplicemente denotata ; Ricrvuti in Ro- 
ma 300. fendi eie formano poeo piò 0 meno dì ti- 
re duemila (a) ; tengo per certo , che faflaciffi-' 
mo fu 1’ argomento , che mancando la partita nel 
conto del detto Carlo Giannini , non I’ abbia ef- 
fb Arroyal effettivamente ricevata Chi mai po- 
trebbe credere che un- tale Uomo già difpofto’ 
in ogni qualunque luogo ad' occultare introiti , 
che percepiva } fi fbffe potuto indurre a deferi- 
vere nel conto -a fuo danno fomma 'alcuna ef-‘ 
fettivaroente-non efatta ? Forfè mancava in Ro- 
ma altro fonte fuorché ’i mentovato D. Cario 
Giannini , da cui dvelfe potuto a prò dell’ lllullre 
Marchefe foatorir deoaaof nò certamente. 

Bravi ancora colà il conto aperto di D. Angelo Gian- 
nini figlio di detto D. Caffo' , il quale ' èra fiato 
per qualche tempo Procuratore 'generale dell’ Ufo- 
fife Marchefe* in Genova? Coftui invero, fi'ccome 
«fio medefimo Arroyal fcrHfc a D. Fortuhafo Ciò-' 
ja ; /unta pofita dello' fuo confo rimafto' era deb- 
bitorc di doppie aoo.-Tal'conto' non ha voluto 
mai r'Arroyal tfibbire . In si fatte circóftanzè chi 
mai non'avrebbe formato' giudizio come aveffe potuto 
talfanofuccedere, croè>che tranfiggendo effo Arroyal 
quel conto ne^ aveflè F anzidet» fomma perce- 
pitaf • Ta* 
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Tali per vcritk. erano Je mie . troppo ben foodate 
congetture sii tal particolare . Ma effendonai mdi 

pervenuto, il. conto di D.Francefco Martine* Prch 

curatore che fu dell’ Uluftre.Marchefe in Genova 
con publico, c folcnnc (Irumcnto dall Arroyal ap* 
provato; 6 da' quello gii rilevata la troppo chia- 
ra fallacia che abbia voluto sh tal ‘ 

rovai efcogitarc' . Impercioche allorché pafeò eg 

I7r Genova nel .759- « Prel*e dal detto ^hraa 

una Cambiale di feudi Romani 300 . , qjjl . 

tomma il BeUtano la caricò m efito all 111. M 
oh*fe .in Ul forma*. Per valore * 

veami ìafeim l' Abb. Belloni al Padre Frà Jgna- 

^m.di Gaetrga a àìfpofit}cne ^ cL'Sr ' ' 

^0 Paitey a.cHÌ à dato crème l, paghi % 

JX Vincente Maria Arrafal , che al a». 

ipio. (4). - ' -lumi Q . nott in fin.vol. di con- 

V Arroyal nel conta data nll? IHuftre tmuavon, 

portò in introito tal fomma percepita, in . p. - 
perche ivi altro non ricevè fa non, che •- 

biale. Ne portò l’introito in Roma dove fi riceve 

li feudi aoo. .. t • 

Edcccocomcgihrarchitetiat*. machinadi 

fottigliczza per efcogitarfi <=«^«0 contro J IIW M^^^ 
chefe in un uatto precipita^ e 7 **^*^“ y 

la volttminefa Scrittura. nc\ piò affenre c"* ^ « 

rovai fia più tofto creditore , che debitore dell 
lullre Marchefe con lufmga di poter 
vtire l’ indegni. maoifcfti fiuti, de. quali coluirelU 
con chiara, ed evidente pruova convinto 1 
■ ‘ 
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CARICO XI. 

Per li ducati 18^4. 33. e/afti dì Arroyal /opra U 
pep rendite deli lll»pre Marcbefe nello Stato 
Pontificio negli anni lyól. , e 1662. da 
D, Fortunato Gioia fuccepre Agente 
t del Giannini , tppur ne' Juoi 

conti occultati . 

. ' ■ ■ # 

N Oa fi puoi controverttre tal* altro enorme fur* 
to dall’ Arroyal commelTo : cofiando la pe^ 
cezzione di tal fomnia da bonifica di fuo prò* 
prio pugno dall’ Arrogai al Gioia di tal fomma forma* 
(a) Appuram, tane (a). £ li Tuoi conti all’ III. Marchefe rimdfi 
fokiói.at, giufiificano eziandio^ che in quelli introito alcuno 
per ella non fi fofie mai fatto . Sicché il commefi 
■' fo furto per tanta (hrabb(x;chevole quantità evi* 

. dentiffimo fi rende. 

L’ Arroyal colla di lui Scrittura inutilmente s in* 
dnfiria voler’ il furto covrire col viaggio fatto in 
Venezia nel principio del lydi. unitamente col 
Rocco. E certamente fé- ne’ precectenti carichi fi 
i cercato fempre il Rocco mordere, perche abbia 
voluto pratticare quella fedeltà , che ad oaclìo 
nomo fi conveniva verfo l’ Illuflre Marchefe fen* 
za fentir le vanifiime ciarle di eflb Arroyal ; in 
quello rilafciaodoG per lo contrario il freno , 
fvelatamente tutti gli aculei della maledicenza con* 
tro il Rocco fi diriggono . ' ■ • 

In brievc. L’ Illuflre Cala de los Balbafcs pofliede in 

Ve- 
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Venezia Capiuli grandiffimi , li frutti de’.qualt'^ 
ritrovaofi arretrati per efferfeae quella Sereuiflima 
Repubiica in occafioue delle guerre col Turco av* 
valuta. Nafcea contfoverCa , fe'' li frutti arre- 
trati ) e non efatti dal fu Marchefe de los Balba* 
fes Padre dell’ qdierno , fpettafTero alla di lui ere- 
diti libera ) o pure all’ odierno j come fuccellore > 
ue’ maggioraci . L’ Avvocato Gori , che patrocina* 
va col^ rinterelli di detta llludre Cafa , richie* 
fto del fuo parere fu tal punto nel inefe di Mag* 
gio del 1761. rimile al Rocco come Curatorodìr.'y- - 

Maggiorali di detta lllufire Cafa un lungo pianO)^ 
ma., non molto qui intelligibile -» dove note aoa 
foco le regole , con le quali que’ Capitali diZte* 
ca j e fuori Zecca , alt ufeida y, ed altri li' rego- 
lano , coochiudendo in fine, che per poter’ e(fò 
ilgiudizio introdurre neceflitavali fpecial proccura del 
proprio Ill.Marchefe (a) ,onde avve nnc , che il Rocco (a) appurami 

notò in un cartellino tal circoftanza, acciò 1 ’ Arro^ foì. 183. i $. ai 
yal in fcrivendo all’ llluftrc. Marchefe , avefle ai i88. at, 
medefimo quello rimelTo {b). L’Arroyal a toK-’alc , 
irò pensò fuorché a tale atfare , nè da Maggio in (b) Appurami 
Novembre dallo fteflb fc ne fè di ciò parola alcuna. , fai. 172 . 

In quel tempo avendo eflb Arroyal cfatta dalle rendi*, 
te. qui dell’ Illuflrc Marchefe per faldo del fuo 
conto , che confidenziale appellava, la fomma di 
ducati, 0500. (c) , e quella unendo ad altre rile- •• (c) Appuram. 
vantiflìme quantità , che rubate avea ; pensò , fot. 234. 
ficcome in appreflb fi conebbe, non in altra par- 
te poterfi quelle piii ficuramente per le ina piega- 
re, che in.Yoft^'a. .. . . 

‘ M • Prc- 
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Frefe dunque il pretefto di andare in quella Citt^ 
dando ad iatcndereaU’lll.Marchefe , che medirava 
cofe grandi per prendere tutto quel denaro , che 
ritrovavaG colk depoGtato , e per aver campo di 
nagnìfìcare le fpefe di quel viaggio , volle fcco 
portare il Rocco dicendoli , che urgentilGnti affa* 
ri della Cafa così l’obbligavano ..In fatti daRo* 
tna le (crilfe preflantiOtma lettera, che fubito col 
Procaccb £ foffè colk iacamioato per uairfi .coa 
. effb , ed andare in Venezia (a). 

Colk giunti, c feffìonacofi col detto AvvocatoGori; 
£ conobbe , che per la cfecuzione del Piano mol- 
tilllaio tempo riebiedeafi. Onde il Rocco, che tut- 
ta la premura avea- del ritorno per aver rimafli 

10 abbandono tutti Ji Tuoi affari qni; fi difpofe giu- 
da la obbligazione di fuo carico a poter far vin- 
colare alcuni capitali a Maggiorati onnofsj, e che 
per errore ritrovavanfi alTeotati come liberi, accib 
inutile non foffe data fua gita colk . Ma neppur 
potè ciò confc^uire , ad oggetto che li Statuti di 
quella Sereniflìma Republica , tutto che fi giudi- 
fichi ad evidenza il vincolo , e l’ errore , non per- 
mettono, che fi faccia altra iotedazione lenza nuo- 
vamente citarli , e feotirfi li Poifedbri . Onde fi 
fpedirooo lettere ortatociali in Madrid per fenrirfi 

11 Podeflbrì. 

Ma donde fi rileva tutto ciò f Da relazione, che ne 
fe lo dedb Arroyal alla llludre Marcbcfa de los 
Balbafcs, che io Madrid governava la Cafa per 
r.adenza dell’ llludre Marchefe « che ritrovavafi 
alla Corugna : Hà dttcrmìa^t» afftiwt fai li do-, 
. fa*. 
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cumentì rùbie/ìì a D. Ignaro Cafone , giacché TUT- 
TO LO CHE IMPRENDA ^ SARA' CON MOL- 
TA DILAZIONE ^ e fpefa .y e coi) fua rifpofìa mi 
darà rìfoluxioneymagsiormenteyche queflo Curatore de*' 
futuri chiamati y CHE TRASSI DA NAPOLf non 
fi puole di prh trattenere le fue dipendenT^ {a ) . 

Preméflì tali codanciflìmi fatti j ccCo tolta ogni lar- 
va. Dice 1 Arroyal , che il Rocco modrò debolezza 
con gli Avvocati Veneti nel fuo progetto fodenere : 
E ^iial era mai dato il progetto dèi Rocco ? E 
con quali Avvocati egli mii trattò ? Due , o tré 
congreffi ebbe con l’Avvocato Cori , qual dovea Tuo 
piano porre m efecozione. E conofciutafi la dila- 
zione deir imprefa ; ficcome onedo uòmo configliè, 
ebe lafciate ù fodero le convenevoli ''facoltà al 
detto Cori, e fi fofle ritornato per non intcrciTari 
fi ulteriormente la Cafa del Marchefe. Ma se ve- 
ro fofie dato, che il Rocco avelfe in quella occa- 
fione debolezza modrata ; perche non fuppliva cf- 
fo Arroyal Avvocato de’ Supremi Confegli di Ca- 
diglia? Nò, rifponderebbe qu^ la voluminofa' Scrit- 
tura , perche in quel tempo colui dimedb avea il 
carattere di Avvocato. 

In fomma non piacque a codui del Rocco T onedo 
Gonfeglio per H fuoi privati intereffi , che occuN*. 
tamente da elfo Rocco tutto giórno maneggiava. 
E tanto deve ora crederfi certo , che effettivamen- 
te fono occulta Perfona avefs’ egli ftrabbochcvol' 
quantità in quel tempo colà impiegata, quanto non 
è da difficoltarfi , -che oltre de’ dud. io. ra. , e piò, 
cl^egii feoo otdà^nduffe,'' volle anche avvalerfì fo- 
< ^ Ma ora 


(a) Appur, fot, 
ipo. d t. 
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pn le rendire di Roma delli mentovati due. 2Bó4, 
32. ) e di altri ducati idoo. fopra le rendite di 
quello Regno caricando tratte fopra D. Nicolò Ma- 
ria Pagano Teforiere io quel tempo delHnato a per- 
cepire tutte le rendite della Cafa. 

. .Tutto ciò fia detto , afHncbe il Mondo conofea le 
trame dell’ Arroyal . Del redo 1 ’ Illudre Marche- 
fe non contrada il viaggio di Venezia , ma chie- 
de con ragione y che cadigato da 1 ’ Arroyal per 
lo commeflb furto in occultare ne’ Tuoi conti li due. 
28^4.32. da eflb percepiti fopra le rendite dello Star, 
to Pontifìcio . Mentre il dovere di onedo e prob- 
bo amminidratore feco portava 1’ intrinfeca obbli- 
gazione che eflb Arroyal ne’ fuoi conti ù avefle 
introitati lì fudetti ducati 2804. 32. dal Gioia 
percepiti > e nello edto deferitte avefle con fioce- 
ritb le fpefe in quel viaggio occorfe , rodando in 
introito lo dippih . 

Soggiunge qui la Scrittura , che iè 1 ’ Arroyal 
mancato avefle a tal -formalitli ; la ftefla bonifl- 
ca da’ lui fatta , e nel ccmto di Gioia Adente , 
tutto ciò indicava, cioè introitò, ed efito di tal 
denaro. £ fe l’ efito di quel conto cenfurar fi vo- 
leflc ; lo deflb farebbe , che paflarfi Ja pah in 
frajea , cioè da introito mancante ad efito non 
vero . Dio buono J Sarh puro miracolo , fe taluno 
fua feria applicazione alle vane fottigliezzedi tal vo/w- 
tmìnofa Scrittura fidar veglia; non fia in evidente 
pericolo di fcontorcerfeli il cervello nella maggior 
fani,t^ di quello/ 

Avrebbe potuto la Serittnri tal ponto impr^e* 
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re , fe dall’ Arroyal nel conto di Gioia fi folTe co- 
fiituita una rubrica di tutto il denaro , di cui fi 
fofse egli prevaluto , ed in dorfo di quella fi fof- 
fe l’efito parimente della percepita quantità eoa 
ogni diftinzione fituato . Tutto che in tal mo- 
do la ben dovuta folennità di contifi farebbe vul- 
nerata , perciocché nel conto coll’ Illtiftrc Mar- 
chefe avrebbe dovuto l’ introito , e 1’ efito di tal 
percepito denaro ficuarfi ; pure avrebbe potuto il 
fatto tollcrarfi , ad oggetto , che la foftanza del- 
la cofa niun detrimento riceveva . Ma fia fotto 
1 occhi di ciafeuno il tenore della bonifica al con- 
to di Giòia per tal denaro fatta («) . Cos'ipo- (a) Appuram, 
tràformarfi vero giudizio del tutto. foì, 135. a$. 


Nota de danari ^ che f% h prevai fo il Signor D. Fin- 
cenxp Maria Arrapai nella fua permanenza in Ro- 
ma , e nel viaggio fatto in Bologna y Firenze y ed 
Ancona y come apprejfo . 

tySl, a z. Aprile Jpefi per un breve 3! 50 

17^2. « 25. Gennaro ri f caffi in Roma — 

A Febraro Zecchini 100. gigliati in 

Firenze da Nicoli Maria Sa^t 

In Bologna lire 6pi, 16. — 

4'Marzp in Venezia Zecchini 150. 

I. Aprile Zecchini come /opra 200. 

4. detto come /opra Zecchini 

20. detto in Ancona Zecchini 55.—— 
d) detto pagato ad Antonio Regis perla 
Carezza - 

A di detto per diverfi porti di lettere di 

Spo;. 
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Arroyal ; parlar volle con Alcfandro Marchiai > 
che in qualità di Cameriere avea 1 ’ Arroyal 
in quel viaggio fervilo • Coftui con fcliciflima 
memoria le formò diflinta nota di tutto ciò y che 
fi era in quel viaggio fpefo , di pofte y di allog- 
gi , di vitto ) di gondole ) piggione di cafa con 
ogni altro efito ) s'i nello andare ^ come nel ritor- 
no più non importante ) che ducati 7^4* W 
royal all’ incontro produlTe negli atti altro ai- 
tellato di Gio: Rotondaro di lui servidore , il qua- 
le difle , che le fpefe di quel viaggio efano per 
le fuc mani paffate , e ne avea formato libro y e 
fenza il libro efibirfi a capriccio attedò , che le 
fpefe fudette afeefe erano a circa ducati looo. 
Sicché quando anche ammetter fi voleffe per intiero 
tedimonio codedo Rotondaro y dov è il di più 
fino all! 2804. 32. r»..Podo dunque sì tante , e fi 
belle galanterie , che con proprj occhi da ciafeu- 
no ammirar fi poflbno ; ove mai farà da oggi in- 
nanzi , chi foder poda eoa ragione y che un am- 
minidratore veri , c pofitivi furti non commetta ? 

L’Autor della Scrittura in' tanto veggendofi fenza dente 
alcuno per poter rodere odo fi duro/ imprende fo- 
fìdica didinzione di conti di Regno , e fuori Re- 
gno , ficcome anche di denaro ricevuto , e fpefo 
fuori Regno , e di denaro da fuori Regno perve- 
nuto y ed in Napoli fpefo . Cofiche elfendofi tal 
denaro fuori Regno ricevuto , e fuori Regno con- 
fumato , non entrava ne’ conti di Napoli per non 
avere li conti del Gioia di Roma connedione al- 
cuna con li conti di quedo Regno . 


(a) Appuramen, 
fot, iò8. 


(bj Appuramen, 
fot. 1 in fin. 
e propriamente 
in fol. lyi. loc. 


Digitized by Google 


^ xcvt )»' ■ 



Poire’ io qpl rifpondcrc y tanto effcre oc» vera tale 
afTertiva , quanto vera iìa la fegueate partita , che 
nel conto di Napoli del 17^1. fi vede . E per 
quanto rejìerà in circa creditore il Signore D. For- 
funata Gioia di Roma per le 5. mefate di Febraro 
a tutto Giugno fatte pagare a S. E. in Madrid a 
ragione di reali 30. m. il mefe , come d/ill’ eftto , e 
come dal conto dolorò produrre detto Signor Gioia y 
che fe /’ imborferà da quelle rendite deir anno en~ 
(a) Foì. 34. wU frante l'jói. ducati 3000. (a) . 
di ricorfo . Effcndo dunque tal fatto incontrallabile ; per covrirG il 
cotmnefso futto, qual feufa fi farebbe mai potuta più 
infufliftente di codelta addurre? Cioè, che li conti di 
Gioia niuna connelFione aveanocon li conti di quello 
Regno? Ma non TavclTero avuta. Era forfè l’Arroyal 
libero, ed efente di non dar conto airillullre Mar* 
chefe delle quantità , che dagli amminidratori del* 
le di lui rendite iuor di quello Regno fi avelTe 
percepite ? O pure , che ritogliendoli colui il 
Vicariato , gle lo avelie foltanto per quello Regno, 
t non per le altre rendite fuor di quello ritolto? O 
finalmente che effe Arroyal nel dar fuo final conto, 
efprclTato avelie , che reltavagli a dar conto di 
altre rendite fuor^ di quello Regno percepite ? Ora 
che con tanti diTpcndj dell’ Illudre Marchefo fi 
fono giù liquidati giudiziariamente fi tanti , e fi 
varj funi dallo Itclso Arroyal commefli ; fi addu- 
cono inutilmente fi fatti fottililTimi cavilli con po- 
lì livo buio della giullizia ? Non occorre , che io 
più m' inoltri con le parole in cola fi chiara, ed 
evidente.. . . . 

Ca- 
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Fer // ducati 447. 80. percepiti da Arrojral [opra /# 
rendite di Milano delt Illuflre Marcbefe per 
lire 2<^34. , eppur nè fuoi conti otcultari , 

C oncorre eziandio per tal furto pruova convft- 
tiva . Foraiafi Tintiera quantità da due partite, 
cioi una di lire ^34. per prezzo di un carozzino, 
che l’Arroyal commilTe all’ Abbate Crodara Aggente 
dell’ IlluAre Marcbefe in Milano , che glie lo man> 
dò in Genova , ficcomc rilevafi dal conto del det- 
to Crodara da eflb Affoyal approvato (a) . (a) Appttramen', 

E I akra di lire 2000., che il detto Crodara all’ Ar- fol. a h 
royal rimife con cambiale fopra li Mercadanti Fran- j 
cefi Liquier, li quali per mezzo del Banco di S. Già* ‘ - 

corno gle ne pagarono il valore nella fomnia di ' ■fi'* • c 

due. 360.1. 16 (è). Quindi avviene , che il conv C*>) Appuramen: 
meno furto nella occultazione della intiera fomma fol> ij^^. infin. 
dcUi due. 447. 80. non incontra nella fua eviden- 
za il menomo dubbio. 

La Scrittura s’ induftria nel volere l’Arroyal feufare 
con vani efeogitati pretefti , che il carozzino forte 
fervito per lo dilui viaggio , valendofi di una efpref- , 
fionc, che oflèrvafi nel conto de’ viaggi di fpefe oc- 
corfe pet r accomodo del carozzino fudetto dal detto 
Crodara mandatoli , e che il danaro dallo fteffo 
nelle anzidetto lire 2000. rimcflbli , foflTe fiato di 
appartenenza della di fopra mentovata ereditò li- 
bera del fu Illuftre Marchefe Padre dell’ odierno. 

Niuna però di tali addotte feufe giovar portbno all’ 

Arroyal . Perciocché quantunque vere Piano 1 ’ efpref- 
ute cirtoftanze xiTultantino dal conto di viaggi , e 

N dal- 


-a 

A = b. ;; 


r 
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ftìS Appnf0titn> 
/»«io4: * • 

(b) Jippuramen. 
14^ in fin. 


dalla credeabà, ia tal pria fi vi'irea' di appartenerli 
dal denaro a detta erediti libcw; non però aweb- 
bc dovuto la Scrittura mcdefima riflettere , che 
oè il carezzino fervi p« cflò Arroyal , nè le li- 
re 2000. rimede furono , ficcome crafi pria cre- 
duto , che fodero quelle Hate di appartenenza di 
.detta crediti libera , ma come effeltivaraiKC fpct- 
itantino alfodieroo illoflre Marchefe. « 

Con fua lettera I* iWroyal partecipò al detto Illuftre 
Marchefe , che in Genova avea cornato un ca- 
rezzino j di cui fi farebbe nel viaggio fcrvito a 
due ruote, ed indi qui in Napoli a qaattro (a). 
Per’' lo ^ai caioazino nel conto éf viaggi portò 
l’eCto aH’ Illadre Marchefe •df'dn<arf#o^(^. Or fe 


eflb Arroyal nvea gii il eommodo per lo fuo^ viag- 
«n'rt ? dóvri oeceflwiemente cffésefi ^ che T altro 


g»o ; 


(c) Appttfmtn 
fot, alò. n 


carozziilo, che Hi Milano ai detto Abbate Creda- 
ra commife foflc Dato di alirai ineombenza , 0 
«ore, che' per fuc particolari obbligaaiooi ad rfrii 
regalatolo avefle; nulla rilevando ,* che neleootodi 
viaggi in riceverlo avefle portata in éfito all iH- 
Marchefe la picciola fpefa per raccomodo di quello. 

Riguardo poi alle lire aooo. fi è prodom «egli at« 
la ftelTa originai rifpofta, cbc l’AiWyal fe'alCrt^ 
dara , in cui accusò il rccivo della ciabhle tf 
melTali di frutto appartenente all’ odierno IH. Màr- 
chefe per un capitale gii inicltato in Milano 1 prò 
del Wdefimo <f). Or fe r Arroyal meditino con- 
fefsò in quel tempo , che ‘ fl ricevoto denaro al 
detto odierno HI. Marchefe apparteneafi ; comcwa 
puoi 'pretendere ton ragione'»- che fi fo(Tc quello 
alla detta crediti dovuto? Vaoiflimi dunque nhu- 


ta- 
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nwo git efcogitati pretesi per £cufarii il commclTo 
furto io tal carico coacenuto. 

V.» ^ ' 

CARICO XIII. 


Pet lì cormnejji furti nella occuUanìone del pre^^ di 
ri. poliedri , 4 due mule della di Geuofa* 

• • • 

S I concorda trh> le parti , che di ^ 6 , poliedri qui 
- io Napoli farti veaire di quelli fi folTeco 

parte regalali per contemplazione della Cala deli* 
Illufire Marcheie , parte ricevuti dal medefimo nei’ 
fuo arrivo qui , e parte efirati con eflerfene il 
prezzo ne’ comi introitato . Per la qual cofa il 
commelTo furto riducefi nella occultazione del vaio* 
re di foli ii. di quelli , de quali in tempo deila^ 
informazione di dne foli fu liquidato il prezzo in 
ducati 170. y ficcome venduti a D. Andrea Cata* 
lano y il quale con polizza di D. Domenico Bran- 
caccio per lo Banco di S. Giacomo nel di z 3. Dicem- 
bre dell’anno pagò all’ Arroyal l'anzidetta 

fomma (4) . £ per le mule anche ritrovafi liqui- 
dato il prezzo di- ducati lao. con la depofizione 
di Pietro Tizzano Procaccio di Roma, a chi quel- 
le 1 ’ Arroyal vendè 

La Scrittura imprende a gùifiificar vero quanto l’ Ar- 
royal nel fuo coftituto^ dille , che 6 . di detti 
Poliedri l’avefTe regalati al fu Duca Giordano per 
la obbligazione , che r-lllufire Marchefe al mede- 
fimo dovea coni^ervare per la efìinzione'^ che avea 
fatta delle di lui cambiali ,-«fenza cfiggere interef- 
fcAdcuoo per la mora del denaro . Che due altri 

N 2 re- 


(a) Appuram, 
fot. 22 f, a r, ^ 

« 

(b) F»/. 180. 4# 
182. voi, dellu 
gìudixi inform. 
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regalati 1’ avc0e a Perfona , di cui fi tace il no* 
me , cd un’ altro al fu Palquale Addario r per fer* 
vizj ad eflb Arroyal prelìiti m occafione delle di 
lui indifpolìzioni . i .> i 

Quanto il adduce col pretcdo della obbligazione 
dell’ Illuilre Marchefe al detto fu Duca per lo 
ccnoato motivo della eltinziooe delle tratte ; è 
tutto mendicato , e di niuna fulfiilenza nel fatto. 
Ad oggetto che fi è giulUficato » che quando an- 
che vero (lato foife , che il detto fu Duca avefle 
tale incominodo, ed interefle fofièrto; lo folTrl non 
^ per riguardo del detto illuilre Marchefe, ma ben- 

sì dell’ Arroyal . Fio da che collui mMiis avi-' 
imi e pereiTo, e per l’ illuilre Marchefe 'per venne, 
in quello Regno , e poi fuhitamenie ritornò in’ 
Roma ; fi prefe coh da Corrifpondenti del detto 
fu Duca Fortunato Gioia , e.Ludovico Quarantot- 
to , non gik come Procuratore Generale dell’lUu- 
flre Marchefe , ma bensì nel proprio fuo nome 
la fomma di ducati jooo. ^ de’ quali ne fe in 
quella Cittk impiego , ficcomo con fua propria 
lettera maoifcllò a D. Gio: Girolamo Carbone fuo 
(a) Fot.Si/af. . confidentilfimo in quel tempo (a), 
voi. 2 . di nuo- Or dovendoli . il detta fu Duca di tal fuo credito 
^ fcrìnure de^ contro 1’ Arroyal foddisfare ; mancò tal volta per ' 
M^nbcfe. < inpcivo il; denaro per eilioguerfi le tratte 

dell’ Illuilre Marchefe, per le quali potè verofienil- > 
mente il detto fu Duca del fuft proprio fuppUre* 
Tanto però rifulta vero, che) lo fielTo fu Ducanoa 
mai avefie all’ Illuilre Marchele, akua favore com- 
partito I quanto dat copti dell’ Arroyal medefimo fi 
defumc , che avendo colui dovuto nel fine dcHTi 

nn- 
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• anno iq6o. rimettere in Madrid al detto Illudrc 
Marthcfe 500. doppie, efìggè di cambio grana z6, 
per cialcuna doppia (0) . Di che tanto 1 ’ Arroyal 
fi dolfe col Carbone (J>) . 

Ma fenza altro ^ui' addurfì ; beo potr^ ciafcuDO ri> 
levare ad evidenza quanto mendicati fiano li 
pretefH , che nella Scrittura ti magniticano per 
fcufarti tal’ altro evidente furto dall’ Arroyal ali’ 
Illutire Marchcfe commcfso • 


(a) Appurem, 
foì. 230. 

(b) Appuram, 
fot. 230. at. in 
fin. 231, 


CARICO XIV. 


Per li ducati 589. 3<J. efattì da Arrapai fopra la 
rendita dell’ lllujìre Marcbefe in FìrenT ^ , 
eppur ne' fuoi conti occultati. 


C oncorre per tal’ altro commeflTo furto pruova 
con vi Iti va , perciocché formandoti tal fomma, 
per alcune poche cambiali dall’ Agente di Firenze 
all’ Arroyal per conto dell’ lllutire Marchcfe rimef* 
fe , e per altre incombenze di varj Drappi a co* 
lui dall’ Arroyal date ; prodotte ti fono le partite 
di Banco del denaro da elfo Arroyal ricevuto in 
• foddisfazione di dette Cambiali , e le dilui proprie 
lettere ancora , per mezzo delle quali le tncom* 
bcnze per la compra , e rimefla de’ Drappi a co* 
lui addofsò (e) . 

La Scrittura declama su tal punto col dire , che 
nulla importar dovea all' 111 . Marcbefe , fe l’ Ar- 
royal avefl'e qui fatta venire mezza Firenze . Io 
sa di ciò rifpoodo , che nulla le farebbe importa- 


(c) Appurami 
fol .Zyz.a t, 273. 
at.y e fol. z6x. 
ad zyz.eod. 
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tOj f» Mn fMcza y 01» anche catta Firenze »veT' 
fe- fatta qui venire^ feppure-fuo proprio, e. non 
denaro deiriilunre Marchefe avcife fpefo. 

La inutile fcufa per tal furto fi fonda, che per le 
rendice di Firenze fbflè l’Arroyal non gik debito> 
' re , ma bensì di gran Giunga creditore dell’ Jlluftre 
Marchefe, fui fallaciffimo capricciofo fiftema ,ch'efTo 
Arroyal' nel primo fuo conto, confidenziale appel* 
lato de’ad* Aprile lydi. aveflè erroneamente ca* 
ricata a fuo danno nell’ introito la fomma di lire 
8p8d. come percepite tanto dal. Bellóne- 1 quanto 
dal Bucarelli , quandoché effettivamente di quelle 
fé non che appena la i metli non avea ricevute. 
Quindi fi accufa come impoflore il Razionai Ro* 
mero , che diffimolando la circofianzn di tale er* 
rote in pregiudizio di effo Arroyal da’ conti gik 
apparente ,'ave(re formato certificato di tlebico di 
efio Arroyal fopra le anzidette rendite .di Firen- 
ze , iniquo il Rocco , che 1 ’ anzidetto certificato 
aveffe voluto fofienere , e crudele finalmente l' II’ 
lufire Marchefe -che- da cofloto- fedotto inferocir 
volle contro il fuo prediletto onefiiffimo Arroyal*. 
Nella G.' C.' altro non cade , fe non che la cogni* 
zione del commeffo furto nella occultazione fatta 
da Arroyal ne’ Conti coll’. Illufire Marchek deiJa 
percepita quantità- dalli dr fopra mentovati ducati 
58p. 3Ó.*. Mentre per quanto fi apparterrebbe al 
fognato' credito di elfo 'Arroyal orrca la erronea 
fituazione all’ introito de’ precedenti'; fuoi*xonti di 
maggior quantità che aveffe cfreitivameote efaua,fic- 
come dvil punto proceder dovrebbe il S.£. o< 
*■ Ma 
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Ma mi permettcraBno li Signori della G. C» che bre* 
viffimamente fi dilucidi qui tal fatto per foddisfa* 
zione del Pubblico y affinchè cos't ceffino una voi* 
ta per fempre le vaniffime voci dall’ Arroyal 
* fatte fpargere delli tanti crediti y che contro 1’ li* 
luftre Marchefe c’ rapprefenti . 

L’ Abbate Belloni di Milano fu Procurator Generale ’ 
dell’ Illufire Marchefe in Italia pria , che 1 ’ Ar* 
royal con tal carattere da Madrid nefofle poi par- 
tito •. D. Francefeo Bucarelli Procurator particola- 
re era in Firenze per la efazzione coll delle ren- 
dite dello fteflb III. Marchefe . Nel primo arrivo 
che fe coini in Genova non ebbe altro impegno, che 
peofare, come ritorre dalle mani del detto Abbate 
Belloni la fomma di lire 4328. che ritrovavanfi in po- 
tere del medefimo, come percepite dalle rendite di 
Firenze ne’ precedenti anni maturate . Che però ca- 
ricò cambiale a prò di D. Francefeo Martinez Pro- 
curatore io Genova fopra il detto Bucarelli . in 
Firenze per 1 ’ anzidetta fomma . Quindi avven- 
ne , che ti Beiioni , che pur in Firenze ' in quel 
tempo ritrovavafi , pafsò il denaro in potere del- 
lo fteffo Bucarelli , e cosi fu la cambiale edin- 
ta r Di ciò neppur contento impofe alio flef- 
fo Bucarelli , che ritrovate aveffe a cambio fo- 
pra le ftefie rendite di Firenze la fomma di dop- 
pie zoo. , le quali gib furono dalla cafa Cara* 
biafo di Livorno corrifpofie con eforbitante iote- 
reffc , ed all’ Arroyal rimelfc . Le quali quan- 
tità unite all’ altre , che percepite avea in vigore 
dell’ anzìdeua Cambiale con altre (uficguentemen- . 

tc 




V 


ine cw 


te dallo Oellb Buchereili percepite ; vco«fp » ferr' 
joare r iotiera fooima , che ilo Arrogai nel 
detto .fuo conto coofideaziale defcrilSe per. k iote* 

^ 'gr^le quanticlt dalle dette rendite in quel tempo 
^ -percepite tanto dal Beiloniy quanto dai Bucharci* 

li in lire 8 p 86 . • : j»l ©«a- 

Negli appuramenti de’ fatti innanzi al Signor Goafì«? 
gliere Garofano , coinechè mancava il conto dell’ 
Abbate Belloni , che dilucidato avrebbe la quaa* 
titlt delle lire , che fi erano dal medefimo aU’Ar*- 
royal corrifpofie; fi refiò in una confuftooe graB' 
diflima sìt tal particolare • £ prefa da ciò occafio* 
ne . la Scrmura .su la lufioga , die nd| 'farebbe 
mai più potuto comparire, il conto del detto Bel- 
Ioni , .giacché -in quella occafione, comparfo non 
era ; cominciò a declamare sù la fufltftenza del ve* 
ro credito .dell’ Arroyal in più di lire 4000. fopra * 
le rendite di Firenze,; ad oggetto (/oa pnprir.pe* 
rote JeUs Serhtura ’) cèe ma appariva da -amm 
Jecnmeatt y che . il Bellone y‘- 0 altri aveffe^rtmejfe 
da FircHT^ per quelle rendite alf Arropal le anxà- 
(») Scrittura di dette lire (e). .1 j . . ?riJ j# o»*i( i' 

Arroyal, pag. La dilgrtzia • però dell’ Arroyal ha voluto > che re* 
ajd» Aituondofi l' lllufire Marchefe. in Madrid fece di* 

fporre le più elquifite diligenze , che. mai fi poteA 
Tero per rinvenirli il conto fudeuo , qual rinve- 
nuto lo -ha rimelTo qui , ed eflendo nella più ve* 
lida forma che mai fi- potea con fiiggiuflta; in-efb 
di molte cofe di proprio carattere di -efio Arroyal 
(b) FoL 385. cosi fi è negli atti prodotto (é) , .nell’introito, ed 
vol.dicontwuaXì ^efiio del quale . ravviCifi la partita’ di lire 4318. 
0 "Ct che 
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che furono d» ejfo pagare al Butberelli in /aldo di 
ugual fomma sborsata in Genova dal Martinex al 
Signor Avvocar 0 Arrogai , cb' efigetre detra fomma ’ 
anricipatamenre in Genove («) . pg[^ - 

Ed ecco fvanito in un tratto il tanto magnifitato g jp,. * 

credito , che dicevafi rapprefentar T Arroyal con- 
tro r liludre Marchefe fopra le rendite di Firen- - 
ze i Evacuato gik lo che dalla Scrirrnra decan- 
tava di non apparire da alcun documento , che 
il Bellone rimed'e avelfe da Firenze le anzidette 
lire . Per la qual cofa reda ben liquidato 1 * evi- 
dente furto che lo (lelTo Arroyal commife nella di fo- 
pra mentovata fomma di ducati 589. ^6. per la 
occultazione di elit fatta ne’ luoi conti . 

Per li quali ducati 589. ^6. rifulta il maggior dolo 
dair Arroyal pratticato . Giacché vedeli , che il me* 
defimo ricevendo da D.Francefco Maria Berìo una 
polizza per cambiale di Firenze , gira la lleSa - 
polizza al detto Berio io ellinzione di credito, che 
colui rapprefentava per iotcrelh di protese fcguite 
nelle tratte dell’ Illullre Marchefe > E fra tanto 
nel fuo conto , che al detto lllullre Marchefe ri- 
mife , alTentò l' elìto per lo denaro sborzato al 
Berio per 1 ' anzidetta Caufa (b) , ed occultò nel- (b) Appurar». 
lo fteflb tempo l’introito di quel denaro medefi- /p/. 273. at, 
mo, che dalle rendite di Firenze dello lielib Illudre 
Marchefe l'era gik flato rime Ho 1 Si crederebbe la 
evidenza di un tanto chiarilTimo furto, fe la llef- / 

fa partita del Banco di S« Giacomo non men l’in- ' 
troìto ,1'Che 1’ efito di tal denaro non xnanifedaf- 
fe {c)i -...M* ^c) Appuram. 

O CA- fol. 272. at. 
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Per U ftìtvuatti famme dalì Arr»fol .pereefùfex /«prs 
le rendite delF lllufire Mtrcbtfe in Venexi» , - 
' . ■ . eppmt me’ fnoi comi ncadtau . c 

D opo che gih formata fi era di loro relazione da 
Periti dal Tribooaie eletti per rifcoao'are k 
-occultazioni delle- percepite • quantità dall’ Arro' 
yal ; pervennero li conti , che richiefii fi era< 
DO a IX Carlo Maria Maracci Procuratore dell* 
lUaftre Marcbefe nella Cittb di Venezia . SÌ& 
chè.il furto, di - cui in tal carico fi -tratta dal^A^ 
royal commefib fi^ra le> rendite- di Venezia non 
cadde fotto 1 ’ occhio de’ Periti fudetti , e per con* 
feguenza non fu comprefo nella fotnnu dell! du* 
cati 28490. 08. , che crederon coloro aU’ Illufire 
Marchefe defraudata* £ quantunque nella ifianza, 
che per tal nuovo carico pofieriorrnente nella G.C. 
fi pro^ufse,efpreifato fi folle che tal altro furto fo* 
pra. le rendite di Venezia fyffe afeok alla fororaa 
di circa ducati 3000. , perchè noa fi ebbe allora 
prefente il conto di-Ginteppe Caflina , in poter di 
chi avea 1 ’ Arroyal fatte molte rilevanti quantità 
paflare ; non però ben fi puole -ota con fondainen* 
to affermare , che afeefo folk a circa ducaci 2000. 
più o meno giufta lo- raguaglio delle monete, che 
dovrà farfene . - 

V Arroyal nel fuo coftituto anche foiM-a tal carico fu 
interrogato ad oggetto > ehe nel oooto del Marac* 
ci apparivano parole di proprio carattere del me« 
1 ^ dc- 
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dcfjino (-») . Egli diede per velo T anzidetto con- (a) Appuram. 
IO , e confefsò vera altresì la fomma di ducati joL 283. tn^n. 
a8p. I. I4> T che per faldo di quello nell’ anno (y a r, 
lyóo. con cambiale al Negoziante Pergola era (la- 
ta dal detto Maracci ad elio lui rimefla . Cre- 
dè però poter feufare il commelTo furto in oc- 
cultando oe’ Tuoi conti coll’ illuiire Marchefe le 
quantitliy eh' e avea dal detto Maracci percepite , 
ulceodo per lo rotto dalia Cuffia con dire , che 
quel conto per pura notizia 1 ’ era (lato dal Ma- 
racct rimelTo unitamente colla picdola quantità 
delli fudetti ducati a8p. i. 14. per faldo di quello^ 
pollo che per lo dippih il Maracci intefo fe l’avef- • ;• 

le a dirittura coll’ Illuiire Marchefe . 

Ecco dunque y che per io commeUb furto nella fom- 
ma di circa ducati 2000. confelìò fu 1 ’ Arroyal 
per r anzideita picciola quantità di foli due. 289. 

2. 14. y che con partita del Banco del Sai vado- 
ret compariva aver egli efattà colla polizza notai» 
ffide di D. Giovanni Pergola y e nd dippiù fu 
negativo. Sicché dunque conviene efaminarfi qual- 
pruova concorra contro elTo Arroyal per tal altro 
furto pih circodanziato di ogni qualunque altro.Giac- 
chè> per gl’altrie’fu confeilo nella percezzione dei- 
denaro y e negativo circa. la qualità criminofa eoa 
mendicati pretedi . In quedo .però negativo anco- 
ra circa la percezzione del denaro. ^ 

Ne’- conti del Maracci «(primeTatrTi moltiffime quan-'' - ' 

i«à botiate a Giufeppe CalTioa. y la prima in (co- » *8;;? 

di 781. d. , c 1» fecond» inaUri feudi lopj». i8.y 
ohe formavano firq iS.imila - Non compariva dai* 

» O 2 do- 
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, Jocamento aicutao , ohe il Maracci per ordine dsU’ 
Arroyal aveflc io potere del detto CalTiaa fatto 
tal denaro paffare . Nel lyd?. l’ Illuftre Marchcfc 
fi portò in Venezia , c ’l Maracci gli raoftrò gl’ 
ordini dell’ Arroyal per tal palTaggio. E’I Caffina 
coofeffando ingenuamente aver il danaro ricevuto 
Bell’ anzidetta fomtna di lire «8. mila ; ne pro- 
dnflc il fuo conto all’ Illuftre Marchefe , dal quale 
apparendo-, eh’ cravi in fuo potere ancora un rc- 
fiduo di lire 1845. quello corrifpofe io potere dcl- 
(a) ^ppurtm. lo fteflb iHnftre Marchcfc (4) . 
fot. ts>z. sd Credè 1’ Illuftre 1 Marchefe documenti fuflScieiitiffiim 
a per convingerfi l’ Arroyal del commeffo furto le co- 

pie cftratte delle lettere da lui medefimo fcriitq 
ahMaracct, che giuftificavano lordine di fard le lire 
18. tn. in potere del Caflina paffare. A quali do- 
cumenti] fi aggiuugea eziandio il conto dello ftef^ 
, fo Caffina, che giuftificaval’efito del «knaro fegui- 
to nella maggior parte per fpefe di particolare 
ìntereffe di effo medefimo Arroyal . Tali fetitture 
prodotte in effa G.C. nel tempo dell’ appuramenti 
de’ fatti; per parte di Artoyal furono riputate car- 
tole come cftratte < da originali , che preffo di pri- 
vate perfone fi diceano confervare. Onde fu bif<> 
gno fcriverfi in Venezia , e far da coli venire i ori- 
ginali fudetti, che venuti pur fi fono in eflàG.C. 
(b) Voi, dì con- prodotti (è). - ' ‘.'n • 

tinm/n^one foK Giuftificano intanto a marav^ia, quanto per convm- 
358. éd gerfi r Arroyal bifdgnava , k aozidette origin^ 

fcritture, e fpecialnente la kt ter a che egli ferme 
lì detto Mancei in data di Napoli a d't f8< De*. 

ceni- 
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cembre dell’ anno 1759. in cui rifpondcDdo a pib 
lettere del detto Maracci fcriflfe lo che fiegue. 
Avendo dalla detta feconda fna intefo con pìacem 
che abbia rìmeffo da cojli a S. E. il Signor M ar- 
che fe de los Balbafet^ ad ufo lire 669. joL 7, il. 
perline , che al cambio di 51. r *. fono feudi 3134. 
18. Banco ^ ed al pari lire 30. w. e 93. fuori Ban- 
co ; ne ho prefa nota , refandomi di pregarla a ri- 
mettermi il cantarello , che mi cenno per fapere 
in rifpoPa la fomma , che gli repa , quale poffa io 
da qui in occafione di far tratta , con libertà efe- 
.guirlo . 

In quanto alle lire 10500.) ebe ha poi pagate al Si- 
gnor Ciufeppe Cafpna , come PER. LE PRECE- 
DENTI quantità a- tenore di quanto lafciai 
pregato codefto Signor D. Gtovambattifa fuo Fra- 
tello ( che godo felicemente ripatriato) la pre- 
go farfì fare dal detto Signor Cafpna il recivo eor- 
rifpondente , come denaro DI DEPOSITO ALLA 
MIA DISPOSIZIONE^ perché poi poffa Io da qui 
farne a V. S. Illuprijpma il dovuto riguardo , fu- 
bito che mi rimetterà f accennato documento &c. (a). 

Ecco dunque y che tal validifTimo documento di pro- 
prio pugno dall’ Arroyal fottoferitto lo convince ad 
evidenza circa il denaro che egli fc paffarc in po- 
tere del CalTina a fua difpofizione ; Or come po- 
trh reggere locche egli diffe nel fuo coflituro , che 
non avea avuto ingerenza alcuna negli affari di 
Venezia , c che per pura notizia il Maracci ri- 
melTo l’ avea il conto col refiduo di quello ncl- 
fomma delli ducati aSp. 3. e io. Che però 

ogni 


(a) Fol. ^61. d, 
voi. continuax , 
&c. 
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«gnt qualunque giuftizia richiede , che debbaG egli 
|wr tal iurto<,’ per cui è negativo , ed altresì con- 
•vinto della pcrcczzionc' del denaro, iadiTpeBCabil* 
mente di bel nuovo con la particola rmonitm in* 
terrogare . £ ‘dovranno per eflfo tanto piìt le 
jauliitk avverfo 1 ' interpolo decreto militare . Im- 
perciocché qual efito potrk dare il S.C. fopra tal 
carice che evidente furto eootieoc , 'ed all’incontro 
della percepita quantitli il reo é gib convinto , e 
Otgativo? > ' ' ^ 

La ^•Jumiao/a Scrittura fopra tal carico per fimumtatet 
montium li è contenuta , divertendofì foltanco, che 
don' per difpofiaioae dello Arroyal lirgaita era la 
vendita a vilifllmo prezzo di alcuni capitati, e rate 
di frutti gik maturati a prò dell’ odierno Illudre 
hdarchefe , che fi doveano dopo qualche tempo colli 
elicere. Eppure l’alcra originai lettera di Arroyal 
de due Ottobre 17^< contiene il feguente capi* 
iplo, che pur lo convioce.di oaendacio sa tal par* 
liooUre , Sta mtlto bene il pefjaggto delli i ooo. pe-z%i 
che ella ha fatta paff are al Sigwr CaJJina\ e/peroy 
, cbt mi awifi preci/amente da che derivano y o l' ori- 
^ ■ giue di quejla ter'ga parte d’ e fette , che- ia for-t^ 

DI MIA PROCURA , E SOSTITUZIONE A' 
VENDUTA V. S, perchè io creda y eòo le altre 
due parti parimente appartengano al 'Signor Mar- 
(a) Eoi, 358. ebefo de los Balbafes y e fuoi fratelli (a). - ‘ 

d. voi. continua- 1 , « 

Trioni Ó'c. . . ■ . . 

• ...... ■ • 

. 1 ‘ * ■! » I 
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si tenaaao gli altri camme JJi farti daW Arraj/at >' 

„ . nelle altre eubricbe . ' • - ^ 

■ i 

L a Scrittura veletta entrare a drchiarare it> 
fu/ndenti li carichi all’Arroyal fatti oltre qoel> 
li delle occultate partite nell’introito de' fuoi conti; 
con induftria tralafcia la robrica delle partite do* 
lofameate duplicate , tra quali la pih fpeciola è 
codeda, qual non è di bene, che fi palfi fotte fi* 
len;io , affinché la G. C conofea efTettivamentc 
per quante vie tar.uomo alTlllufire Marchefe ab- 
bia rubato. 

Avea r Illuftre Marehefe aflegnato il falario al m«* 
defimo in annui due. ifioo. Nel lydii nel conto 
Confidenziale , che alio flefib Illuftre Marchefe V 
rimife , dilTe , che li ducati 1800. ‘non badavano 
tanto pib ch’egli era' Vicario Generale -per tutti 
gli effetti d’ Italia , e necefCtava ancora l’ ufo della 
carozza, onde fi Gtub per due anni la fomma di 
ducati 4doo. (a). Qual conto fu dall’ Illuflre Ma»- (a) Appuram. 
chefe approvato, e cosi ne refiÀ la fitnazione del Jol. 199. et. in 
fuo falario in annui ducati 2300 . Qui è da ri- fit- e 200. . E 
fletterfi , che gik ooU'aliguaaento di tal foldo ri- pii* efprejfamen- 
cevè egli coni penfb per lo maggior incomodo che te nei borro di 
dicea per effer Vicario Generate per wtta l’ Itala, detto conto dall’ 
Nell’ ultimo conto poi che- diede allorché fu rinaof- Arroyal prodot‘ 
fo dall’ impiego , perchè ritenea in fuo potere ki fo fol, p8., e 99, 
fomma di dncati 5000. anticipatamente percepiti voi. i.fcritt. di 
da un fraudolente contratto-, chefatto avea difit- Arroyal, 
to del F»ido della Terra di Genofa ; per mino* . 
xare, la reftiiuuoie dell' aazidetta fomma di detti 
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ducaci 5000. duplicando dolofamente qoeU’ cGco 
del Àio incomodo per la Sopraintendenza a tutti 
grintereffi dell’ Illufìrc Marchefe in Italia pofe ia 
«Gto a fuo beneficio altri ducati 1250. per eia- ' 
que anni dello Redo incommodo per gli affari eRe* . 

ri (a). ‘ 

Riguardo poi alle altre rubriche degli cGti non ve- 
ri, e contratti fraudolenti ; Stolto io farei fe in- 
golfar mi volefii nel gran pelago delli più vergo- 
goofi furti dall’Arroyal commeflì, anche con sfacciati 
preteRi di propine a Mini/iri . Sufficìentidlmo perciò 
farli fcrvirmi del comune adagio ab ungue Leo . Per- 
ciocché fe ebbe egli tanto Rraordinario ardire di 
occultar ne’ fuoi conti fomme tali per le quali all' 
iAaote colla efibizione de' proprj fuoi recivi , o di 
partite di pubblici Banchi di queRa Cittù , potea 
efler di furto convinto, che mai potè fare nel fìn- 
gere preteRi di efiti } 

La Scrietnra per dare un’ idea , che fi foffe l’ Ar- 
royal miferamente oppreOb , anche fu ’l parti- 
colare degli efiti non veri , dice , che nell’ an- 
no lydo. per fpefe Rraordinarie altro efito non fi- 
tuò, che di foli ducati 2475.. Quandoché il folo 
Rocco nello Reffo anno ne percepì di quella non 
meno che in ducati 755. 15. apparentino tutti da 
, fuoi recivi , e partite di Banco , prezzo di caval- 
li , biada, ed altro. Che però qual meraviglia re- 
car potea , che per una Cafa si grande lo dippih 
per Rraordinario efito foffe veramente occorCo? . 

Bravo 1 Viva veramente la Setit/urs l Con partite 
di Banco , e con proprj recivi giuRiheato , che 

il 
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il folo Rocco nel 1750. ricevè dall’ Arroyal ^ 
fotrnna di ducati 775. ; Arguirfì poi reo di furi® '' 
l'Arroyal, perche in detto anno avefle fituata 
fpefa Itraordinaria per ducati a47S<l ^ chi non 
direbbe in tal cafo mì/ero galantuomo forajliero in 
queflo Regno per maligniti di fua forte., per potenza 
dell' III. Marcheje, per rabbia de' fuoi Emoli fcbtrni' 
to , vilipefo , calunniato > ed epprejfo ! 

Io brieve : E’ da faperG « che allora quando l’ Ar-' 
royal o per andare in Roma , o per portarfì ne’ 

Feudi allontanavafi da quella Citt^ ; non faprei 
qui ben dire, fe per effetto di disgrazia del Roc- 
co , o per preminenza ,dd di lui creduto merito; 
avea in ufo eRo Arroyaltafciarlo iocombenfato di tut- 
to il carizQ!|, degli» affari della Cafa dell’ Illullre Mar- 
ebefe , COR prevenzione al Duca Giordano di fom? 
minidrarli tutto quel denaro, che l' avrebbe il me- 
defimo richiedo. Il Rocco tutti li pagamenti che 
occorrevano, palTar, li Iacea per pubblici Banchi di ' 

quella Città .. Al ritorno dell' Arroyal dava il con- 
to delle quantità , che percepite avea dal Duca eoa 
gli efiii fatti. E’I relìduo , che prelTo lui era ri- 
mallo, con altra partita di Banco allo lleffo Arroyal 
rellitui va(d) . Il quale gli efiti, ftano ordinar) per adoa. (a)F«/. 47. ; e 
alla Regia Corte, o a Frovifìonati della Cafa, 0 pure 53. voi. dì fcritt. 
(Iraordioar), giulla le corrifpondenti rubriche ne conti del Match. 
fituava. Or volerfi far comparire al Mondo come dal 
Rocco percepito quel-denaro eh’ effettivamente com- 
parifee averli il Duca Giordano corrifpoGo per darne 
conto all’ Arroyal, e per l’Arroyal medefimo fpefo;! 
orni è una peofata la pib. maliziofa che mai G fol-j 
■ ' P fe 
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fé potata da taluno immaginare? Ap{»’ei}b. 

Guadagnò in quell’anno l’ llluftrc Marchefe de los 
Bal^fcs mediante il Patrocinio del Rocco una cau* 
fa che fi agitò innanai al fu Configliere di Geo* 
naro , come Delegato della di lui Cafa colla ere* 
ditk libera del fu fuo Padre , per cui venne a 
guadagnare circa ducati i5.mila. Corrifpofe l’Ar* 
j-oyal al Rocco per le fatiche , e palmario di quel* 
la caufa foli ducati 240. de’ quali 40. aveane co* 
{lui avuto pel Natale dell' anno 1759*) che cor* 
rifpoadcvaiio al conto di c(To Atroyal di quell’ aii* 
no y ed altri ducati 200. a d^ 5. Geonajo del fuf* 
fcgueate anno i7<fo. , nel qual tempo formò U 
recivo il Rocco dell’ intiera fomma delti duc.2 40.} 
c nella fua depofizione , che il medefimoibrmò dif* 
fé 1 che per 1’ annoi ydo. per cui correva lo fcru* 
tinio per li ducati 2475. ilraordinaria che 

avea l’ Arroyal fituata ( ficcortie in effetto era (la- 
to) , che ricevuti avea ducaci 200. . In s\ fatte 
circollaoze cosi calcola la Scrittura . Per due. 240. 
canta il recivo . Per ducati 200. li confeffa il 
Rocco ; dunque fono 440. . Bravo ! Riefce bene 
nella moltiplicazione . £ dov’ è T altro recivo 
per li due.' 200. ? Succede il confimile per gli al* 
tri due. 100. y che fi dicono elargii (lati corrifpoffi 

r r l’acceffo nel Sedo fenza recivo. Se gli diedero 
vero UB pajo di cavalli > quelli appunto > che 
comprati fi erano dal Larrea, perche infervibili. 
per effo Arroyal: tanto vero^ che in poco tempo 
HBO meri , ed indi fe gli diedero due altri polle* 
(ki della laaaa di Genofa , con obbligo dì non pih 

fcr* 
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fervirA di fedie, e carezze , quaadd girava per af- 
fari della Cifa . Ma dov’ è, che per quelli l’Arrbyal 
avefle un menomo grano fpefo , che avefle potu- 
to includerlo nella fpefa ftraordinarìa , che fe ap- 
parire alt' IlluAre Marchefe per quell’anno di du- 
cati 2475.? 

Un’ altro confìmile efempio la Scrittura adduce 
per impugnare la fulTilienza de’ Carichi circa li con- 
tratti iraudolenti , con dire , eh’ erafì imputato di 
frode il contratto, ch’egli fe con D. Giuleppe Pan- 
taleo di Palaggiano per lo fìtto del grande Olive- 
te di Girifalco nell’ anno 17^1. in annui ducaci 
450. per un decennio ; quandoché nel precedente 
anno 1 760., ficcome giuflificava il conto dell’ Era- 
rio di Genofa, 1 ’ Illuilre Marchefe più non avea 
percepiti netti di fpefa , che foli ducati 140. 

Confifle la fallacia di tale argomento in eflcrfi ta- 
ciuto , che r oliveii non in ogni anno abbonda- 
no di frutto . Il Razionale io villa de’ comi di , 
molti anni coacervò il frutto , e le fpefe di quel 
corpo, e ne cacciò la rendita netta in ciafeun’ an- 
no di ducati 750. Or volendoA riputar fincero quel 
contratto , j>er cui per un decennio fu conceduto 
il fitto deir enunciato corpo per foli annui ducati. 

4jo. ; lo confideri chiunque abbia fior di leono . 

Tanto più che il Cantore di Genofa Rev:D.Dioniggi 
Zicàro amicilTimo del Pantaleo, qual volea porzione 
in quel fitto, attellò , che le fu da colui rifpoflo, chi non 
potea darCcla-per averla per fe riteuutarArrbyal{<»). FoI.i 6 t.yt 
£d in vero allorché •feguitb s’ imefe 1’ arreflo dell’ lói.vol.i.fcrit- 
Arroyal, tratto il Pantaleo da- timor glande prove-; ture del Marche- 
-R P 2 nien- fe. 
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niente da fua leia cofcienza ; fé li maggiori impe- 
gni per mezzo di raguardevoliflìmi Perfonaggi pret 
io r Illuitre Marchefe per rìfolvere quel contratto, 
che gi^.fu rifoluto. 

conclusione; 

D a quanto ft è (inora rapportato ; ben puole 
cialcuno formar giudizio della rea condotta 
deir Arroyal , non meno per violenze a VaflaU 
li pratticate , che per furti all’ Ili. Marchefe com- 
mefli. Al cuor generofo di coftni piccrola imprefTione 
avrebbe fatta la perdizione, el crudo fcero pio della di 
hii roba . Ma nel fentire , ed indi con prdprj occhi 
•Servare l’eccidio , che recò a VaiTalU del Scilo 
nell’anno 17Ò4. quell’ indegnUTirao fatto , che per 
rubare eflb Arroyal la fomma di poco più di du- 
cati doo. proceder volle all’ efito di tutti li grant 
di quello Stato, non potè, frenarfi ungiuftiflimoTde- 
gno contro di lui . Se cotefto >uomo , e’ diceva , 
ambiva tanto faxiar fua ingordigia /opra la mia ro- 
ba ; aveffe almeno lafciata la vita a' miei Vajfalliì 
La voluminoia Scrittura in queft' ulrìraa parte di fua 
diceria troppo efaggera, e magnifica il dolore, che 
r Arroyal (ente di fuo lungo, e penoib arrefto. Ma 

3 ual pena di fcmplice arrefto farh mai corrifpon- 
ente a ^ tante, e varie di lui commeife fcelle- 
ragini ? 

' Si dice dippiù , che allor quando fegul di lui ar- 
redo non erano ancor fuoi conti (àWati , onde non 
potea egli oè debitore , nè crcdittwe • in vigore dì 

qud- 
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quelli riputarfì • Come non faldati li conti ? <E 
qual’ altra folennitk richieder mai fi potea ? Furono 

J juelli fottofcriui . Furono gii ritenuti dall’ Arroyal 
opra li due. 5. m. dell’ anticipazione del fìtto di 
Genofa li ducati 1250. de’ quali /ux/a pofita dì 
quelli rimanea creditore . Lo dippih per mezzo dì 
Banco per conti fra loro fu da eflb all’ 111 . Marchefe 
pagato. £ non fì dovranno in tal modo credere faldati lì 
conti , perchè non fi folfe efpreirara la formola per 
faldo , e final pagamento ? Che importa la forma* 
litU delle parole , laddove codi della fofianza della 
• cofa ? Il pagamento per li, conti fu effettivamente 
il faldo di quelli . Nè la maliziofa foggiunta pro- 
teda , come contraria al fatto, potè in modo alcu- 
no detto faldo impedire.. • t .r 

Gii fi è fatto chiaramente conofeere non fudidere prete- 
fio alcuno de mendicati ideali crediti contro dell’ II- 
ludre Marchefe , se non che un folo di due. 140. 
che dal Mofehini al Marchefe di S. Carlo fi paga- 
rono .E se codui ricevè ducati 140., ne fe paga- 
re in Sicilia due. 300. per non difereditarfi la Ca- 
fa dell’ Illudre Marchefe per cambiale fatta dall’ 
Arroyal in tempo , che non era dato ancora dalla 
carica rimoflb . Se avelTe crediti effettivamente co- 
dui contro r Illudre Marcliefe rapprefentati , ben 
averebbe gik quelli nel S. C. dedotti , ficcome 
gih introdotte colk mantiene le caufe del vita- 
lizio e dell' onorario in vigore dell’ Idromento . 
Ma se codi per efficacia della fcrittura è convenu- 
I to all’ Illudre Marchefe fuccumbere; non fuccede--. 
rb lo deflb, nella G. C.,ove la di lu firode , e ’l 

pa- 
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patente pratticato dolo devefi per c^ni giulìizià 
vendicate . 

Nè (ì potili con ragione foftenere quanto nella fleflà 
Scrittura qu^ fi foggiunge , cioè' che per adempirli 
il Regai Comando di non procederfi ad abilitazio* 
se dell’ Arroyal fenza 'darfi idonea pleggiarìa di pa> 
gare le qnantitli , che datl’lllullre Marchefe fi pre- 
tendono ;‘ben e’ poifa il capitale del Tuo vitalizio 
offerire. perchè le circofianze del giudizio fono 
ora in ulteriore gradò di quello gik erano jn tem- 
ipo, che detto Regai Comando fu Tpedi^.^Si per* 
•chè qualunque vitalizio è Ibggetto all’ Arbitri del- • 
•k forte . E anche perchè nello fiato prefcnte 
ffelle cofe effendofi liquidata la truffa delle lire 
40. m. in Genova in occafione del detto vitalizio 
efegtiita ; che altro farebbe fe non che per cau- 
tela delle infinite furtive fomme ^ altro commefib 
furto voglia offerirli ? ‘ ‘ ' * 

Io fine volendo l’ Autor della Scrittura difcorrer còn chia- 
rezza cosi quella conchinde . Che pretende il Mar- 
che f e de los Balbafes ? Che fiaf Arrapai debitore t 
E perche perdere tanto tempo in un' Giudizio Cri- 
minale • quandocche nel Civile avrebbe fuo_ intento 
ottenuto ? L* argomento pecca di fallacia: nel fup- 
pofio . Non mai 1 ’ Illuftre Marchefe de los" Baiba- 
fes per caggionè di femplice intereflfe ancorché di ri- 
kvantiflima forlima indotto fi (àrebbé a far fi , che 
tant’ oltre contro ‘ coicfto uomo fuO am'mo' alterato 
a.fofle . - ■ ' • V - • : • ;•" - , 

Ma fentafi k eònclufiòne dclf ai^omenró; ìtà vo-^ 

iuto veHdicarJi^ thn tredhnra'f cée 'neìf aìthnà di urf 

Gran- 
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Grande poffa cader ombra di vendetta . Se ne’ petti de’ 
Grandi non annida certamente vendetta per propr) ol* 
traggi; ben in tal cafo annidar deve nel cuore dell’ 
Illullre Marchefc nobile fpirito di rifentimento , ac< 
ciò feveramente caligati fiano gli oltraggi , che 
cotello uomo con abufo di Tua potenza abbia a 
miferi , ed infelici iniquamente recati . Cosi crede, 
che al terror della giuflizia reprelfa farh la di lui 
fuberbia , ed infolenza . Che però altro non chie^ 
de dalla G. C se non che elàtta giuhizla. 

R Endeli in vero tal caufa grande , ed importante, e 
per la Tua decifìone ricrede tutta la piùieziaa^ 
plkazione nel di lei merito per infiniti riguardi ne ^ 
chiede .SI per aver ella fatto tumore qua£ per tutta 
l’Europa, e fpecialmente nelle Spagne con dfe#- 
ne fin anche intefo il Rè Cattolico , il quale fi 
compiacque paiTarne Tuoi potenti, ufficj prefib il nor- 
Aro amabìliAimo Sovrano , per la fiilleciu fpedir 
zinne , si anche pemhè la decifione di efla produr* 
rh il buono , o cattivo elèrapio per coloro , che 
in amminiArazione di altrui roba ardifcano delia* 
^guire. 

£’ trtwpo ben noto di guanti Magnati , e Baroni il 
noAro Regno abbondi .* Li quali la M. del Rè fer- 
vendo devono per necellith la cura delli. loro mt» 
refi! ad altri commettere . Se coteAi Commiflionati 
coir efempio di tal caufa faranno ficuri di non po- 
ter eifer più puniti in criminal giudizio li furti , 
e frodi , che in amminiArazione fi commettano , 
ma dover efler quelli in civU giudizio difcettati 
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dove con tortuofi raggiri eternar fe ne poffano del- 
le caufe le fpedizioni ; a quanti , e quali furti, e 
frodi da oggi innanzi non fi agevolerà la ftrada ? 
Quandocchè al contrario con retta deciftone di tal 
caufa ciafcuno Amminiflratore penfark bene a cali 
fuoi 

Attenta dunque la evidenza della GiufHzia , che da 
ogni qualunque verfo per potentilTimi motivi ia 
tal caufa per 1’ Illudre Marchefe chiariflìmaraente 
comparifce ; fperafi fermamente , che fenza il me- 
nomo dubio la G.C. con unanime fe n ti mento -ia- 
tdi per decretare , che ollino le nullità con ogni ^ 
venerazione a vverfo l’ ultimo proferito decreto pro- 
dotte £ voglia difpoiiì ad ordinare , che fi profegui- 
fca il corfo del criminal giudizio, che bifogno non 
^a in fe ftefifo .di decifione del S. C., ad oggetto che 
non permife mai la ragion criminale , che com- 
|wnfar-fi polTano funi. con crediti , ancorché veri, 

« fuififienti , e molto meix>'Con ideali , e mendi- 
;cati pretefliefcogitati.. Cosi apprenderk cotefioReo, 
che. le potè trionfare della iòmma condifcendenza 
verfo di lui deli’ Illuflre Marchefe de los Balbafes, 
che non ne conobbe appieno di lui perverfa indo- 
le ; non li rinfcirk' giammai poter ugualmente del- 
la- incorrotta Giuftizìa del Supremo Senato delia 
G. C. trioniàre . 

Catcrm 6*r. > . . • ? 


Napoli 14. Giugno 1770. 



